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G I O V A N N I  R A D O S S I  
L' U N I O N E  DEGLI ITALIA N I  
DELL' !STRIA E DI FIUME 
D O C U M E N T I  
LUGLIO 1 944 - I MAGGIO 1 945 
A partire da questo numero dei QUADERNI, il Centro di ricerche 
storiche si ripropone di pubblicare sistematicamente il materiale d'ar­
chivio che riuscirà a raccogliere relativo alla storia dell'Unione degli 
Italiani dell'Istria e di Fiume. La Redazione invita pertanto connazionali 
e studiosi in genere a segnalarci fonti e testimonianze utili alla realiz­
zazione di questa importante iniziativa che viene a colmare una lacuna 
ingiustificata determinatasi nella valutazione del contributo offerto da·· 
gli Italiani dell'Istria e di Fiume agli ideali della Lotta Popolare di Li­
berazione dei popoli della Jugoslavia e della Resistenza italiana, e al­
l "affermazione dei nuovi rapporti sociali socialisti. 
« • • .  Era proprio vero. Si diceva V id. 
E Vid-Vladimir Svalba, non è tornato. Ancora non si sa bene co­
me. Ma è caduto; al passaggio della ferrovia, sopra Mattuglie o Giordani. 
Era andato per l'Agitprop e per il Fronte ad aiutare gli italiani, 
a salutare la fondazione dell'Unione degli Italiani. Era il suo chiodo fis­
so quello degli italiani, della fratellanza, della lotta insieme. Ha dato 
la vita. Di più non poteva dare. 
Tante cose vorremo dire, quando diremo: Vid. 
* * * 
Così, è nata l'Unione degli Italiani: 10-1 1 luglio 1944. Come lavorerà? 
Quali saranno le forme di lavoro migliori? Per ora c'è un programma: 
c'è l'appello agli Italiani dell'Istria e di Fiume: lotta, lotta senza com­
promessi. 
Il resto verrà da sé: ce l'ha insegnato il nostro Partito. E il Partito 
sa quello che vuole e quello che si deve fare. E così Io sappiamo anche 
noi italiani. 
A Camparovica, presso San Martino, non sono mai stato; so che è 
un gregge di case puntato a pascolare sull'orlo dell'Arsa, nell'Albonese. 
Di notte si dorme sotto terra, nei bunker. E di giorno si sta attenti se 
spariscono i lenzuoli dalle finestre di Turini o di Paradiso, di là dal 
giro della valle; questi maledetti gnocchi capitano ogni giorno; e non 
si può fare alle fucilate, quando si ha un altro compito. 
Me li immagino quei compagni italiani a discutere la situazione po­
litica, e insieme con loro, Vid e Du�an Diminié. Fuori la soglia, un con­
tadino di San Martino, in vedetta. 
L'appello è buono. Perdio, anche noi italiani facciamo la guerra e 
qualcosa avremo imparato dai partigiani; e dal Partito. 
Ho imparato tante cose io dai contadini partigiani , serbi e croati. 
Anche come si fa a risollevare l'orgoglio nazionale dalle umiliazioni: 
Borba, druze. Tutto il resto è secondo ordine. 
Ho visto già qualche soldato italiano scappato dai fascisti: è venu­
to a fare il partigiano. Ma ancora non capisce. Non si è fatto la coscien­
za. Partito benedetto, gliela darai anche a lui questa coscienza; anche se 
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non diventerà mai un membro del Partito. E allora non starà più così, 
con la testa e gli occhi bassi, che si vergogna a dire d'essere italiano. 
Imparerà qui, fra i partigiani jugoslavi, a dire: Narodni borac, Ta 
lijan. Combattente del popolo, italiano. 
* * * 
Qualcuno dice: - A che serve l'Unione, se c'è il fronte? - Eh, no. 
Questo è chiaro; ha ragione il partito: che ci vuole. C'è gente che ma­
novra dietro i reticolati tedeschi, e a Fiume, e a Pola e in tutta l'Istria. 
Hanno paura di perdere la poltrona, e allora fanno gli antifascisti, d'ac­
cordo con i fascisti, e tentano di disorientare i nostri lavoratori: auto­
nomisti . e liburnisti e chi più ne ha, più ne metta. Dicono: Perché rom­
persi la testa? Ci libereranno gli anglo-americani. 
Già. E voi, sul groppone di chi lavora. Borba, druze. Hanno ragione 
gli operai e i contadini serbi, e quelli croati; il Partiw, cioé. Lotta, com­
pagno! 
Poi saremo a fronte alta e cogli occhi fieri. E chi avrà combattuto, 
dirà ancora: combattente del popolo, italiano. Andremo ben d'accordo 
con il combattente del popolo, croato. E ricorderemo Vid. 
E l'Unione, allora? 
Allora cominceremo un'altra battaglia: faremo, creeremo in tutti 
campi. E in quello della cultura, per noi italiani ci sarà l'Unione. 
Nata nella lotta; e con la saggezza del Partito. 
16 luglio 1944. ,t 
Così annotava nel suo diario Eros Sequi, il futuro segretario del­
l'Unione degli Italiani. L'organizzazione era nata pochi giorni innanzi in 
una riunione svoltasi a Camparovica, dei pressi di S. Martino, a soli 7 
km. da Albona il 10  e 1'1 1 luglio dello stesso anno. Qualche giorno pri­
ma, il 30 giugno 1944, LOTTARE (<< Giornale degli Italiani che combat­
tono nell'ENLPJ e nei GPJ >>) con un articoletto in quarta pagina accen­
nava al significativo successo conseguito dal Movimento di Libera­
zione in !stria che era << riuscito ad affratellare nella lotta gli Italiani 
e i Croati >>. E continuava: << Fin dall'inizio gli Italiani si trovarono in 
campo contro l'oppressore. In seguito le loro file si ingrossarono for­
temente ed oggi, in !stria, abbiamo, accanto alle formazioni croate, un 
battaglione e alcune compagnie italiane. Non è molto che si è formato 
un nuovo reparto fiumano nel quale accorrono ogni giorno più nume­
rosi i giovani di Fiume. t?. così che gli Italiani dell'Istria hanno com­
preso la necessità e la giustezza della lotta popolare di liberazione. Essi 
vi hanno preso parte con coraggio e con fede e hanno dato all'Istria 
degli autentici eroi che cancellano con la loro figura ogni ricordo del 
fascismo italiano. Sulla strada indicata da Budicin, Negri, Ferri, dalle 
l. Eros Sequi, • Eravamo in tanti •, pagg. 186-188. 
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giovani eroine Lina e Maria e da tanti altri giovani eroi caduti marcia­
no gli Italiani dell'Istria verso la libertà. »2 
Già in quel primo incontro era stato costituito un Comitato prov­
visorio per il quale erano stati proposti, da quanto ci è dato concludere 
dal documento nro l ,  Domenico Segala (Rovigno), Aldo Rismondo (Ro­
vigno), Giovanni Degobbis (Rovigno), Giovanni Magone (Fiume), Furio 
(?) (Fiume), Giorgio Sestan (Pisino), Domenico Cernecca (Pala), Ernesto 
(Romano Bilich?) (Pala), Nefat (Francesco?) (Pala), Giulio (?) (Dignano), 
Coslovié (?) (Umago) ; dal documento nro 14 risulta invece che il Comi­
tato provvisorio era così costituito: 
Domenico Segala (operaio, Rovigno), Giovanni Duiz (infermiere, 
Fiume) , Berta Gorian (operaio, Buie), Giovanni Degobbis {professore, 
Rovigno), Andrea Casassa (ragioniere, Milano), Giorgio Sestan (studente, 
Pisino) Aldo Rismondo (operaio, Rovigno), N. N. (avvocato, Pala), Giu­
sto Massarotto (operaio, Rovigno) , Mauro Cvecic (studente, Albona), 
Eros Sequi (professore, Treviso), Giorgio Privilegio {operaio, Rovigno), 
N. N. (professore, Pola), Ferruccio Pojani (impiegato, Buie), Luciano 
Bernardi (maestro, Fiume), Nicolò Pitacco (operaio, Albona), N. N. {ope­
raio, Pala) . A questo elenco andavano aggiunti i nomi dei membri del 
Consiglio dell'Unione, che però non siamo riusciti a rintracciare. 
Oltre a pubblicare l'APPELLO AGLI ITALIANI, stampato nel Ca­
stuano, a Camparovica, in una baracca non lontano da Gariéi (vedi do­
cumento nro 2), il Comitato Provvisorio stillò questo breve programma 
di attività: 
l .  entro il 18 luglio mandare le firme per il Comitato Provvisorio 
alla sezione propaganda del Comitato regionale del PCC (Agit-prop 
Oblasnog Komiteta KPH), 
2. propagandare l'Unione degli Italiani, 
3. cercare nuovi nomi da includere nelle proposte per il costituendo 
Comitato, 
4. mandare relazioni sul lavoro svolto fino al 10 agosto 1944 all'« A­
git-prop », 
S. convocare i membri del nuovo Comitato, 
6. stampare l'APPELLO anche nel NOSTRO GIORNALE, propagan­
dando l'idea dell'Unione e preannunciando che il foglio sarebbe diventa­
to l'organo ufficiale dell'Unione medesima. 
2. LOTTARE, nro 7; 30 giugno 1944; pag: 4. 
In una lettera del Comitato regionale del Partito comunista croato per ! '!stria ed il Li· 
torale, do;!! 22 marzo 1944, si accenna· per la prima volta all'intenzione di costituire un'organiz­
zazione politica specifica per la mobilitazione della popolazione italiana dell'Istria e di 
Fiume: « • • .  Rad badoljanca u mnogome ometa stvaranje borbenog jedinstva sa Talijanima. U planu imamo stvaranje jednog talljanskog kluba od poltenlh TaUjana kojl bi u mnogo­
me do�rlnio stvaranju jedinstva. Inare u tome ée glavnu ulogu odigrati talijanska ceta, koja 
se broJno stalno poveeava i uopeava i uop�te mobilizacija Talijana iz gradova. • (Archi­
vio del Vojno-Hlstorlskl Instltut JNA di Belgrado, nro reg. 1f1 (5) -8, K. 1951, pag. 2). 
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Sarà così che già nei numeri 16 e 17 de IL NOSTRO GIORNALE, 
parecchi articoli porteranno in Istria ed a Fiume la notizia dell'avvenu­
ta creazione del nuovo organismo:J 
3. Ecco quello che raccontò di questo fatto Domenico Segalla in un'intervista concessa a Lo­
renzo Vidotto e pubblicata nel nro 120, annata XXV, de LA VOCE DEL POPOLO il 25 mag­
gio 1969, nella ricorrenza del XXV anniversario della fondazione dell'Unione degli Italia­
ni dell'Istria e di Fiume: 
- Mimi Segala venne convocato per quello storico incontro nella sua qualità di rappresen­
tante italiano allo ZAVNOH. Con lui si recò all'appuntamento di Camparovica anche Aldo 
Rismondo. Qui trovarono Lodovico Boscariol di Fiume. Dovevano arrivare anche altri compa­
gni da Pola, Parenzo e altri centri dell'lstria, ma, in quel mese di luglio, non era facile 
circolare nemmeno per i sentieri dell'Istria: gli occupatori nazifascisti avevano stabilito 
guarnigioni un po' dovunque, controllavano ogni moYimento di persone e in quel tempo si 
azzardavano ancora a compiere improvvise scorribande offensive nelle campagne, dalle 
quali tornavano magari nei loro covi sovente spennacchiati dalle raffiche partigiane. Co­
munque, non era facile avventurarsi fuori dei centri abitati. 
Così a Camparovica, un paesino sui pendii della Val d'Arsa ricoperti di boschi cedui, in 
una casa contadina distante dall'abitato, si incontrarono questi tre rappresentanti degli Italia­
ni della regione e parlarono, decisero a nome dei lavoratori italiani e degli italiani che com­
battevano già nelle file dell'Esercito Popolare di Liberazione. Li assistettero, con la loro 
esperienza ed il loro aiuto, alcuni compagni croati, fra i quali Vladimir Svalba Vid, un pionie­
re della fratellanza, che proprio subito dopo questa riunione doveva sugellare con la sua 
vita gli ideali di libertà dei popoli e di fratellanza fra le genti della nostra !stria per i quali 
aveva combattuto. 
• Si fece anzitutto il punto della situazione a dieci mesi dall'insurrezione di settembre. Gli 
Italiani erano sempre più numerosi nelle file del Movimento di liberazione (ma erano sot­
toposti a lusinghe e pressioni di ·abili mesta tori di sciovinismo, mascherati di menzognere 
parole-come scrisse allora IL NOSTRO GIORNALE - che cercavano di tenere le masse lon­
tane dalla lotta e di creare fazioni che impedissero l 'unità della minoranza italiana e la sua 
fratellanza con i croati). Bisognava pertanto creare un'organizzazione combattiva, capace di 
aprire gli occhi a tutti i connazionali: un'organizzazione che mobilitasse ed unificasse tutte le 
energie del gruppo nazionale italiano nella lotta e che al tempo stesso lo preparasse ai nuovi 
compiti, che sarebbero venuti dopo la liberazione. E si decise di formarla, quale unità in­
tegrante del Fronte Unico Popolare di Liberazione dell'Istria (del quale Segalla divenne 
in seguito vicepresidente) . Si 'parlò della denominazione da dare a questa organizzazione: 
vennero fatte varie proposte (Unione Italiana, per esempio, nome che troviamo nella stampa 
italiana dell 'epoca), ma infine, mi pare su suggerimento di Vladimir Svalba, si optò per 
Unione degli Italiani deli'Istrla e di Fiume che, meglio delle altre, dava una dimensione pre­
cisa, inequivocabile, a questo nuovo organismo della collettività. » - La riunione si protrasse 
due giorni anche perché si sperava sempre che arrivassero altri compagni. Visto che era 
inutile attendere, 1'11 luglio venne formato un Comitato provvissorio che avrebbe dovuto 
organizzare l'attività dell'Unione e convocare quanto prima la conferenza costitutiva riunendo 
i delegati di tutte le località dell'lstria abitate da italiani e rappresentanti dei reparti armati 
italiani dell'Esercito popolare di Liberazione. Compiti, questi, che il Comitato provvisorio 
portò successivamente a termine. Infine l'Appello agli Italiani. 
• Veramente noi lo abbiamo buttato giù In sporco. Abbiamo fissato tutto quanto volevamo 
dire ai nostri connazionali diviso in vari punti. A redigere poi il documento in bella forma 
mi pare sia stato Eros Sequi e altri compagni. Anche Eros doveva pure essere presente 
alla riunione, ma che ne era stato impedito da altri impegni. » 
- L'Appello agli Italiani giunse infatti in !stria qualche tempo dopo dal centro dell' Agit-prop 
regionale, dove era stato ciclostilato, e quindi spedito attraverso la fitta rete di corrieri che 
percorreva ogni giorno la penisola e l 'organizzazione clandestina esistente in tutti i cen­
tri abitati. 
« Al termine della riunione venni incaricato di recarmi in Gorski Kotar, in territorio libe­
rato, per organizzare l'attività e preparare con Sequi lo schema definitivo dell'Unione. Nel 
pomeriggio del giorno 11 partii con Svalba e Boscariol verso il Monte Maggiore. Ci ac­
compagnava una scorta di 18 partigiani armati. Pioveva che il cielo la mandava e, quando 
arrivammo alla Stanlca I (presso Brest) eravamo irnzuppati fino alle ossa. Ripos�mmo un po' 
e proseguimmo fino alla Stanlca 1 1  (Rifugio Rossi) nelle cui vicinanze c'era la sezione agita­
zione e propaganda di Fiume. Fu un ragazzo ad accompagnarci alla base dell'Agit-prop. Ci 
venne dato qualcosa da mangiare, polenta mi pare, e ci stendemmo per riposare. 
Ci rimettemmo in marcia, il mattino seguente, Vid sempre in testa alla colonna con il suo 
mitra puntato in avanti. Era un tipo allegro, con la battuta di spirito sempre pronta. Pren­
deva in giro bonariamente tutti, ma · specialmente Boscariol che, abitando in città, era più 
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« Mentre Hitler, dibattendosi sull'orlo della sconfitta, dichiara la sua 
mobilitazione generale per strappare i nostri uomini alle loro case e 
trascinarli nella sua rovina, è il momento che noi italiani attui21_mo 
la mobilitazione di tutte le nostre energie per cacciare dalle nostre ter­
re l'oppresore i suoi servi raezionari, i quali vorrebbero impedirci di 
mettere in pratica quelle larghe garanzie di felice vita democratica as­
sicurateci dalle decisioni della III Sessione dello ZA VNOH. 
Nello stato di Croazia tutte le forze che attivamente collaborano 
alla lotta per la libertà e la democrazia sono state raccolte nel Fronte 
Popolare di Liberazione, organo politico direttivo della lotta e della 
costruzione statale. Se i C. P. L. sono gli organi popolari del potere, 
i Comitati del F.P.L. sono enti politici, i quali dirigono il Movimento di 
liberazione e svolgono il controllo sullo sviluppo del potere popolare 
e sul suo operato. 
Noi italiani dobbiamo partecipare al F. P. L. ed essere presenti nei 
suoi comitati. Ma è evidente che non è sufficiente che singoli italiani 
aderiscano. Bisogna che tutta la minoranza vi collabori inviando a rap­
presentarla nei Comitati del F. P. L. gli esponenti della sua collettività, 
della sua volontà totalitaria di combattere l'oppressore tedesco e fa­
scista di mettere in pratica i vantaggi assicuratigli dai diritti di cui 
godrà nello stato democratico di Croazia. 
La minoranza italiana dell'Istria ha cioé bisogno di una associazione 
che ne sia l'organo rappresentativo nel Movimento di Liberazione, nei 
Comitati del F.P.L. 
A questo scopo si sta costituendo l'UNIONE DEGLI ITALIANI, 
alla quale debbono aderire tutti gli Italiani dell'Istria, senza distinzione 
alcuna di classe o di convinzioni politiche. 
in difficoltà a mettere il piede al posto giusto scendendo per i sentieri da capra del mas­
siccio del Monte Maggiore. 
A un certo punto la colonna si fermò. Vid ci consigliò di levarci le scarpe, per non far 
rumore camminando; eravamo nelle vicinanze della strada e della ferrovia Fiume-Trieste 
che dovevamo attraversare. C'è pericolo? - chiesi. Ma no - rispose Vid - è solo per prc: 
cauzione. 
Attraversammo quindi cautamente ferrovia e strada, senza incidenti, ma percorso qualche 
centinaio di metri dell'altra parte, un improvviso Alt!, seguito da raffiche di armi automa­
tiche bloccò la nostra marcia. Vid si gettò a terra e rispose al fuoco con qualche altro 
uomo della scorta. Fu l'ultima volta che lo vidi. Il resto della colonna si disperse. Nella 
confusione caddi su una pietra e mi fratturai un ginocchio. Non conoscendo la zona e non 
vedendo nessuno intorno a me, ritenni, in quelle condizioni, che la cosa miglior fosse di 
tornare oltre la ferrovia. Mi trascinai fino alla scarpata, mi arrampicai come potevo e mi 
lasciai rotolare giù dall'altra parte, dove trovai uno della scorta, che mi riaccompagnò fino 
alla Stanlca 11. Qui venni medicato alla meglio da una ragazza; ricordo che era siciliana c 
che, oltre l'infermiera, faceva anche la cuoca. 
Fu in una base partigiana dell'albonese, dove ero giunto passando per Vranje, Kosljak, la 
Stanlca l (qui era comandante un croato di Rovigno di cui mi sfugge il nome e vi trovai 
anche uno dei fratelli Giotta, pure di Rovigno, al quale lasciai le scarpe) che sentii dei 
compagni parlare della colonna che qualche giorno prima era partita per il Gorski Kotar. 
Uno disse che il compagno Vid era caduto e che probabilmente anche gli altri due com­
pagni (Boscariol ed io -evidentemente non mi avevano riconosciuto) avevano fatto la stes­
sa fine. Mi fecero una gran festa, quando seppero chi ero. La notizia della morte di Vladimir 
Svalba, però, era purtroppo vera.» 
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Nell'Unione potremo vagliare le nostre idee, trarre Il bilancio del 
lavoro compiuto, scegliere le direttive per l'attività presente e prepa­
rare i piani per quella futura. Solo se avremo idee chiare e programmi 
ben delineati (il che sarà possibile attraverso la nostra Unione) parteci­
peremo in pieno alla lotta liberatrice e alla vita dello stato. Potremo 
sviluppare le nostre ricchezze spirituali, dar nuovo fulgore al nostro 
patrimonio linguistico e culturale, nuovo impulso 
·
alla nostra stampa e 
alle nostre scuole. 
In una parola, l'Unione degli Italiani coordinerà le forze della no­
stra minoranza e accelererà la vittoria contro il nemico che ci impe­
disce di realizzare la vita feconda assicurataci dalle garanzie del nuovo 
stato democratico. ,4 
Nel medesimo numero, un articolo di Andrei (Andrea Casassa) da­
va notizia della morte di Vladimir svalba-Vid: «Ma non solo per essi 
Vid fu maestro. Egli, lo fu per tutti noi, per tutti quelli che lo conobbe­
ro e lo avvicinarono. Egli fu una di quelle figure eccezionali che sembra­
no sorgere nei momenti straordinari per guidare e creare. I suoi ar­
ticoli politici apparivano già molti anni fa su diversi giornali di Sus­
sak e Zagabria e, durante la lotta liberatrice, sui nostri giornali popolari 
del Litorale croato e dell'Istria. Recentemente era stato invitato a far 
parte della redazione di « Naprijed », l'organo centrale del partito comu­
nista croato. Scrisse anche un giornaletto in italiano, La Libertà che, al 
tempo dell'imperialismo italiano, diceva ai soldati italiani, costretti a 
far gli occupatori, una parola di verità e di incitamento. Croato, egli 
amò profondamente gli italiani. Aveva fiducia in noi e non dubitò mai 
che avremmo saputo cancellare la vergogna del fascismo. Si può con­
siderarlo il pioniere della fratellanza italo-croata, giacché fu il primo 
che ne sentì la necessità e la possibilità. Perché questo, che sembrava 
una cosa difficile e incerta, diventasse una vicina realtà, lavorava da 
anni con fiducia e passione. Lavorava con quel suo stile, che non cono­
sceva soste e rallentamenti. Vid è caduto mentre portava a termine un 
compito che doveva riunire ancora più intimamente gli italiani e i croati 
dell'Istria. Noi italiani dobbiamo molto pensare su questo. Egli è caduto 
per il nostro migliore futuro; per il futuro di tutti gli istriani. Noi non 
dimenticheremo il sacrifcio di questo grande fiumano. ,s 
Dieci giorni più tardi il medesimo foglio ritornava sull'argomento 
con lo scritto Che cosa è l'Unione degli Italiani: 
«A molti non è ancora chiaro quali siano i fini della costituenda 
Unione degli Italiani. 
Ormai è universalmente noto che le forze antifasciste della Croazia 
sono raccolte nel Fronte Popolare di Liberazione. Il F. P. L. coordina 
tutte le forze antifasciste attive e le dirige allo scopo comune. Esso 
sfrutta al massimo le energie popolari per cacciare l'occupatore nel 
4. IL NOSTRO GIORNALE, nro 16, 15 agosto 1944, pag.l. 
S. IL NOSTRO GIORNALE, nro 16, 15 agosto 1944, pag. 2. 
234 
più breve tempo possibile e realizzare la vera vita democratica dello 
stato di Croazia. Inoltre il F. P. L., come organo politico direttivo del 
movimento di liberazione, collabora allo sviluppo degli organi del pote­
re popolare (C. P. L.) e ne vigila l'operato. 
Le minoranze nazionali aderiscono al fronte partecipando alla lotta 
contro l'occupatore che impedisce vengano realizzati i diritti di vita 
democratica garantiti loro dalle decisioni dello ZAVNOH. La minoran­
za italiana dell'Istria è oggi in lotta senza quartiere contro l'oppres­
sione esasperata dei Tedeschi e dei loro cointeressati servitori neofa­
scisti. La lotta si avvicina al termine. � necessario perciò che gli italia­
ni dell'Istria mettano tutte le loro energie e compiano il massimo sfor­
zo per raggiungere la libertà. � necessario che mobilitino tutte le lo­
ro risorse per cacciare quanto prima gli oppressori che impediscono la 
vita nella pace e nella libertà democratica. 
Gli sforzi devono però essere coordinati, indirizzati: ecco la ne­
cessità di una associazione (l'Unione degli Italiani), la quale riunisca 
tutti i membri della nostra minoranza, senza distinzione alcuna di ten­
denze politiche, di grado sociale, di convinzioni religiose 
Scopo dell'Unione, oltre alla mobilitazione per la lotta, .è di portare 
ai comitati del Fronte Popolare di Liberazione il contributo degli italia­
ni, non più singoli dispersi, ma entità politca raccolta e cosciente dei 
propri valori e dei propri interessi nel complesso dello Stato. Attraver­
so l'Unione sarà possibile la partecipazione degli italiani agli organi 
del potere popolare (C. P. L.) con una visione ben chiara di quali sia­
no le loro particolari necessità. I problemi della minoranza italiana ver­
ranno esaminati e discussi in seno all'Unione dal Comitato direttivo, a 
far parte a� quale la nostra collettività eleggerà i suoi migliori espo­
nenti. 
L'Unione degli Italiani sarà in una parola, l'organo che intensifican­
do la lotta per la cacciata dell'oppressore, concreterà positivamente i 
diritti democratici garantitici nella comunità dello stato federale di 
Croazia. Tali diritti hanno già attuazione pratica nelle prime realizzazio­
ni della lotta. 
!reparti armati italiani dell'E. P. L. hanno ormai una tradizione di 
battaglie vittoriose. 
La stampa italiana ha raggiunto, pur nelle difficili condizioni at­
tuali, uno sviluppo lusinghiero. 
Scuole italiane verranno aperte progressivamente, non appena po­
tranno funzionare nelle località liberate abitate da popolazione italiana. 
Pensiamo quali possibilità immense di lavoro e di realizzazioni avrà 
la collettività italiana quando l'Unione formulerà piani organici e darà 
loro valido impulso. 
Aderiamo alla nostra associazione. Diamo in essa il nostro contri­
buto alla lotta. 
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Realizziamo attraverso la nostra Unione gli enormi sviluppi sptn­
tuali, culturali, economici promessici dalla libera vita democratica. 
Accogliamo unanimi l'appello del Comitato provvisorio. Dimostria­
moci degni della vicina libertà. 
Prepariamoci a lavorare per il benessere della nostra minoranza nel­
la fraterna comunità dei popoli ,della Jugoslavia. »o 
È interessante notare come nei primi documenti ci sia la denomi­
nazione UNIONE DEGLI ITALIANI DELL'ISTRIA; sarà più tardi ap­
pena che il concetto verrà ampliato ed assumerà la forma che conserva 
a tutt'oggi.7 IL NOSTRO GIORNALE che fino dalla sua fondazione era 
stato l'Organo del Movimento Popolare di Liberazione per l'lstria diven­
terà con il nro 18 (9 settembre 1944) Organo dell'Unione degli Italiani 
dell'Istria, per assumere con il numero successivo (nro 19, del 5 ottobre 
1944) la testata definitiva di Organo dell'Unione degli Italiani dell'Istria 
e di Fiume 
Della fondazione dell'Unione degli Italiani parlarono e scrissero 
quasi tutti i fogli in lingua italiana e croata che si stampavano alla 
macchia e che interessavano direttamente o indirettamente l'opinione 
pubblica della Venezia Giulia. Ecco, fra tutti, quello che scrivevano le 
NOTIZIE -Edito Propodjel Okruzni NOO za Buzet: 
« Il 10 e 1'11 Luglio i rappresentanti della minoranza italiana, istria­
ni e fiumani, hanno tenuto una conferenza nella quale hanno tra l'al­
tro constatato che il governo fascista nell'Istria, opprimeva i croati e 
alimentava l'odio tra il popolo italiano e croato soffocando gli interes­
si di questi due popoli. Nel mese di settembre 1943 il popolo croato del­
l'Istria si sollevò contro il fascismo aiutato dalla maggior parte degli 
italiani i quali accusavano il fascismo e combattevano contro di esso 
e dei suoi seguaci. 
II M. N. L. ha dimostrato e dato con le sue decisioni e le dichiara­
zioni dell'AVNOJ e dello ZAVNOH come pure con le sue realizzazioni la 
garanzia di rispettare i diritti degli italiani nell'Istria. Ben sapendo che 
solo la lotta conduce alla via della libertà e dell'uguaglianza si è conclu­
so: continuare la lotta con più forza contro l'occupatore e suoi servi. 
Collaborare fraternamente con i croati per creare la nuova vita demo­
cratica nell'Istria. Fondare un'unione nell'Istria, la quale deve unire 
tutti gli italiani che desiderano partecipare nell'M. N. L. La unione è 
un'altra prova che i diritti degli italiani nell'Istria saranno rispettati. »s 
Le adesioni all'Unione furono più che numerose sia tra la popo­
lazione civile che tra i combattenti dell'EPL (vedi documenti). 
II primo documento di cui disponiamo inviato all'Unione degli 
Italiani porta la data del 4 agosto 1944: si tratta della lettera spedita dal-
6. IL NOSTRO GIORNALE, nro 17, 26 agosto 1944, pag. 2. 
7. In una lettera di adesione da Rovigno (17 agosto 1944) si proponeva quest'altra denomina­
zione UNIONE DEGLI ITALIANI ANTIFASCISTI DELL'ISTRIA (vedi i Documenti). 
8. NOTIZE, nro l, 21 agosto 1944, pag. 3. 
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la Sezione artistico-culturale del Comitato di Liberazione Popolare del­
l'Istria per preparare la Conferenza delle Sezioni artistico-culturali cir­
condariali in programma per i giorni 15 e 16 dello stesso mese; comun­
que, dallo stesso scritto risulta evidente che un altro l'aveva preceduto: 
purtroppo è andato smarrito. Il 22 agosto 1944 la medesima Sezione 
artistico-culturale comunicava all'Unione che la prima compagnia tea­
trale italiana era stata costituita e chiedeva tutto l'aiuto tecnico e d'al­
tro genere necessario alla sua affermazione (vedi documento nro 3). Le 
NOTIZIE del 21 agosto avevano scritto: « . . .  Anche qua in !stria è 
stata già abbastanza sviluppata la questione istruttiva, e i gruppi filo­
drammatici in lingua croata hanno già conseguito grande successo da 
parte dei paesani e dei combattenti. Il gruppo filodrammatico in lingua 
italiana, invece, si sta formando ed è per questo che abbisognano de­
gli elementi capaci i quali contribuiscono alla formazione di questo grup­
po . . .  »9 Ed il 26 agosto riprendeva IL NOSTRO GIORNALE: . . .  » Tutti 
gli Italiani dell'Istria comprendono ormai la necessità della lotta con­
tro l'oppressore per conquistare la libertà e concretare i diritti garanti­
tici dal nuovo stato democratico di Croazia. Compagnie e battaglioni 
italiani, con quadri italiani, si battono valorosamente a fianco dei loro 
fratelli croati. Si sta costituendo un'associazione che riunisca tutte le 
forze antifasciste della minoranza italiana: l'Unione degli Italiani. Si 
sviluppa la stampa italiana, si prepara l'istituzione di scuole italiane. Di 
recente si è formato un Gruppo teatrale pure italiano presso la Commis­
sione di propaganda del C. P. L. dell'Istria. Sta a noi far sì che il no­
stro gruppo teatrale sia a un'altezza degna del nostro patrimonio cul­
turale. Artisti, amanti del teatro, italiani, si attende la vostra collabora­
zione: inviate i vostri lavori e i vostri consigli. Ma soprattutto, abbando­
nate le città prima che vi sorprenda in esse l'artiglio di Hitler o la sua 
imminente rovina. Venite a portare il vostro personale contributo arti­
stico al gruppo teatrale i'taliano. Venite a difendere la vostra civiltà. »10 
Nell'arco di tempo che va dalla fondazione dell'Unione alla costitu­
zione del suo Comitato Esecutivo, parecchi dei più attivi membri del 
Comitato Provvisorio cadranno eroicamente da combattenti per la li­
bertà: Aldo Rismondo, Giovanni Duiz (John), Berto Gorian, Ferruccio 
Pojani; Giusto Massarotto e Mauro Cvecic cadranno in mano al nemi­
co. Ed è pure per questa ragione che accanto ai membri del Comitato 
Provvisorio, anche altri attivisti (ad es. Lea Raner) si daranno da fare 
per rinsanguare la dirigenza alla riunione costitutiva dell'organismo e­
secutivo. 
«Alle manovre disgregatrici dei nemici e dei reazionari di tutte le 
risme, non ultime quelle dei cosidetti autonomisti fiumani, dirette a pas­
sivizzare i nostri connazionali, l'Unione degli Italiani oppose una vasta 
azione politica diretta a mobilitare i membri del nostro gruppo nazio-
9. NOTIZIE, nro l, 21 agosto 1944, pag. 3 « Le nostre attività oltre la Lotta •. 
10. IL NOSTRO GIORNALE, nro 17, 26 agosto 1944, pag. 3 « È nato il primo gruppo teatrale 
italiano •. 
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nale nell'EPt. Alla politica della divisione e dell'odio fra i popoli, essa 
contrappose la fratellanza fra gli Italiani ed i Croati nel quadro della 
generale politica dettata dal Partito Comunista della Jugoslavia. »u 
Portati quindi a termine i compiti che s'era assunto all'atto della 
sua formazione, il Comitato Provvisorio predispose la convocazione di 
una riunione per i giorni l e 2 marzo 1 945, come è possibile rilevare dal 
testo della proposta del PROCLAMA AGLI ITALIANI DELL'ISTRIA E 
DI FIUME; il documento (nro 15) rivela taluni aspetti che lo differen­
ziano talvolta sostanzialmente da quello ufficiale, stampato e diffuso 
qualche giorno più tardi. Non ci è stato possibile attestare per quali 
motivi la riunione del l 0 e 2 marzo fosse stata differita al 6 dello stesso 
mese: anche per codesta ragione abbiamo voluto pubblicare in questa 
ricerca ambedue le versioni del «Proclama» che sarà poi stampato 
nella tipografia del << Primorski Prop-Odjel ». 
A Zalesina, nei pressi di Delnice (Gorski Kotar) il 6 marzo 1945, 
« assieme al Comitato provvisorio si riunirono nuovamente i delegati ita­
liani dei centri dell'Istria, nonché rappresentanti italiani di Fiume e al­
cuni ufficiali e combattenti del battaglione italiano Pino Budicin».12 
Questo l'ordine del giorno: 
l. Relazione sulla situazione politica (Andrea Casassa), 
2. Relazione sul Fronte Unico Popolare di Liberazione (Eros Se­
qui), 
3. Relazione sull'Unione degli Italiani (Dino Paragona), 
4. Proposta del Comitato Provvisorio sui nominativi per il Comitato 
Esecutivo, 
S. Invio dei seguenti telegrammi: al Maresciallo Tito, all'AVNOJ, 
allo ZAVNOH, all'JNOF, al btg. « Pino Budicin », al Quartiere Generale 
Partigiano della Slovenia, ai Partigiani italiani, al Partito Comunista 
Croato, 
6. Proclama agli Italiani dell'Istria e di Fiume, 
7. Compiti dei membri dell'Unione, 
8. Eventuali.ts 
Alla riunione presenziarono anche Mate Krsulj, membro dello 
ZA VNOH, Ljubo Drndié e Fedor Olenkovié-membri del Comitato Re­
gionale del Fronte Unico Popolare di Liberazione per l'Istria. Tutto il 
materiale fondamentale relativo a questo avvenimento, sarà pubblicato 
in uno stampato in ciclostile edito da LA NOSTRA LOTTA (FPL di Pa­
la) nell'aprile 1 945 (vedi documenti in appendice). 
I nuovi organismi risultarono cosi composti: 
11. A. Bressan·L. Giuricin, « Fratelli nel sangue •, pag. 172. 
12. A. Bressan·L. Giuricin, • Fratelli nel sangue », pag. 172. 
13. Vedi i documenti nri 14 e 20. 
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Comitato Esecutivo: 
presidente - Dino Faragona, Fiume 
vicepresidente - Domenico Segala, Rovigno 
segretario - Eros Sequi, Treviso 
cassiere- N. N., Pala. 
membri - Giordano Paliaga, Rovigno; Giorgio Sestan, Pisino; An­
drea Casassa, Milano; Sergio Balestra, Pala; Erio Franchi, Fiume; N. N., 
Pala; Celestino Valente, Buie; N. N. Parenzo; Gioia La Neve, Fiume; 
Nicolò Pitacco, Albana; N. N., Pala; N. N., Salvare; Luciano Michelazzi, 
Fiume; N. N., Umago- per un totale di 18 persone. 
Consiglio: Andrea Belci, Ervino Locatelli, Mario Vegerio, Orazio 
Cergnar, Ermanno Siguri, Giovanni Cucera, Valentino, Lodovico Bosca­
riol, Fanaletti, Torcelli, Carlo Manià, Mario Jedrejcic, Giuseppe Forna­
sari, Ferruccio Pastrovicchio, Diogene Degrassi, Luciano Bernardi, Cesco 
Dessanti, Francesco Sponza, Giovanni Valenta e 13 altri nomi di altret­
tante persone di varie località dell'Istria e di Fiume che non furono pub­
blicati per ragioni di sicurezza, per un totale di 31 nominativi.a 
I lavori ed i risultati politici ed organizzativi conseguiti dalla riu­
nione di Zalesina che assunse il valore di una vera e propria conferen­
za ordinaria, vennero seguiti da tutta la stampa partigiana della regione. 
Il GLAS ISTRE del 24 marzo 1945 così scriveva commentando questo 
significativo avvenimento: « ... Le salde basi della fratellanza sono 
state poste già nel 1943, quando i Croati dell'Istria hanno porto la ma­
no fraterna agli Italiani antifascisti. Questa mano numerosi Italiani 
antifascisti l'hanno stretta saldamente, e da allora migliaia di essi sono 
accorsi nell'EPL a lottare saldamente accanto i fratelli croati . . . I 
Croati dell'Istria salutano con gioia l'Unione degli Italiani, dimostrazio­
ne questa che saremo uniti non solo oggi, ma ancor più domani in una 
felice !stria nella Jugoslavia di Tito. »u Nel nro 9 LA NOSTRA LOTTA 
riportava soltanto questo laconico comunicato: «Il Comitato Provviso­
rio dell'Unione degli Italiani dell'lstria e di Fiume, riunitosi il 6 marzo 
insieme con i rappresentanti dei reparti italiani dell'Armata Jugoslava e i 
delegati delle località abitate da Italiani, ha formato il Comitato Esecu­
tivo dell'Unione. »t6, per ritornare però sull'argomento nel numero suc­
cessivo dedicandogli ben 3 pagine con i seguenti articoli: 
«L'Unione degli Italiani- Formazione del Comitato Esecutivo» 
«Programma dell'Unione» 
- « Dalla relazione del Presidente » 
- «Il Presidente» 
- « Il Vicepresidente » 
14. vedi il testo del Proclama, documento nro 19. 
15. Vedi il testo integrale di 2 articoli del GLAS ISTRE nro 6 (34) del 24 marzo 1945, documenti 
nri 36 e 37. 
16. LA NOSTRA LOTTA, nro 9, 26 marzo 1945, pag. 4. 
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- << Un braccio fraterno che legherà due popoli » 
- << Commento del Glas Istre ».11 
Il HRVATSKI LIST informava dell'avvenimento i suoi lettori con 
l'articolo << Izabran Izvrsni Odbor Talijanske Unije »: << 6. III. odrzan je 
sastanak predstavnika talijanskih antifasista iz Istre i Rijeke na koj�m 
je izabran Izvrsni Odbor i plenum Talijanske Unije. Talijanska Unija 
izdala je proglas Talijanima Istre i Rijeke u kojem ih poziva na po­
jacanu borbu za prisjedinjenje Istre Demokratskoj Federativnoj Jugo­
slaviji u kojoj je talijanskoj manjini osiguran sretan zivot. U izvrsni 
Odbor Talijanske Unije za lstru i Rijeku usli su slijedeéi drugovi: pred­
sjednik dr. Dino Faragona, iz Rijeke; podpredsjednik Domenico Segai­
la, radnik iz Rovinja; tajnik dr. Eros Sequi, iz Trevisa; blagajnik N. N., 
cinovnik iz Pule. I�vrsni Odbor ima jos 7 clanova, a plenum 32. Formi­
ranje Izvrsnog Odbora Talijanske Unije za Istru i Rijeku pozdravlja 
sav hrvatski narod Istre, koji u ovom uspjehu talijanskih antifasista 
lstre vidi i uspjeh svoje borbe. ,1s 
Notevoli gli articoli apparsi su IL NOSTRO GIORNALE, con il re­
soconto della riunione ed altri scritti (vedi alcuni testi integrali tra i 
documenti).19 
Il 9 marzo il Comitato Esecutivo inviava ai membri del Consiglio 
una circolare con la quale comunicava loro di essere stati eletti in quel­
l'organismo, elencando al contempo le attività principali che il Comitato 
si proponeva di svolgere: 
l. Propaganda per l'Unione degli Italiani, 
2. Raccolta di firme per l'adesione all'Unione, 
3. Invio di saluti all'Unione, 
4. Mobilitazione nell'EPL e nel MPL, 
S. Proposte di nuovi membri per il Consiglio, 
6. Raccolta di fondi per la stampa, 
7. Organizzazione di uno scambio di corrispondenza fra la popola­
zione italiana dell'Istria e i combattenti del battaglione « Bu­
dicin », 
8. Invio di articoli che riguardino la ricostituzione (sic!) economica, 
sociale e culturale del Paese, 
9. Corrispondenza per la stampa nella quale si faccia risaltare il 
contributo dato dagli Italiani nella lotta, 
10. Raccolta di materiale storico, artistico e letterario che attesti la 
partecipazione italiana alla lotta, 
11. Segnalazione di responsabili per crimini di guerra.2o 
17. LA NOSTRA LOTTA, nro 10, lO aprile 1945, pagg. 2-4; vedi i testi integrali di tre dei sette 
articoli (documenti nri 47, 48, 49). 
18. HRVATSKI LIST, Glasilo JNOF-a za Okrug Pulu, nro 72, Anno II, 3 aprile 1945, pag. 6. 
19. IL NOSTRO GIORNALE, nro 26, 10 marzo 1945, pag. 2; edizione straordinaria. 
20. Vedi documenti nri 23 e 33. 
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Nel frattempo giungevano numerosissime adesioni di appoggio, 
di solidarietà, di collaborazione da tutte le località, piccole e grandi, 
dell'Istria e di Fiume e da singoli .connazionali che in quel momento si 
trovavano a combattere un pò dovunque.2 1 
Il 20 marzo 1945, con due lettere - una al Governo Italiano a Ro­
ma e l'altra alla Direzione del giornale l'UNITÀ, Organo del Partito Co­
munista Italiano - l'Unione degli Italiani farà conoscere le sue finali­
tà, documentandole con l'invio in copia degli atti fondamentali della 
riunione del 6 marzo.22 
Pochi giorni dopo in un articolo significativo,· IL NOSTRO GIOR­
NALE2a riprendeva il tema dei compiti e del programma dell'Unione, 
dichiarando tra l'altro che «possiamo adesso fissare l'essenza dell'Unio· 
ne, quale organizzazione politica di massa, facente parte del Fronte Po­
polare di Liberazione, non come gruppo staccato di esso, ma come 
sua parte indivisibile. Il programma dell'Unione è lo stesso programma 
del Fronte Unico, come identica ne è l'educazione politica.» 
Nella realizzazione degli undici punti fondamentali del programma 
di attività il Comitato E secutivo faceva recapitare il 6 aprile 1945 ai 
suoi membri ed a quelli del Partito nell'ambito dell'Unione medesima .. 
una circolare con l'intento di spingere al massimo la concretizzazione 
del «compito principale», quello di «mobilitazione delle nostre forze 
nell'Armata di Tito>> , poiché «l'attuale maggiore afflusso di forze italia­
aie dell'Istria ci fa sperare nella possibilità di raggiungen' presto il nu­
mero degli uomini necessario per la formazione di una Brigata Italia­
na .. . In ogni italiano che tu puoi avvicinare devi portare la convinzio­
ne che oggi il suo posto è nella nostra Brigata Italiana, nella quale 
sentirà l'orgoglio di combattere a fianco delle sane forze
· 
liberatrici di 
tutto il mondo per il definitivo schiacciamento del fascismo oppres­
sore. >>24 Il giorno prima 2 volantini erano stati distribuiti in Istria (a 
Rovigno in particolare): 
21. Vedi documenti nri 25, 26, 27, 28 e 29. 
22. Vedi documenti nd 34 e 35. 
23. IL NOSTRO GIORNALE, nro 27, 2 aprile 1945; vedi documento nro 40. 
24. Vedi i documenti nri 42, 43, 44, 45 è 46. Si veda' anche in parte il documento nro 10. Cfr. an­
che parte della lettera che « Zdenko » (Stambuk?) inviava il giorno 16 agosto 1944 dall' Agitprop 
del Comitato circondariale del PCC di Pinguente - dove appunto egli operava- a • Sergio » 
(Giusto Massarotto?) ddla « I Brigata Vladimir Gortan, IV battaglione italiano ». 
« Quanto ai reparti italiani, sono stati fatti . dapertutto dove ne era pos.sibile e cosl sarà 
anche nel futuro. Noi ci siamo posti il. compito di creare quanto prima possibUe una bri­
gata italiana e le preparazioni. sono già in corso·, bisogna però comprendere che ce ne sono 
ancora tante difficoltà che devono essere sormontate. Per la nostra lotta è, come lo com­
prendi bene, del massimo- interesse di avere una unità grande degli italiani, perché essa 
servirebbe come un punto d'attrazione per tutti coloro che si orientano quottidianamente 
verso la lotta per creare tale unità qua11to priina. Se essa ancora non è stata creata, vuoi 
dire che i nostri capi militari ne hanno le ragioni buone. Io credo che si tratta in prim'ordi­
ne dei quadri sia militari sia po.litici. I quadri, è vero, si creano nella lotta, però solo 
quando ce ne sono altri quadri che. sono capaci di crearli. Questi noi non abbiamo ancora 
per gli italiani dato che le vostre unità sono ancora troppo giovani e non hanno potulo 
formarsi buoni quadri. E. difficile dare i soldati, che poi non sono ancora i veri soldati, nel-
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« ITALIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME 
I giorni della battaglia decisiva sono venuti. Le forze democratiche 
di tutto il mondo sono in piedi. e sono dovunque all'offensiva. 
La nostra IV Armata, liberate Bihac, Gospié e tutta la Lika, avanza 
travolgente verso di noi. 
Il nostro eroico battaglione « Pino Budicin » della 43.a Divisione 
istriana, si rinforza ogni giorno. Dopo aver formato· il Comitato Esecu­
tivo della nostra Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume, dobbiamo 
ora formare la nostra Brigata Italiana. 
Questo sarà il coronamento della nostra lotta tenace; la garanzia 
del nostro felice avvenire nella Jugoslavia di Tito: la risposta a tutti 
i degeneri, che vorrebbero fare ancora di noi, come per tanti anni Mus­
solini, gli strumenti per il raggiungimento dei loro interessi personali. 
ITALIANI! 
Oggi noi costruiamo il felice avvenire del nostro popolo: consolidiamo 
il nostro potere popolare, assicuriamo la nostra vera democrazia e la 
libertà. 
Avanti tutti nelle file della 43. Divisione 
·
per formare la nostra Bri­
gata Italiana. 
Mobilitiamoci tutti. t:. venuta l'ora decisiva. Tutti in piedi: il· fasci­
smo muore; sorge la libertà. 
Avanti con Tito per il felice avvenire del nostro popolo. 
VIVA LA BRIGATA DEGLI ITALIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME! 
VIVA L'ARMATA POPOLARE DI TITO! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI ITALO-CROATA! 
5 aprile 1945 
L'Unione degli Italiani 
dell'Istria e di Fiume. » 
le mani dei capi inesperti, potrebbe succedere quello che già tante volte è successo appunto 
qui nell'I stria, che cioé · interi battaglioni andassero dispersi. Mentre però per i battaglioni 
croati questo non è sempre un grande male, perché i soldati tornano non avendo altra pos­
sibilità di vita nei villaggi, per· i battaglioni italiani dalle città potrebbe avere le conseguen­
ze politiche molto serie·, nuocere molto. Perciò, caro compagno, tu devi avere la fiducia 
nei compagni dirigenti del nostro Movimento e del nostro Partito, essi sicuramente secon­
do le possibilità, faranno tutto il possibile per soddisfare il desiderio legittimo dei compagni 
italiani di avere una unità militare o pure più unità italiane. 'Questo è nell'interesse della 
. nostra -lotta nonché un vostro diritto. Bisogna guardare le cose dal punto di vista che 
non c'è e non vi può esse.re alcuna divergenza seria e profonda tra gli interessi del popolo 
croato e popolo italiano del! 'l stria che combattono per la stessa indi visibile libertà e de­
mocrazia popolare. Nostri sci>pi sono comuni, nostra lotta comune, perciò tutto che si fa 
si cerca di fare dal punto di vista degli scopi della lotta comune nell'interesse del popolo. » 
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« ROVIGNESI! 
Un anno e mezzo fa i combattenti rovignesi, cçm a capo Budicin e 
Ferri, hanno iniziato la lotta mortale contro il fascismo. 
Rovigno, la città rivoluzionaria dell'Istria, si dimostrò degna del 
suo nome. I suoi figli migliori diedero le loro vite per la libertà e dal lo­
ro sangue sorsero i nuovi combattenti rovignesi, che, attraverso centi­
naia di battaglie, hanno reso il nome del battaglione « Budicin » e di 
Rovigno noti in tutta la Jugoslavia. 
Il sacrificio e la lotta non sono stati vani. Oggi gli italiani dell'Istria 
e di Fiume possono costruire con orgoglio il loro avvenire nella Croazia 
federale di Tito. La formazione dell'Unione degli Italiani è una prova 
concreta dei risultati della nostra lotta. 
Oggi, nei giorni decisivi della guerra, dobbiamo formare anche la 
nostra l. Brigata. 
I combattenti italiani dell'Armata vittoriosa di Tito guardano a Ro­
vigno con fiducia. 
La città, che ha dato il battaglione « Budicin », darà ancora, insie­
me a tutta l'Istria, altri combattenti per la l. Brigata Italiana. 
ROVIGNESI! 
I combattenti del « Budicin » e di tutta la 43.a Divisione, i figli mi­
gliori dell'Istria, vi chiamano. 
L'Armata Rossa è a Vienna e nella Slovenia; la nostra Armata della 
Jugoslavia, liberate Sarajevo, Bihac, Gospié e tutta la Lika avanza ver­
so di noi. Ai fratelli vittoriosi dobbiamo avere l'orgoglio di presentare 
la nostra Brigata Italiana. 
Compagni rovignesi, venite tutti nelle nostre file. 
Donne rovignesi, non permettete che i vostri uomini siano dei 
vili e disonorino voi e la vostra città. 
Avanti per la distruzione del fascismo. Annientiamo l'occupatore, 
vendichiamo i nostri caduti, rinforziamo il nostro vero potere democra­
tico popolare. La libertà è vicina, tutti alle armi. 
VIVA I COMBATTENTI ROVIGNESI! 
FORMIAMO LA BRIGATA ITALIANA DELL'ISTRIA! 
VIVA TITO E IL SUO ESERCITO VITTORIOSO! 
5 aprile 1945 
L'Unione degli Italiani 
dell'Istria e di Fiume. » 
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Comunque, aiia costituzione della Brigata non si arrivò, nòn per ca­
renza di « numero di uomini», poiché ce n'erano tanti da paterne costi­
tuire una Divisione, quanto piuttosto, forse, perché la fine delle opera­
zioni era imminente e nella fluidità della situazione militare sarebbe 
st�to allora probabilmente difficile raggruppare i combattenti italiani 
togliendoli dalle numerosissime unità nelle quali molti di essi milita­
vano già da parecchio tempo. 
Uno dei più importanti problemi che l'Unione degli Italiani si ac­
cingeva a risolvere al momento della liberazione doveva essere senza 
dubbio quello della scuola; difatti il 7 aprile il Comitato Esecutivo invia­
va una lettera in questo senso ed impegnava i suoi esponenti ed attivisti 
nella realizzazione .dei seguenti compiti: 
« l. Raccogliere quadri insegnanti. 
2. Salvare gli archivi scolastici esistenti. 
3. Compilare una distinta numerica degli allievi italiani delle scuole 
elementari nelle varie classi, e un'altra degli studenti medi italiani per 
le scuole e classi. 
4. Salvare il materiale scolastico (libri, strumenti, lavagne, ecc). 
5. Vedere le necessità attuali degli Italiani nei vari tipi di scuola .. . 
6. Progetto di programma per la lingua croata nella III e IV ele­
mentare e nei vari altri tipi e ordini di scuole. 
7. Disegni-cartoni per tutte le scuole, specie per le elementari, illustran­
ti la Lotta Popolare di Liberazione. 
8. Progetti di programmi e libri di testo. »2s 
* * * 
A questo punto hanno praticam:ente termine i documenti d'archivio 
sulla storia dell'Unione sino alla fine della guerra; ci restano, ancora, 
testimoni preziosi, i numeri di aprile del 1 945 de IL NOSTRO GIORNA­
LE che registrarono quasi giorno per giorno l'evolversi non solo della 
situazione militare,. ma anche V continuo affermarsi e l'ascesa dell'or­
ganizzazione degli Italiani dell'Istria e di Fiume. 
L'Unione era nata come la conseguenza logica di una precisa scel­
ta politica fatta dagli antifascisti italiani sulla'base di un'obiettiva va­
lutazione democratica della realtà storica che presupponeva l'accettazio­
ne del principio dell'autoaeterminazione dei popoli e che conduceva 
quindi al superamento delle secolari contraddizioni che avevano trava­
gliato l'Istria. La parola «fratellanza» fu il simbolo della sua azione 
onde, permeati di qu'esti valori, i suoi membri ed i suoi dirigenti riu­
scirono con evidenza di fatti a respingere l'imposizione di qualsiasi limi­
te che più volte nel corso del costituirsi e dell'affermarsi dell'Unione 
era venuto a gala. Difatti, come i documenti che qui pubblichiamo spes-
25. Vedi documento nro 47. 
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so attestano, la fratellanza fra gli Italiani, i Croati e gli Sloveni fu te­
muta e contestata da più parti; perciò essa fu il fattore principale nel­
l'eliminazione degli squilibri, dei tentativi di discriminazione, delle vel­
leità sottovalutatrici e nazionalistiche manifestatesi anche nel ricono­
scimento dei meriti e nell'equa distribuzione dei frutti della comune 
opera demolitrice di un sistema oscurantistico. « Scopo dell'Unione non 
era di creare una scissione nel Fronte Unico italo croato, ma di portare 
gli Italiani nel Fronte stesso come entità nazionale organizzata, realiz­
zando in tal modo il duplice scopo di mobilitare le più larghe masse 
italiane nella lotta contro il fascismo e di tenere sveglia la coscienza na­
zionale della minoranza italiana. »26 Ecco qui già chiaramente definita 
l'importanza di questa iniziativa di pubblicare atti e testimonianze re­
lativi all'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume. 
I documenti che qui vedono la luce sono di proprietà del Civico 
Museo di Rovigno, del Centro di ricerche storiche dell'Unione degli Ita­
liani. mentre altri appartengono ancora a collezioni private. La raccol­
ta de IL NOSTRO GIORNALE (dal nro 18 al nro 29), di cui pubblichia­
mo in appendice un sommario, è essa pure custodita presso il Civico 
Museo di Rovigno. 
Rovigno,marzo 1972. 





(l documenti sono stati trascritti senza apportare alcuna correzione al testo 
originale.) 
N. l 
PER IL COMITATO PROVVISORIO: 
Segala Domenico, operaio, Rovigno 
Rismondo Aldo, operaio, Rovigno 
· Degobbis Giovanni, professore, Rovigno 
Giovanni, operaio, Fiume 
Magone, maestro, Fiume 
Furio, ingeniere, F1ume 
Giorgio Sestan, studente, Pis1no 
Cernecca? professore, POlla 
Emesto?* operaio, Fola 
Netat? ? Fola 
Dottori di Fola 
Giulio, contadino, Dignano 
Coslovié, Umago 
Albona ? Cittanova ? 
l) Entro il 18 mandare le firme per Ll Comitato provvisorio all'Agit-Prop 
Oblasnog Komiteta K.P.H. (preko V.P.S. br. 12) 
2) Propagandare l'Unione 
3) Trovare i membri del Comitato 
4) Mandare rela�ioni sul lavoro svolto fino al 10/8 c.a. all'Agit-Prop 
5) Convocare il Comitato 
6) Stampare l'AppeUo in 6000 esemplari 
7) Stamparè nel ns/ giornale l'Appello, propagandare nel giornale l'idea 
deli'Unione e scrivere che esso div·enterà l'organo dell'Unione, scri­
vere commenti e corrispondenze. 
* Romano Bilich (?), Pola. 
N. 2 
APPELLO AGLI ITALIANI DELL'ISTRIA 
In seguito alle sollecitazioni di molti italiani un gruppo di italiani 
dell'Istria e di F.iume, riunitosi il 10 e 1'11 <luglio in territor.io istriano per 
esaminare la situazione, odierna, ha constatato: 
l) l'l governo Lmrperialista opprimeva il popolo croato dell'Itstria, to­
glieva ai croati il diritto fondamentale democratico, il diritto dell'autodeci-
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sione, e istigava l'odio fra il popolo italiano e croato dell'Istfi.a, contro l'in­
teresse di tutti due i popoJ,i. Il popolo croato dell'Isti1ia nella ·sollevazione ge­
nerale, settembre 1943, ha espresso chiaramente la sua volontà di unirsi ai 
suoi fratelli croati nella libera democvatic.a e federativa Jugos.Javia. 
Il popolo croato dimostra oggi questa sua decisa volontà nella sua lotta 
senza quartiere contro l'occupatore nazifascista. 
2) La maggioranza del popolo italiano dell'Istria condannava il gover­
no fascista e lo combatteva fin dalla sua venuta al potere. Perciò nella sol­
levazione del settembre gli italiani dell'Istria combatterono assieme ai croati 
contro il fascismo. Da quel momento gli italiani .combattono sempre più nelle 
file dell'Esercito Popolare di Liberazione e partecipano al Movimento Popo­
lare di Liberazione lottando fraternamente assieme ai croati per la libertà 
dell'lstria. 
3) La decisi�a volontà del p opolo croato dell'Istria rn ])iunirsi alla sua 
madre patria è ·stata confermata dalle decisioni della Seconda Sessione dello 
ZA VNOH (Consiglio Territoriale Antifascista Popolare dd Liberazione della 
Croazia) e del!la seconda Sessione de1l'AVNOJ (Consiglio Popolare Antifascista 
di Liberazione della Jugoslavia), con le quali l'Istria e Fiume sono diventate 
parti integranti della Croazia federale e della Jugoslavia federativa. 
-
4) Con �·occupazione dell'Italia i Tedeschi vo1evano soffocare quelle for­
ze democratiche che hanno spazzato Mussolini e volevano imporre di nuovo 
al popolo italiano i1 governo fascista che Ili dovrebbe aiutare a opprimere 
e sfruttare l'Italia. Ma i patrioti itaUani conducono una lotta sanguinosa per 
cacciare l'occupatore tedesco per conquistare la ilibertà. 
5) L'occupatore tedesco minaccia l'esistenza del popolo croato e del 
popolo italiano dell'l•stria saccheggiando, trascinando ai lavori forzati, nelle 
p11igioni e mobilitando forzatamente. Per meglio eseguire i loro piani i tede­
scM usano il vecchio metodo austriaco di divdsione e di istigazione all'odio 
nazionale fra italiani e croati ed in questo ,lj assecondano fedelmente i loro 
servi : fascisti, cetnici e ustascia. 
6) Con le costituzionali decisioni e dichiarazioni dei supremi organi le­
gislativ·i ed esecutivi della Jugoslavia (A VNOJ) e della Croazia (ZA VNOH) 
col profondo carattere democratico e con le sue realizzazioni in !stria il Mo­
vimento Popolare di Liberazione ha dimostrato la sua volontà di rispettare i 
diritti nazionali degli italiani dell'Istria, come chiaramente dimostrano la 
stampa italiana, i reparti armati prettamente italiani, itl gruppo teatrale ita­
liano e la progettata apertura di scuole, man mano che vengono liberate zone 
abitate da popolazione italiana. 
7) Nel momento odierno la nostra coscienza di itaUani ci indrka il do­
vere di prendere posizione di fronte agli eventi, di non attendere passiva­
mente, ma, partecipando attiVIamente allo svi'luppo deHa situazione, di deci­
dere del nostro futuro. Perciò coscienti che il diritto di ogni p opolo alla li­
bertà e all'uguaglianza si conquista soltanto con la lotta, constatando che 
la via giusta è quella seguita dagli eroi italiani dell'J,stria ·consiglieri dello 
ZA VNOH, Pino Budicin e Aldo Negri, e da tutti coloro ·che hanno dato la 
vita per la libertà e il migliore futuro dei popoli italiano e croato dell'lstria, 
ha deciso :  
a) D i  ,continuare con ancora più energia l'opera per l'avvenire dei po­
poli italiano e croato delil'Istria nella lotta contro l'occupatore tedesco e i 
suoi servi. 
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b) Di collaborare fraternamente con i croati dell'Istria nella formazione 
di nuova vita libera e democratica. 
c) Di fondare l'Unione degli Italiani dell'Istria, la quale deve unire 
tutti gli italiani antifascisti dell'Istria, senza ·riguardo a:lla loro fede politica, 
alla posizione sociale e alle convinzioni religiose; cioè deve unire tutte .quelle 
organizzazioni, gruppi e singoli patriotti, che vogUono partecipare al Movi­
mento di Liberazione e collaborave nella risoluzione dei problemi della col­
lettività italiana. 
L'Unione degli Italiani dell'Istria, deve mobilitare tutti g1i italiani an­
tifascisti dell'lstria nella ·lotta per la cacciata dell'occupatore, nemico della 
nostra libertà e del nostro diritto. Attraverso l'Unione degli ItaUani si attue­
ranno le !libertà democratiche del popolo italiano dell'Istria garantite come 
tutte le altre minoranze nazionali, dalle decisioni della Terza Ses�i.one dello 
ZA VNOH. L'Unione ne agiterà e risolverà i problemi politici, culturali, eco­
nomici e sociali e sarà la larga piattaforma politica sulila quale si appogge­
ranno i mppresentanti italiani negli organi del potere popolare (C.P.L.). 
d) Di costituire subito un comitato provvisorio col preciso dovere di 
propagare la necessità della formazione dell'Unione degli Italiani dell'Istria 
e di fare tutti i passi preliminari necessari per formare l'Unione degli Italiani 
dell'Istria con a capo un Comttato Esecutivo. 
• • • 
Profondamente convinti che la via che battiamo sia l'unica che conduca 
alla liberazione e alla felicità del popolo italtano dell'Istria, d rivolgiamo a 
tutti i patriotti italiani, invitandoli a seguire .questa v�a. fomnan!do nuoVli bat­
taglioni dell'E.P.L. partecipando ancora più nei C.P.L. ovgani ·del potere de­
mocratico p opolare e all'attività delle organizzazioni antifasciste, raccogliendo 
e stringendo le file attorno all'Unione degli Italiani dell'lstria. 
Morte al fascismo Libertà ai popoli ! 
IL COMITATO PROVVISORIO 
(I nomi non vengono per il momento pubblicati ad evitare rappresaglie di­
rette contro coloro ·che si trovano ancora neHe città o contro le famiglie d. 
quelli che sono già in terrLtorio liberato). 
1 1/VII./1944. 
N. 3 
Oblasni N.O.O. za Istru 
Prop-odjel 
Kulturno umjetnicki otsjek 
Dne 4-8-1944 
Cari compagni dell'Unione italiana ! 
In ·Conformità alla nostra precedente che vi abbiamo inviato in occa­
sione della consultazione riguardante la conferenza comunichiamo ora la con­
clusione, del .giorno luogo e data che si terrà : 
l) La conferenza si terrà iù giorno 15 e 16 agosto 
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II) I delegati che presenzieranno a detta conferenza dovranno giungere 
il 14 agosto alla staZi one (stani:z;za) N' 13, da dove verranno accom­
pagnati al posto ove questa avrà luogo. 
3) I ·compagni cerchino di prepararsi per questa conferenza onde da 
essa si p ossa trarre il miglior esito possibile per il futuro lavoro. 
4) Detta conferenza si terrà per le sezioni artistico - cult<urald. circonda­
riali aHa quale dovrà presenziare hl presidente (procel!!1ik) del dipartimento 
propaganda (prop-odjel) ed un compagno incaricato per la detta sezione 
(odsjek) . 
5) Poichè esistono i dipartimenti propaganda (prop-odjel) distrettuali 
dei Comitati Nazionali di Liberazione (Kotarski NOO) si invi1ano 2 delegati 
dei detti a presenziare alla conferenza. 
6) In conformità alla nostra precedente circolare sotto il punto 2 ove 
si invitano pure i rappresentanti dei locali Comitati di L�berazione Nazionale 
e precisamente delle città (Mjesni N.O.O.) sono esonerati di iiiltervenire a 
questa conferenza perchè con questi si terrà una specialle conferenza della 
quale 1a data e il luogo verrà in seguito corÌmnicata. 
' 
7) Assieme a questi invitiamo i rappresentanti dell'esercito e precisa­
mente i presidenti del comitato artistieo culturale delle brigate e battaglioni 
per conoscere e risolvere di comune oocoJ;Xio i problemi che ·in questo campo 
sono a noi posti. 
8) A questa conferenza devono essere presenti tutti i commissari po­
litid e direttori delle compagnie drammatiche. 
9) Si invitano i ·rappresentanti dei Comandi Terri•toriali ad inviare un 
compagno aJ11a conferenza per collaborare e superare .le dnficoltà della co·­
stituzione e risoluzione dei problemi ohe sono posti dinanzi a detta istitu­
zione arti•stico-culturale. 
10 Sono invitati alla presente conferenza un vost1·o membro 
1 1 )  L'ordine del giorno della conferenza sarà circa il seguente : 
a) Compagnie drammatiche, b) Case di cultura (e sezioni che sono 
ad ·esse subordinate) c) sale di lettura e biblioteche, lettura domenicale, d) 
giornali murali, e) giornali verballi, f) s·ezione fotografica. 
Morte al fascismo - libertà ai popoli ! 
N. B. EsisVe una copia originale anche in lingua croata. 






Dobri1a Ante, m. p. 
17/8/44 Rovigno 
Abbiamo ricevuto La vostra coppia e colta lettera d! acc�mpagnatoria, 
già da tempo vi abbiamo mandato una lettera con tutti i ragua1i, quello ne-
252 
Cessavio per la publicazione dei upuscoletti per ll'unione delli Haliani anti­
fascisti dcll'Istria ; speriamo che l'avrete ricevuta. 
Noi abbiamo compreso tutto il programma e la linea su ll'unione e vi 
diamo suoi schiarirri.enti datteni. Per conto la città di Rovigno, noi siamo 
pronti, e vi preghiamo di salutare le altre città Italiane, in mani,era di met­
tersi al lavoro quanto prima. 
I componenti per la città di Rovigno ecc .. ,sono i Compagni 
Segalla Domenico operaio 
Rismondo Aldo " 
*JJigobbis Giovanni proffesore 
Naddi Matteo contadino 
Privilegio Giorgio operaio 
per la città di Pola è qui un Compagno 
Bi1li Romano operaio 
Preghiamo ai compagni di non modifi:care il programma cioè quello 
già stabiUto, solamente qualche correzione letteréll e. ; 
il 'l1itolo deve essere Unione degli Italiani Antifascisti dell'Istria. 
Saluti communistkamente 
�morte 11 fascismo 
Libertà ai popoli 
* DEGOBBIS 
N. 5 (adesioni) 
Cari compagni 
il Seg,retario del C.C. 
24/VIII - . 44 
F�nalmente v'i>nvio la Hsta dei componenti il comitato provvisorio dell'unione 
italiani. Sono tutte firme illegali. lo per il momento mi debbo appartare 
perché sono in pericolo. 
fraterni saluti C(ucera) Giovanni 




Rino cap. marittimo 
Orlando avvocato 
N. 6 (adesioni) 
Orlando - avv. 
Rossi - cap. maDittimo 
Furio - ing. 
Clochet - impiegato 
Cironi - dott. - scienze - natura 
Comitato - Provvisorio 
di - Fiume, per - l'Unione 
Italiani - dell'Istria. 
S.F.S.N. 
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N. 7 (adesioni) 
25/VIII 44 
Cari compagni 
In merito alla Usta dei componenti il com. prov. dell'unione italiani, iil nome 
della compagna (laureata in scienze naturali) , scrivetelo cosi' ! 
Zironi dott Lina laureata in scienz·a naturali 
fraterni saluti 
N. 8 
OBLASNI NOO ZA ISTRU 
Prop Odjel 
Kulturno wrnjetnicki otsjek 
Broj 95/44 
22 augusta 44 
Drugarskoj TaHjanskoj Uniji 
C. Giovanni 
S.F.S.N. 
Dragi drugovi, izvjestavam vas da je stvorena prva talijanska kazalisna 
druzina koja ce djelovati na okrugu Pula, elemenat je sa okruga Pula Rijeka 
i Trsta. !mali su vec jedan nastup koji je bio odusevljeno primljen. Druzina 
obecava ljep razvitak za kratko vrijeme, sada krece na okrug Pulu. Molimo 






Okruznom Komitetu KPH 




DobrHa Ante, m. p. 
12 - I - 1945 
considerata .1a situazione attuale in !stria, riteniamo non esservi alcuna con­
venienza a trattenere sul terreno istriano il gruppo italiano della kazal. dru­
zina - « Otokar Kersovani ...  
Provvedete quindi al ptù presto a inviare presso di noi i componenti 
di detto gruppo, ché noi a nostre volta .provvederemo ad inviarli presso la 
kaz. dr. « Kersovani » dove avranno molto maggiori possibilità di lavoro. 
Sarà opportuno che i compagni si mettano in viagg.io provvisti di indu­
menti ·oaidi e di coperte, e portino con loro una certa scorta di viveri. 
Potranno avere indicazioni sulla nostva sede presso il Comando Mje­
sta Rijeka. 
Saluti fraterni 
NOTA: La lettera esiste soltanto quale manoscritto e fa parte della raccolta E. Sequi depo· 
sitata presso il Centro di ricerche storiche. 
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N. 9 
L'UNIONE DEGLI ITALIANI È STATA FORMATA 
All'appello lanciato dal Comitato Provvisorio, molti Italiani hanno ri·­
sposto, dando la loro approvazione e cosi l'Unione degli Italiani dell'Istria e 
di Fiume è stata formata. 
Il fatto che ciò sia stato possibile, che l'Unione degli Italliani sia stata 
creata oggi, dopo le decisioni della III Sessione dello ZA VNOH, mentre il na­
zifascismo si avvia alla sua distruzione, ad un anno di distanza dall'insur­
rezione popo1are in !stria, è per noi molto importante e significativo. 
Con le dichiarazioni della III Sessione dello ZA VNOH, che garantiscono 
i pieni diritti alle minoranze nazionali, si poneva a noi italiani il :problema 
del mezzo attraverso ill quale noi avremmo potuto esprimere ed attuare il 
nostro pensiero politico, attuare ·l'organizzazione della nostra vita civHe, so­
ciale e cu·lturale : il problema di aumentare il nostro contributo nella lotta 
contro l'occupatore, ed ancora il problema deli1a nostra collaborazione con i 
croati e della nostra rappresentanza nel Fronte Unico Popolare di Liberazione. 
Questo è stato fatto con la costituzione dell'Unione degli Italiani. 
Così gli Italiani antifascisti, entrando nell'Unione, assumono una fisio­
nomia politica ed or.ganizzativa attraverso la quale essi realizzano i due com­
piti fondamentali dell'impulso alla lotta antifascista e dell'oedificazione della 
nostra vita nazionale nehlo stato federale di Croazia. 
La presa di :posizione dell'Unione degli Italiani nei riguardi della lotta 
del popolo croato dell'lstria, e delle decisioni della II Sessione dello ZA VNOH, 
per cui .!'!stria e Fiume sono ricongdunti alla loro madre patria, è contempo­
raneamente la presa di posizione verso i tentativi ed i :piani della reazione 
italiana, che ereditando i propositi imperialistici del morente fasdsmo, non 
riconosce ai croati il diritto di autodecisione e tenta di staccare gli ·italiani 
dell'Lstri·a dai croati. 
Con questo noi condanniamo la politica del fasc1smo italiano in .ge­
nerale e dei .fascisti italiani dell'Istria in particolare e la loro brutale oppres­
sione nazionale dei croati de1l'lstria. Questa nostr.a lealtà politica verso il po­
polo croato è certamente quanto di più onesto e di più bello noi potessimo 
fare, per dimostrare che niente di comune esiste tra i fascisti e gli antìfa­
Scisti ital.iani, e per riparare al male da essi fatto in !stria. 
I croati hanno profondamente apprezzato questo gesto degli ita!liani ed 
oggi la lotta del popolo croato è anche per la nostra libertà cosi come la 
nostra è lotta anche per la libertà loro. 
· 
Fondamentale è per noi comprendere la necessità della mobilitazione 
totale dellle nostre forze nella lotta militare e politica perché altdmenti que­
sta nostra libertà sarebbe senza difesa. 
Questa difesa della nostra libemà è og·gi più che mai necessaria, oggi 
che la reazione italiana tenta di annullare tutti i sacvifici e le conquiste della 
nostra lotta. 
È importantissimo inoltre, che noi comprendiamo che la democrazia 
per noi significa che è i·l popolo che deve risolvere i suoi problemi. 
Dir·e oggi o domani questo o quello non va bene, e non fare niente 
perché questo vada bene, non fare niente perché anche gli altri, tutti facciano 
bene, significa non comprendere la nostra democrazia, significa aspettare da 
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altri la soluzione di .quei problemi che noi, e soltanto noi possiamo e dobbimno 
risolvere. 
La lotta incessante, politica e mLlitare contro i nazifascisti, contro la 
reazione è condizione indLspensabile perché ·sia possib�le la risoluzione dei 
nostri problemi eoonomici sociali e culturali. 
Per questo è vero che senza lotta non c'è libertà. 
Questi sono i due compiti fondamentali che l'Unione degli Italiani deve 
eseguire. 
Giorgio Sestan. 
(da « IL NOSTRO GIORNALE •, nro 18 del 9 settembre 1944) 
N. 10 
N. 5 15 settembre 1944 
B O L L E T T I N O  
Agitprop Obl. K.K.P.H. per l'Istria (sez. di lingua italiana) 
RELAZIONE SULLA CONFERENZA DEI QUADRI ITALIANI 
I:l giorno 10/9 si sono riuniti alcuni compagni responsabiH Haliani e 
croati per discutere i p roblemi che sono oggi più attuali nei confronti del 
nostro partito e della fratellanza itala-croata in !stria. 
L'o·rdine del giorno comprendeva : 
l )  Problema d�ll'Istr.ia e di Fiume nel quadro politico. 
2) Problema organizzativo. 
3) Soluzione attuale di tale problema e possibilità di altre soluzioni. 
I 
Nella relazione presentata da un compagno . italiano e neLla discussione 
del primo punto deLl'ordine del giorno, si considerò la posizione dell'Istria 
dopo la guerra mondiale 1914-18. Col trattato di Hapallo e la cessazione (sic!}  
deH'Istria all'Italia, sorse il problema nazionale istniano che non fu risoito 
con prtncipi democratici dall'Italia pre fascista e fu poi acutizzato e soffocato 
in modo imperialista dal fascismo. 
Esiste inoltre · in Jugoslavia run problema nal'iionale che deve andare 
risolto e che non si può dsolvere se non con Ia ·contemporanea r.isoluzione 
anche del problema nazionale dei ·croati dell'Istria. 
Il nostro Partito, in questa lotta di liberazione, ha portato come fon­
damento la risoluzione del problema nazionale della Jugoslavia. 
Questa linea del Partito è fondata sul leninismo (Stalin : I fondamenti 
del leninismo) . Esso infatti insegna come il partito del proletariato debba 
favorire tutti i movimenti di liberazione nazionale dei popold oppressi, che 
tendono all'mdebolimento del blocco imperialista, in quanto in questi movi­
menti esistono le poss�bilità di sv-iluppo della rivoluzione proletaria. È quindi 
dovere preciso di ogni comunista aiutare il Movimento di liberal'iiOIIle nazio-
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nale dei popoli della Jugoslavia, compresi i croati dell'Istria, in quanto mo­
VIimento progressivo che indebolisce il bloc-co reazionario. 
Secondo questa linea il nostro partito, cioè il partito del popolo, è pas­
sato alla testa delle masse in Jugoslavia e ha potuto battere la reazione con 
una parola che ha fatto leva su tutti gli strati del popolo .e li ha trascinati 
nella lotta « la liberazione dalil'oppressione fascista e la soluzione democra­
tica del problema nazionale. ,. 
A questo punto è opportuno notare come molti compagni italiani non 
seppero bene comprendere la necessità delle decisioni de1l'AVNOJ, che ag­
gregavano l'Istria e Fiume alla Croazia e che furono il r:isultato della vo­
lontà delle masse, espressa nell'in�urrezione del settembre 1943. 
Quelle decisioni furono considerate dai p�ù premature. Oggi possiamo 
constatare la loro giustezza e tempestività. Sulla base delle decisiollli del­
l'A VNOJ è stato possibble mobilitare tutta la maggioranza croata dell'Istria 
che vedeva risolto il suo problema nazionale e una parte della minoranza 
italiana, che vedeva già garantita la sua posizione in seno alla Croazia fede­
rale, con il rispetto di tutti i diritti nazionali. 
In questo modo oggi la reazione italiana ed internazionale, che sta fa­
cendo tutti i tentativi per sabòtare la soluzione del p roblema nazionale istria­
no, si trova davanti al fatto compiuto del popolo bnsorto che ha un program­
ma chiato e una volontà espressa. 
A tutti i compagni italiani deve essere chiaro che 1a parola « risolu­
zione del problema nazionale e aggregazione alla madre patria Croazia ,. ha 
mobilitato tutte le masse croate delil'Istria. 
La teoria di alcuni compagni di rimandare 1a soluzione del problema 
istriano a dopo la guerra, teoria che si riassume nella parola « combattiamo 
tutti uniti e dopo il popolo deciderà ,, è una teoria errata. In questo modo si 
passivizzano le masse cvoate, che sono spinte soprattutto dal sentimento na­
zionale, e si lasciano in mano ai tedeschi, favorendo inoltre il buon gioco della 
reazione. In tal modo quella forza che è oggi al servizio del Movimento di li­
berazione sarebbe invece stata lasciata in ba:lia dei carnefici fascisti. Ciò 
avrebbe significato la deportazione in Germania, la mobilitazione tedesca, ecc. 
Questo tentativo è stato già sventato per quanto rig-uarda le masse croa­
te, ma presenta ancora una certa dJmportanza presso gli ItaLiani. Troppi com­
pagni non ne vedono ancora l'insidia, soprattutto perché intevpretano male 
come sciovinismo, H sentimento di nazionalità dei Croati e noo riescono a 
vedere che è questa invece un'arma poderosa nelle nostre mani. 
Il problema dell'Istria presenta una grande importanza, sia neHa poli­
tica interna della Jugoslavia, sia neHa politica internazionale. Oggi tutti i 
partiti comunisti europei, con aLla testa il partito dell'Unione Sovietica sono 
impegnati in una lotta a fondo per la democrazia. 
È evidente che gli -stati europei avranno una forma di governo tanto 
più popolare e democratica, quanto più saranno entra·tù nella lotta. È nella 
lotta infatti che è possibile al popolo di conquistare le sue posizioni e di ot­
tenere il diritto di difenderlo. I popoli della Jugoslavia otterranno Ia forma 
di governo più democratica perché primi sono entrati nella lotta e hanno avuto 
essi La possibiLità di costruire, già nel corso della stessa lotta·, tutta l'organiz­
�azione statale democratica, che non si tratta ora che di dnendere e svi-
luppare. 
· 
Per gli altri popoli il problema è diverso, come per esempio per <l'Italia. 
Oltre a trovarsi nelle condizioni di avere perduto la guerra, l'ItaLia non ha 
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avuto il tempo di darsi, nel corso della 'lotta antifascista, una così forte strut­
tura di governo demoorati<co, cosicche è . più facile il gioco della reazione di 
interveniire e di sabotare. Ciò avviene persino attraverso le stesse organizza­
zioni di lotta antifascista, quali sono .i comitati mist� di liberazione nazionale, 
perché il nostro partito non è potuto essere il solo a guidare la lotta. 
In Jugoslavi,a invece ciò è impossibile. La direzione della lotta è indi­
scutibilmente ne1le mani del nostro partito. La vittoria delle forze democratiche 
è perciQ é!SSiçurata. Tale vittorda è ne'l,lo stesso tempo una vittoria di t_utte le 
forze democratkhe del mondo, e un colpo al bloccQ delle �orze reazionarie. 
Tale vittoria si basa soprattutto sulla risoluzione del problema nazio­
nale che comprende l'annessione dell'Istria e di Fiume alla Jugoslavia. 
Se il rapporto delle forze democratiche europee fosse diverso, lill pro­
blema avrebbe potuto presentare anche altri aspetti e variazioni, fermo re­
stando il diritto della maggioranza di decidere del suo destino. Qg.gi al punto 
in cui si trovano le cose, non vi possono essere dubbi in. proposito. 
L'Istria ha anche un'altra importanza. In essa la minoranza italiana 
sarà l'unka parte del popolo .italiano che partecipa immediatamente allJoa vita 
di uno stato democratico popolare guidato dal partito comunista. 
�ssa sarà quindi per tutto il popolo italliano guida per continuare la 
lotta per il raggiungimerito de1lo stesso grado di libertà e democrazia. 
Dal punto di vista poHtico internazionale sarà una nuova dimostrazio­
ne di come 'la puova Jugoslavia democratka, -sappia risolvere il problema 
delle minoranze nazionali. 
Ecco perché il partito deve tendere con tutte le forze al raggiungi­
mento di una buona risoluzione del problema della minoranza italiana, del­
l'Istria e di Fiume, 
II. 
Passando al problema organizzativo, nel corso della discussione, si sono 
dlevati i molti errori fatti dai compagni in questo campo. 
Il problema nazionale dei Croat! di !stria non è stato interpretato dalla 
maggiora-nza dei compagni italiani nello spirito delle conclusioni sopra es�oste. 
Essi si sono lasciati spesso trascinare dalla forma esteriore delle cose 
e degli avvenimenti e hanno dimenticato la loro essenza e le dif:Licoltà che il 
Partito incontra iln questa lotta. 
Pe-r poter prendere una giusta posizione su questo problema, ·bisogna 
tener presente tutte le forze che sono tn gioco e la loro influenza sulle ·masse, 
e sui compagni. 
Bisogna .ricordare che il popolo croato dell'lstria è stato abituato a ve­
dere da sempre negli italiani i suoi nemici. Questa è la conseguenza della 
politica secolare degli Asburgo, inasprita e portata agli eccessi dal ventennio 
fascista. 
Non è ·comunista colui che trascura e pretende che le masse vedano su­
bito la perfetta fratellanza e siano imuni da sentimenti di rancore. Se è vero 
che la •colpa è ·del fascismo e dei regimi impedalistici, non è men vero che il 
popolo Italiano sia in Italia che in IstTia, si è prestato a questa politica sem­
pre e non ha fatto nulla per impedida. Questo i croati non possono dimen� 
ticarlo da soli. Occorre . dimostr>are loro i lati buoni del popolo italiano e la 
sua onestà. Per far questo non v.i è che la lotta in comune. 
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Abbiamo potuto vedere che il sangue sparso i[lsieme, unitamente alla 
giusta politica del partito, hanno dato dei buoni risultati. Vi sooo però molti 
compagni ·che vorrebbero v·edere già tutto liatto e che sono pronti a gridare 
allo soiovi:nismo cercato a ogni minima occasione. Questi compagni dimo­
str�no di non · avere capito niente né della nostra lotta, né della realtà del-
.1� cqse. 
. . 
Essi dimenticano che queste parole sono lanciate appositamente dalla 
reazione per sabotçire la lotta. 
Un buon compagno deve· aver sempre chiaro che la lotta per la Fra ­
teUanm dei· popòli è la lotta del nostro parnto e che le difficoltà che esso 
incontra per il ragg.iungimento di questo scopo sono non solo le sue personali 
difficoltà, ma quelle di tutto il partito. Risolvere significa dare forza al par­
tito, 1asciarsene vincere, significa indebolire il ParUto. 
Un ):mon oon;lUni.sta italiano· deve essere cosciente delle c o1pe del po.:. 
polo italiano. Per queste stesse colpe il popolo italiano· subisce oggi in Italia 
i bombal'damenti, la fame, la guerra ed a centinaia di migliaia di vittime in­
nocenti. Per la stessa ragimié' oggi .i compagni italiani deLl'Istri-a incontrano 
a v�te incomprensioni chè, 'se sorio spesso ingiuste in se stesse, derivano · d a  
u n  foridarniento che dobbiamo .riconoscere ·giusto. Compito nostro è di far 
sanare al più presto queste ferite laseiateci dal fascismo. 
Pretendere che · questa situazione spal'isca immediatamente, da sola, 
signifka non ved'ere le cose con occhi realìsti e lasciarsi tmscinare da sen­
t'imen talismi. · 
Alcuni compagni credono che sia loro dovere di « difendere gli jute­
ressi >> delle masse italiane. Essi si 1asciano trascinare da un sentimento di 
pietismo assOlutamente fuori luogo, e dimenticano qual' è il vero dovere di 
ccirriuq:i.sti. Un vero comunista deve · serp.pre ricordarsi che 'il suo partito è il 
partito comunista e che, se è giusto coltivare �n se sentimenti di nazionalità, 
non si deve 'fa•re però della nazionalità un secondo pa_rtito. 
Le masse italiane dell'IstriJa non hanno bisogno di essere difese perché 
ad esse pensa tutto il partito, ma hanno invece molto bisogno di essere gui� 
�ate, e ben guidate. Hanno . bisogno di capire fin dove vanno le loro possi­
bilità come complici involontari del fascismo; devono sentire in se il- dovere 
di rimediare ail male che è stato fatto, di dimostrare praticamente che capi­
scono tutta la grandezza dell'atto generoso del popolo croato che per primo, 
dopo tutte le sofferenze, ha teso la mano per fare la f·ratellanza. I mag�ori 
doveri · in questo campo sono di noi Italiani perché siamo stati finora dallà 
parte del torto, insieme a tutto �l popolo italiano. 
Vi sono compagni che si rendono · conto di tutto ciò· per quanto riguar­
da le masse, ma dicono che questi sentimenti di rancore · verso gli italiani, 
non dovrebbero esistere nei compagni « comunisti », Ciò è vero, e 'infatti nei 
" comunisti >> questi sentimenti non esistono. Ma i veri comunisti sono pochi 
e invece la lotta esige un'enorme quantità di quadri. Essi vengono forniti dailo 
stesso popolo in lotta ed è naturale che del popolo riflettano i sentimenti. 
Possiamo dire le stesse cose - per quei compagni Haliani i quali non 
riescono ancora a distruggere in se i pregiudizi derivanti dall'educazione ri� 
cevuta e daill'inf1usso della politica fascista. Questi compagni che si scanda­
lizzano perché non trovano dovunque « dei veri comunisti >> dimostrano di 
non esserlo essi stessi. Altrimenti saprebbero mettersi in un .punto di vista 
più elev.ato e giudkare gli avvenimenti e gli uomini in modo realistico e ob-
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biettivo, mettendosi poi cor.agg.iosan'lente ali'opera per migliorare la situa­
z�one, senza elevare sterili lamenti ingiustificati. 
Durante la riunione fu na["rato l'episodio di un compagno italiano pic­
chiato da un croato, senza ragione, semplicemente perché era italiano, e per­
ché gli italiani avevano fatto a quel croato molto male. H compagno italiano 
seppe in quell'occasione mantenersi calmo e d�mostrare al compagno croato 
il suo errore. Da allora i due divennero profondamente amid e il ··croato com­
prese la dif:llerenza che esiste fra italiani onesti e fascisti. Quel compagno era 
evidentemente un vero comunista e seppe applicare ,la linea del Partito an­
che in quella difficile situazione. Il compagno riuscì perché seppe capire la 
causa dell'odio contro di lui. 
L'atteggiamento di passivista che akuni compagni prendono di fronte 
al problema della :flrate1lanza deriva innanzitutto dal non aver capito J.a li­
nea del partito e quali sono i doveri di un comunista. In secondo Quogo essi 
non sanno comportarsi da veri membri del partito che hanno gli stessi diritti 
e gli stessi doveri dei compagni comunisti croati. Si trotta qui di un vero e 
proprio sentimento di inferiorità che esiste in molti compagni italiani, creato 
in essi dagli incendi nei quali sono stati magari personalmente protagonisti. 
Bisogna superare questò sentimento e sentirsi sopratutto membri del partito. 
Una buona parte delle ma·sse italiane considera l'annessione a:lla Jugo­
slavia un'inev.itabile necessità, perciò l'accettano a malincuore perché non 
possono farne a meno. Bi·sogna riconoscere che vi sono compagni che ri:ll et� 
tono questi sentimenti delle masse ; di conseguenza il loro lavoro manca di 
quell'entusiasmo e di intens�tà che devono essere in ogni comunista. Questi 
compagni sono cioè alla coda delle masse. 
B1sogna che i compagni italiani stano convinti che la lotta del partito 
croato è nell'interesse non solo dei croati ma anche degli italiani dell'I•stria. 
Il partito si attende dai compagni italiani un c·ontributo maggiore, perché è 
necessa.rio che i compagni si preparino ad assumere posti di maggiore respon­
sabi1ità alla testa delle masse italiane e croate. 
Si deve obbiettivamente riconoscere che il partito ha giustamente im­
postato tutti i problemi .in Jugoslavia e in Istri.a. Gli. inconvenienti che si 
sono verificati sono la conseguenza dello svHuppo storico delle cose e non 
possono certo meravigliare e spaventare i marxisti. 
Alcuni compagni non comprendono ciò e si lasciano tvascinare dalla 
reazione che lancia parole di questo genere : « gli italiani non hanno posti di 
responsabilità », « i croati sono sciovinisti anche quando sono comunisti .. , ecc. 
Si sono penetrati (sic !) casi di autentici agenti penetrati nelle nostre 
file, i qua:li hanno potuto continuare indisturbati per parecchio tempo la loro 
opera disflattista quasi apertamente perché le parole che essi lanciavano erano 
addirittura diffuse dai membm del partito ! Abbiamo avuto un tipico esempio 
in un comandante di un'unità militare. 
In una delle nostre città l'organizzazione del partito aveva una certa 
autonomia, stava diventando lo strumento della reazione. 
Recentemente era stata lanciata la parola della formazione della bri­
gata italiana, allo scopo di intensifi.care la mobilitazione. La reazione la con­
trobatte con la parola « i  croati non lasciano formare la bri·gata itaUana », 
Buona parte dei quadri nell'esercito e sul terreno roccolse questa .parola 
e la diffuse, senza rendersi conto che non faceva altro che il gioco de1'la 
reazione. 
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I compagni non capirono che la formazione della b11igata sarebbe il p1u 
grande suc·cesso politico del nostro partito, ma che per poterla fare occorre 
avere .quadri preparati e che abbiano il vero controllo dell'unita, cosa che 
non si è ancora ottenuta. 
III. 
Riguardo al problema orgo izzativo i ·convenuti alla riunione hanno 
concluso che la soluzione attuale è impostata su principi sani, in quanto si 
basa sulla completa parità di diritti dei compagni italiani e croati. Si tratta 
di fare ogni sforzo per elevare tutti indistintamente i nostri quadri. 
Bisogna smettere l'abuso che si fa della parola sciovinismo. 
I ·sentimenti di nazionalità e di slavismo, che sono profondamente radi­
cati e vivi nelle mas e slave, sono una idea giusta, che riunisce in modo an­
core più stretto le larghe masse dei popoli slavi nella ·l otta per 1la Libertà. 
Essi non hanno niente a che vedere con un preteso imperialismo si'avo, 
né con lo sciovrnismo, cosi come l'idea della s olidarietà slava, che oggi avvi­
cina cosi fortemente la Russia sovietica a tutte ile nazioni slave e soprattutto 
jugoslave, non ha niente a che vedere con l'idea panslavista della Russia 
degli Zar. 
•Questi sentimenti svUuppano nei popoLi slavi l'aspirazione alla libertà
. 
e 
aLLa fratellanza, ma nello stesso tempo non solo non escludono ma presup­
pongono il rispetto della libertà delle altre nazionalità e la :Dootellanza con 
i popoli anche non slavi. 
L'idea dello slavismo è perciò sana e progressiva, essa è il risultato della 
lotta per la libertà condotta dai popoli slavi per s ecoli. Questo duro oammi� 
no vemo 1a libertà fa sì che oggi i popoli slavi possano appoggiare tutti gli 
altri popoli per il raggiungLmento dello stesso ideale. 
Sotto questo punto di vista l'idea dello slavismo è perciò da una parte 
idea nazionale e dall'altra parte idea internazionale, perché tende al rispetto 
delle libertà nazionali, all'avvicinamento dei popoli e all'>aiuto reciproco con­
tro l'oppressione. 
Cosi vediamo che l'Unione Sovietica, neHa quale 1a massima forza è 
costituita dalla Russia slava, dovunque arriva porta la libertà per i popoli 
oppressi, come avviene oggi in Romania, in Bulgaria e nell>a stessa J.ugoslavia. 
Cosi è ·anche per H Movimento Popolare di Libeoo2lione della Jugoslavia, mo­
vimento ·Che non può in nessun caso divenire imperialista o scdov;inista. 
Occorre intensifi�re ogni sforzo per raffor2ìare e dare solide basi al­
l'Unione degli Italiani che ci permetterà di mobilitare più larghe masse met­
tendole immediatamente in grado di godere e quindi di apprezzare i bene­
fici di un governo popolare democratico quale è il nostro. Occorre soprattutto 
avere :f\iducia nel partito e non valutare le cose dai piccoli incidenti ma porsi 
in un punto elevato e, viste le difficoltà del partito per raggiungere la :Dra­
telllan:zìa, dare ogni appoggio e supemre ogni ostacolo per poter ottenere que­
sto g.rande scopo. 
La critica deve essere un'arma per mettere il partito in condizioni di 
migliorare i suoi quadri e non uno strumento della reaz,ione per diffondere 
le sue parole disfa ttis·te. 
In questo modo sarà possibile ai compagni italiani appogg.tare maggior­
mente l'opera dei compagni responsabili croati, per educare •i quadri sia ita-
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liàni · che èroati. Nei confronti di questi ultinii l'opera di persuasione sarà p1u 
efficace se fatta proprio da compagni italiani. Bisognerà spiegare loro che 
se è vero che 11 popolo it::ll!iano si è comportato male contro gli slavi, le 
cause vanno ricercate nel fascismo e verso di esso va ài·retto l'odio. 
Questo lavoro vi è già fatto attivamente dai compagni responsabili 
croati. Lavorando in profondità molti quadri mig-lioreranno. 
Coloro invece che vorranno p ersistere in un attegg.i.amento di ostilità 
che è nettamente oppòsto aUa linea del riostro partito, Vel'll'an!llò espulsi. Mi­
sure di questo genere sono già state prese recentemente nei confronti di al­
cuni compagni croati. 
Fra gLi altri. problemi è stato considerato l'intenso lavoro della ·ì'eaziò­
ne in questi momenti dedsivJ. Da una: parte, oltre ai reazionari. imperialisti 
italiani con a capo il conte Sforza, si - agitano anche i reazionari autonomisti 
di FiUJme e gli sciovinisti fascisti. 
Tutti sostengono l'italianità dell'Istria ·e di Fiume, o l'autonomia di Fiume. 
Dall'altra parte sono le varne specie di sciovindsti croati, cetnrici e usta­
scia, che tentano di acquistare 'la simpatia e l'appoggio delile masse croate sol­
lecitandone i sentimenti sciovinisti, proclamando che l'lstl'ia e Fiume sono 
croate, ·che bisogna distruggere tutti gli italiani, ecc. 
Gli ustasd.a croati hanno ·cominciato a battemi con i fascisti italiani 
(dopo tre anni di lotta in comune) . 
Di fronte a questi !'eazionari la linea del nostro partito è chiara : biso­
gna distruggere senza distinzioni tutti qUésti vari sciovinismi. Per Fiume è 
previsto, oltre al rispetto di tutti i diritti nazionali degli italiani, anche una 
larga autonomia municipale, che sarà magg.iore di quella goduta d:a Fiume 
all'epoca dell'Ungheria, come ha chiaramente detto nel suo recente articolo, 
che vi consigliamo di leggere, il ministro degli affari esteri dott. Smodlaka. 
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Unione degli ItaLiani dell'Istria e Fiume 
10. XI. 1944. 
Alla Presidenza dello ZA VNOH. 
Dall'inizio della insurrezione istriana, noi Italiani antifascisti dell'lstria 
e di FiUJme, combattiamo a fianco del popolo croato contro l'occupatore e i 
suoi servi, per la libertà e la distruzione comp1eta del fascismo. 
Noi abbi•amo riconosciuto ile aspirazioni della maggioranza croata a unir­
si alla madrepatria e abbiamo accettato le delibem21ioni dello ZA VNOH e 
d eH' A VNOJ ·che ci garantiscono il ·rispetto di tutti i nostri diritti nazionali 
e poLitici. 
Questi diritti noi abbiamo già incominciato a goderli. 
Nel corso della lotta comune abbiamo formato l'Unione degLi Italiani 
dell'Istria e di Fiume che, quale ol'ganizzazione politica, ·rappresenta nel 
Fronte Unko Popolare di Liberazione ila minomnza -italiana. 
Abbiamo formato la nostra libem stampa che ha finora prodotto un mi­
lione quattrocento mila pagine. Pubblichiamo regolarmente i seguenti gior­
nali : « Il Nostrò Giornale "• « Lottare .. , « La Voee del Popolo », « La nostra 
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lotta ,., « Le notizie », « Il Notizia•rio di Parenzo ,., << Noi Giovani ,., << La don­
na Istm.ana ""· 
Abbiamo i nostri rappresentanti nei Comitati Popolari di Liberazione. 
'I1re membri italiani del massimo organo di governo dell'Istria, H C.P.L. 
regionale, Pino Budicin, AMò Neg·ri e Aldo Rismondo, h<J.nno dato 1a loro vita 
per la causa comune. Di essi due erano membri dello ZA VNOH. 
· Stiamo ol'ganizzando le nostre libere scuole antifasciste italiane. 
Abbiamo formato i nostri reparti armati, fra i quali !;eroico battaglione 
« Pino Budici.n ,. e i repa.rti ·di F·iurrie e di Pola. 
Centinaia di giovani dell'Istria e di Fiume sono caduti nèlm lòtta con­
tro l'ingiustizia e l'oppressione, a fianco dei compagni croati. 
Col diritto che ci v'iene dall1aspra lotta da noi combattuta, dai s•acrifici 
subiti, dal sangue dei nostri caduti, cosdenti di rappresentare tutti i veri 
patrioti antif·a.Scisti italiani 'dell'Istria, e <N Fliume, noi protestiamo contro le 
cl'tcche reazionarie italiane con a capo il conte Sform e i faLsi autonomisti 
di FJume, che vorrebbero
· 
gettare nuov.o fango su di noi e su tutto H popolo 
italiano. 
Ringraziamo il Maresoi�llo Tito per il deciso atteg.giamento preso nei 
confronti dell'Istria, 
Sappiamo che sarà per noi una grande conquista poter vivere liberi 
nella Jugos}avia democratica e federativa, godendo delle realizzazioni della 
eroica lotta di tutti i popoli deHa Jugoslavia. 
Come combattiamo oggi contro il fascismo oppressore, lotteremo, se sàrà 
necessario, a fianco dei compagni croati contro tutti i •reazionari o mestatori 
italiani. Contro di essi, alla testa dell'Esercito Popolare di Liberazione della 
Jugoslav.ia marceranno H nostro battaglione « Pino Budicin ,, e gli altri nostri 
reparti armati. 
Viva la fratellanza d'armi d·ta·lo-oroata nella lotta antifascista ! 
Viva la Jugoslavia federativa e democratica ! 
Viva il Maresciallo Tito ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
dell'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume. 
N. lla 
Talijanska Unjja Istre i :jlijeke 
1 0. XI. 1944. 
PredsjedniStvu ZA VNOH-a 
Il Comitato esecutivo 
Od pooetka istarskog ustanka mi Talijani antifasisti Istre i Rijeke bori­
mo se rame uz mme sa h!rvatskim narodom protiv okupatora i njegovih slugu 
za slobodu i potpuno unistenje fasi2lma. 
Frizna'li smo teznje hrvatske veéine· da se ujedini sa majkom domo­
vinom i prihvatili smo odluke ZAVNOH-a d AVNOJ-a koje naro jamce po­
stivanje svih nasih nacionalnih i po1itickih prava. 
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Veé smo po�eli da uzivamo ta prava. 
Tokom zajedni�ke borbe stvorili smo Talijansku uniju Istre i Rijeke 
koja, kao politi�ka organiza<:ija, predstavlja talijansku manjinu u j edinstve­
noj Narodno-oslobodilackoj tronti. 
Stvorild smo nasu slobodnu stampu, koja je do sada i�bacila 1,400.000 
stranica. Redovito izdajemo slijedeée novine : »Il Nostro Giornale«, »Lottare«, 
»La Voce del Popolo«, »La Nostra Lotta«, »Le notizie«, >>Il Notiz,ial'io di Pa­
renzo«, »Noi Giovani«, >>La Donna Istriana«. 
!maderno svoje predstavnike u Narodno-oslobodila�kim odborima. 
Tri talijanska �lana najviseg upravnog org•ana Istre, Oblasnog Narod­
no-oslobodila�kog odbora, Pino Budicin, Aldo Negri i Aldo Rismondo dali 
su svoj zivot za zajednicku stvar. Dvojka od njih bili su clanovd ZAVNOH-a. 
Sada organizujemo nase slobodne talijanske antifasisti�ke skole. 
Stvo·rili smo nase oruzane odrede, medju kojima herojski bataljon ••Pino 
Budicin« ·i odrede Rijeke i Pule. 
Stotine ml:adiéa Istre i Rijeke pali su u borbi protiv nepravde i potla­
éivanja pored svojih hrvatskih drugova. 
Sa pravom koje nam proizlazi iz teske borbe koju sada vodimo, iz pre­
tvpljenih zrtava, iz krvi nasih palih, svjesni da predstavljamo sve prave ro­
doljube talijanske antifasiste Istre i Rijeke, mi prosvjedujemo protiv tali­
jans!çih reakdonarnih klika sa na celo grofom Sforzom i lamim autonomisti­
ma Rijeke, koji bi htjeli da se bace novim blatom na na.s i na citav talijan­
skd narod. 
Zahvaljujemo Marsalu Titu .na odlucnom stavu kojega je zauzeo u po­
gledu Istre. 
Znademo da ée za nas biti velika tekovina sto éemo moéi zivjeti slo­
bodni u demokratskoj i federativnoj Jugos1aviji uzivajuéi ostvarenja herojske 
borbe svih naroda Jugoslavije. 
Kao sto se borimo danas protiv Ua�iteljskog rasi�ma, borit éemo se, 
ako bude potrebno, rame uz rame sa hrvatskim drugovima protiv svih reak­
donera i splet!çasa talijanskih. Protiv njih na celu Narodno-oslobodilacke voj­
ske Jugoslavlije marsirati ée nas bataljon ••Pino Budicin« i drugi nasi oru­
zani odredi. 
2ivjelo oruzano bratstvo talijansko-hrvatsko u antifasistickoj borbi. ! 
2ivjela federativna i demol�ratska Jugoslavija ! 
2ivio Marsal Tito ! 
Smrt fasiZJmu - Sloboda narodu ! 
Izvrsni Odbor 
Talijanske Unije Istre Rijeke. 
N. llb 
12 gennaio 1945 
Cari compagni, 
abbiamo intenzione di pubblicare in un fuscicolo scritti italiani ispirati 
ai motivi della nostra lotta attuale, aventi un qualche vailore letterario. Riu­
niremo poesie, recitazioni, descrizioni, rac-conti dal vero, ecc. 
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Insieme pensiamo di accogliere nel fascico.lo s-tesso akune delle poesie 
e dei canti popolari più caratteristici delle loca·lHà aventi tradizione cultu­
rale italiana. 
Scopo della pubblica�ione è di attestare, da un lato, n contributo della 
minoranza italiana alla lotta di liberaZJione ; e di fornire, dall'altro, una prima 
raccolta di materiale alae nostre sezioni culturali-educative, come al gruppo 
teatrale italiapo e ai g,ruppi similari dei nostri reparti militari. 
Allo scopo rkhiedi,amo H vostro aiuto perché vogliate interes·sarvi alla 
raccolta del materiale nelle località di vostra competenza nel più breve tem ­
po possibHe. Potete attingere anche alla stampa locale per quanto riguarda 
gli scnitti sulla nostra lotta o chiedere il contributo di nostri organizzati, che 
forse hanno già composto qualcosa, senza però poterla pubblicare. Insieme 
agli scritti dovreste mandarci tutte le indicazion1i •concer.nenti l'autore, l'am­
biente e )a data, ecc. in cui essi vennero composti. 
.Sarebbe opportuno se ci faceste pervenire il materilale raccolto entro 
il 15 febbraio prossimo. 
NOTA: La lettera esiste soltanto manoscritta e fa parte della raccolta E .  Sequi depositata 
presso il Centro di ricerche storiche. 
N. 12 
Compagni e compagne, 
Tre anni e mezzo or sono •la poli-tica imperialista dei eriminali fasdsti 
italiani spiru;e in queste terre migliaia e migliaia di nostri connazionali., a 
portare l'oppressione, la strage, la distruzione. Le famiglie disperse, i Ìan­
ciuUi orfani, le mura annerite dei focolari distrutti parlano al nostro cuore 
della barbarie con la quale g1i sghervi di MussoHni hanno voluto infamare 
in queste ·vegioni il nostro nome di italiani. 
Ed eoco, che proprio i n ostri oppressi, proprio coloro che avevano sof­
ferto per •col.pa nostra i patimenti più dolorosi, dopo avevoi mostrato con la 
loro lotta eroica l'esempio che deve seguire chiunque vogLia la propria li­
bertà, non appena abbiamo scelta la via della ·Lotta oliberntrice, ci hanno ac­
colto nelle loro file gloriose e d hanno porto la mano fraterna, aiutandoci, nel­
la lotta comune, a conquistare la nostra vita libera e a cancella·re la mac­
chia di cui ci aveva bruttato H faseismo. 
Oggi, nella valorosa 43 Divisione iostriana combattono reparti italiani, 
come il battaglione « P. Budidn », in gar.a di eroismo con i :firatelli d'arme 
croati. 
Oggi, alle vane mene della reazione italiana capeggiata dal conte Sforza, 
gli itali:ani dell'Istria e di Fiume, stretti nella loro Unione ·e nel FUPL, rispon­
dono ·con le loro mi·traglie, afllermando 1a loro volontà di vivere liberi nella 
libera Croazia. Rispondono, facendo proprie le parole del nostro maresdallo 
Tito, che non cedevanno a nessuna reazione il loro dkitto di vivere nella de­
mocratica fedeoothra Jugos·lavia, a fianco dei f·ratelli slavi. 
E alla nostra lotta liberatvice si associano oggi nella Italia ancora oc­
cupata le ·cento brigate « Garibaldi », ·che versano il loro sangue per la stessa 
meta di libevaZJione di tutti i popoli. 
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Nello spirito di questa friatellanza ,suggellata nella 1otta <comune e nel 
sangue, ,:m volgo, in · nome dell'Unione degU ItaLiani. e di tutti gH Italiani anti­
fascisti dell'I<stria e di Fiume, il saluto più covdiale e fmterno al I Convegno 
interci:nconda:riale della gioventù antifascista del Litorale Croato, del Gorski 
Kotar e dì Fiume. 
Viva la frate]lanza d'armi itala-croata ! 
(Parole di saluto alla seduta inaugurale del I convegno intel'cinconda­
dariale della gioventÙ antifascista dei cir condari del Litoraie CroaJto, del Gor­
s�i Kot.ar e di Fiume. De1nke, 9 dicembre 1944). 
NOTA: Il testo fu scritto e letto al Convegno da Eros Sequi. La delegazione della gioventù 
di Fitime comprendeva tra gli altri Gianna Salvioli-Depoli • Leda • (attualnierite attrice 
del Dramma italiano di Fiume) che parlò in italiano, Antonietta Sanzin - Dale. Del 
gruppo fece parte anche un giovane che fu presto individuato dall'OZNA quale spia 
e fu in breve tempo catturato� I giovani non furono mai informati del fatto nel corso 
della guerra; lo seppero appena qualche anno dopo la conclusione del conflitto. 
N. l3 
6. II. 45 
Compagno Andrea, 
L'articolo lo ha scritto il compagno Vittorio - Il compagno Ferruccio 
Pojani è morto. 
Per il comitato ristretto i migliori sono (3 primi) - Kota:r Umago 
l) Titonel Anteo (comunista - contadino) - Bassania comune Salvore 
2) Berta Sain operaio - Cittanova 
3) Radetié Matteo operaio - Umago 
Vittorio Favretto - contadino -'" Umago 
4) Apollonio Maria - Bassania com. Salvore (casalli.nga) 
5) Ludano - operaio di Umago 
6) Pozzecco - calzolaio - Umago 
7) Professoressa - Umago 
8) Dottore Palumbo (napoletano) di Verteneglio 
Il nome non può ·essere pubblicato di nessuno di questi compàgni. 
Per itl. K. Buie -
Buie città; 
Valentino - radnik-simp. (comitato ristretto) elettricista - candidato del 
partito-operaio 
impiegato -
Gildo Sparagna e Elsa Sparagna - .Castagna - Comune di Mlimiano -
negoziante 
2 sorelle di Mumiano 
operaio di Mumiano - Orlando 
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Mumiano - Maria (casalinga) 
Palladin - casalinga - Castagna - com. Grlsignana 
Meri di Castagna - com. Grisignana - casalinga 
Di questi non si può pubblicare nessun nome all'infuori del primo 
Val.entino, del quale non ��cordo il cognome. 
Se credi necessario posso scrivere io o tu al Kotar e pai avremo i nomi 
esatti. 
Saluti partigiani Lea. 
N. U 
Compagna Lea 
Dai dati che mi hai dato ho compilato questo elenco. Ti ·prego di dargli 
un'occhiata e di sapermi dire se va bene. I nomi mess.i fra parentesi non li  
pubblicheremo. Credo che pubblicando n.n., il nome della locaiità e il me­
stiere non comprometteremo nessuno e daremo la soddisfazione agli abitanti 
del paese di sapere i loro rappresentanti nell'Unione. 
Comitato 
Celestino Valenta Buje operalio 
N.N. (Titonel Anteo) Salvore Contadino 
N.N. (Berto Sain) Cittanova operaio 
N.N. (Radetié Matteo) Umago opera�o 
Plenum 
N.N. (Vittorio Favretto) Umago contadino 
N.N. (Apollonio Maria) Bassania (Sa:lvore) casalinga 
N.N. (Luciano) Umago operaio 
N.N. (Pozzecco) Umfigo calrolaio 
Valentino Buje . opera�o. 
N.N. (Gildo Sparagna) Cas�agna (Grisignana) operaio 
N.N. (Orlando) Mumiano operaio 
Ti prego inoltre di dirmi se questi nomi che mi hai dato l'altra volta 












Di Parenzo non si può proprio mettere nessuno ? 
Ti prego di rispondermi per mezzo del1o stesso corriere. 





Secondo il programma stabilito dalla prima riunione dell'Unione degli 
Italiani dell'Istria e di Fiume, avvenuta in !stria i giorni 11 e 12 luglio 1 944, 
il Comitato Provvisorio allora costituitosi ricevette il compito di creare le 
basi dell'Unione e provvedere poi alla formazione di un Comitato Esecutivo. 
Il Comitato Provvisorio era così costituito : 
Segala Domenico Rovigno - operaio 
Jon Duiz (sic !) Fiume - dnfermiere 
Gorian Berto Buje - operaio 
Degobbis Giovanni Rovigno - Professore 
Casassa Andrea Milano - ragioniere 
Sestan Giorgio Pis:ino - studente 
Rismondo Aldo Rovigno - operaio 
N.N. P o la - avvocato 
Massarotto Giusto Rovigno - operaio 
Cvecic Mauro Al bona - studente 
Sequi Eros Treviso - professore 
PriV'llegio Giorgio Rovigno - operaio 
N.N. P o la - professore 
Pojani Ferruccio Buje - impiegato 
Bernardl Luciano Fiume - maestro 
Pitacco Nicolò Al bona - operaio 
N.N. P o la - operaio 
Facevano inoltre parte de1 consiglio dell'Unione numerosi compagni 
dell'Istria e di Fiume. 
Nel corso della •lotta sono caduti dn questo frattempo i compagni Aldo 
Rismondo, Jon Duiz, Gorian Berto. Il compagno Pojani Ferruccio è deceduto. 
I compagni Giusto Massarotto e Mauro Cvecic sono caduti in mano al nemico. 
A questi nostri eroici compagni vada la nostra riconoscenza e la pro­
messa che noi continueremo .la strada che essi ci hanno indicato. Sia inoltre 
gloria al nostro indimenticabile compagno professore Vlado Swalba (sic ! )  
(Vid) di Fiume, il  quale, croato, ci ha efficaciemente aiutato nella formazione 
di questa unione ed è caduto ritornando dalila seduta del comitato. Egli ci ha 
così dimostrato che la fratellanza fra italiani e cnoati dell'Istria e di Fiume 
non è solo a parole, ma è cementata per sempre dal sangue versato insieme. 
In questa nostra seduta provvederemo a eleggere il Comitato Esecutivo 
dell'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume. 
L'ordine del giorno che il Comitato Provvisorio propone è il seguente : 
Primo. Relazione sulla situazione politica, del compagno Andrea Casassa. 
Secondo. Relazione sul F.U.P.L., del compagno Eros Sequi. 
Terzo. Relazione sull'Unione degli Italiani, del compagno Dino Faragona. 
Quarto. Proposta del Comitato Provvisorio sulla formazione del Comitato 
Esecutivo. 
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Quinto. Invio dei telegrammi a :  Maresciallo Tito, A VNOJ, ZAVNOH, 
JNOF, BattagHone « P. Budicin .. , Glavni Stab Slovenije, ai Partigiani italiani, 
al Partito Comunista Croato. 
Sesto. Proclama agli Italiani de1l'lstria e di Fiume. 
Settimo. Compiti ai membri dell'Unione. 
Ottavo. Eventuali. 
NOTA: Materiale preparatorio per la riunione del 6 marzo 1945. 
N. 16 
(.Proposta per il testo del PROCLAMA AGLI ITALIANI) 
Nei giorni lO e 1l luglio 1944, un gruppo di antifascisti italiani dehl'lstria 
e di Fiume si riuniva e constatava il diritto della maggioranza croata dell'Istria 
a unirsi alla madrepatria Croazia, diritto conquistato col plebiscito di san­
gue degli Istriani. Al fianco degli Istriani croati si batterono fin dall'inizio 
gli itail.iani dell'Istria ai quali la nuova Jugoslavia democratica e federo.tiva 
garantiva il rispetto di tutti i diritti nazionali. 
Constatata perciò la necessità di intensificare il contributo degli ita­
liani de1l'Istria e di Fiume aLla causa comune contro il · fascismo e l'occu­
patore e la necessità di realizzare i diritti nazionali garantiti dalle decisioni 
dello ZA VNOH e dell'AVNOJ, veniva. deciso là formazione di un Comitato 
provvisorio, che doveva procedere alla costituzione dell'Unione degli Ita­
liani detl'Istria e di Fiume e a nominare in segui,to un Comitato esecutivo. 
Nella sua riunione dei giorni l e 2 marzo, il Comitato provvisorio, in­
sieme con i nuovi delegati delle città e dei paesi dell'Istria dove vivono ita­
liani, e dei rappresentanti dei nostri reparti armati, ha esaminato la situa­
zione politica rilevando : 
l) che la situazione della Germania è tale da far prevedere prossimo 
il crollo delle forze naziste, che sono state ormai abbandonate da tutti i loro 
stati satelliti, mentre .n blocco nazista si è sfasciato, le forze democratiche 
hanno ancora più stretto i vincoli .di collaborazione per me;!:zo della confe­
renza di Crimea. 
2) che le vittorie politiche militari della nuova Jugoslavia dimostrano 
la solidità dello stato guidato dal maresciallo 'I'lto. La nuova Jugoslavia è 
a:lil.eata delle nazioni democratiche. L'Esercito Popolare di Liberazione della 
Jugoslavia si è già coniiunto con l'Armata Rossa e si congiungerà presto con 
gli eserciti angloamericani a nord dell'Adriatico, come ha dichiarato il mare­
sciallo Aleksander (sic !) nella sua visita al maresciallo Tito. 
3) La posizione sempre più chiara delle forze democratiche italiane di­
mostrano l'intenzione di stabi:lire con la nuova Jugoslavia. rapporti di pace e 
di amicizia, come dimostra il messaggio del Partito comunista italiano alle 
popolazioni dell'Italia nord-orientale. 
4) che le decisioni dell'A VNOJ e dello ZA VNOH non sono rimaste 
sutla carta, ma si stanno mettendo attivamente in pratica, sia nel territorio 
liberato della nuova Jugoslavia, dove si sta rapidamente procedendo alla ri­
costruzione deLlo stato con l'applicazione dei principi democratici popolari, 
che sono la base della Lotta popolare di Li berazione, sia in !stria, ·dove, mal-
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grado la durezza della lotta e il grande concentramento di forze nemiche, 
si sono andati sempre più sviluppando e corusolidando le organizzazioni poli­
tiche antifu.sciste e gli organi del nostro potere popolare (CPL), nei quali, a 
parità dei diritti con i compagni croati partecipano gli antifascisti italiani 
che sono nel Movimento Popolare di Liberazione·. 
5) che sulla base del programma dell'Unione degli Italiani, pub\Jlicato 
nel primo appello lanciato agli Italiani dell'Istria e di Fiume nel luglio 1944, 
il Comitato provvisorio ha pqtutq racçogliere semJ,Jre pirù numerosi italiç.n.j 
nelle file dell'Unione e attivizzarli nel Fronte Unico Popolare di Liberazione 
e nelle organizzazioni antifasciste di lotta. Si sono agguerriti i nostri reparti 
armati, che hanno stretto una profonda fratellanza con d compagni croati nelle 
file della 43.a Divisione Istriana. I nostri migltori combattenti hanno conqui­
stato i gradi di ufficiale nell'EPL. Si è gradatamente sviluppata la nostra 
stampa che ha edito in un anno un milione 500 mila pagine. 
Si tè dimostrato che l'Unione dell't!stria e Fiume alla Croazia federale, 
fO�titl!-isce i� pari tempo la mig_lior sQlÙzione per un lib�ro' " sviluppo della 
nostra minoranza in un clima di ldbertà e democrazia. 
Numerosi compagni &ono caduti, . aggiungenç!o il [oro nome a .quelli 
eroici di Pino Budicin, Aldo Negri, Augusto Ferri. Fra essi sono i nostri indi� 
menticabili compagni Aldo Rismondo, membro del OPL Regionale per l'Istr�a, 
Giovanni Duiz, membro del CPL cittadino di Fiume, Berta Gorian e quelli 
dei martiri fiumani fucilati in massa ne1 cimitero di Cosala. In questo modo 
abbiamo ancora più dimostrato là profonda differenza che esiste fra ìitaliani 
onesti e fascisti e ci siamo conquistati il diritto di godere di tutti i ddritti che 
sono garantiti dalle deliberazioni dell ' A VNOJ e d�llo ZA VNOH. 
6) che dalla formaznone dell'Unione si sono sempre più intensificati i 
tentativi della reazione di rompere il saldo fronte degli Italiani e croati del­
l'Istri·a e Fiume. I reazionari compiono un attivo lavoro per suscitare l'odio 
fra itaNani e croati per mezzo deLle bande di cetnici, ustascia e fascisti. Essi 
tentano di suscitare l'odio fra i due popoli per distoglierli dalla lotta _contro 
l'occupatore loro padrone. 
Contemporaneamente cercano di passivizzare le masse e, pur di sottrarle 
alla lotta, le spingono al lavoro nella Todt, come schiavi dei tedeschi. 
n lavoro della reazione itala-jugoslava costituisce un serio pericolo per 
la minoranza italiana dell'Istria, che si trova esposta a'll'azione degli sciovinisti 
jugoslavi, eccitati dai fascisti italiani. L'1,1nica di�esa da questo pericolo è 
costit1,1ita dalla fqrza del Movimento Popofare di Liberazoone e dall'Esercito 
�ef maresciallo Tito, 
$ul:la base di quanto &opra esposto è stato deciso d1 formare il Comi­
tato esecutivo dell'Unione degli italiapi, che compr�nae un. _comitato e il suo 
plenum. Il  Comitato esecuttvo nellç. sua seduta del Il marzo ha, !lSsunto i se­
guenti compiti : 
a) Intensific11re la mobilitazione d�lle masse italiane, rendendole attive 
nelle fille dell'EPL, çon la formazione di nuqvj reparti �rmati, per la cacciata 
deTl'occupatore, e nelle file del FUPL per proçedere alla costruzione de� nuo­
vo stato di Croazia, libero e democratico, difendendo le conquiste democratiché 
della lotta di liberazione, che costituiscono la migliore garanzia per m felice 
avvenire degli italiani dell'Istria e di Fiume. 
b) Fare della minoranza italian11 un ponte che col:legherà l'Italia e la, 
Jugoslavia in un avvenire di pace e amicizia, 
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c) Intensificare la lotta contro tutti i reazionari che tentano di fare 
da noi la base della reazione itala-Jugoslava e internazionale, per infliggere 
i loro colpi alle forze democratiche, sia del:la nuova Jugoslavia che dell'Ita­
lia. In questo modo apporteremo il nostro contributo al[a lotta per la demo­
crazia del popolo italiano, perché indeboliremq il blocco reazionario, che oggi 
tenta di impedire la democratizzazione del:l'Italia e di salvare lo spirito del 
fascismo. 
d) L'l::Jnione degli Italiani. farà il plano per far risorgere ila vera cul­
tura italiana, risanandola dalle false ideologie reazionarie e fasciste, e creerà 
così le basi per una nuova cultura italiana progressiv•a, che sarà garantita dalla 
democrazia del1·a nuova Jugoslavlia. 
Il Comitato esecutivo del:l'Unione degli Haliani dell'Istria e di Fiume 
invita perciò tutti gli antifascisti italiani a partecpare all'Unione per contri­
buire alla realizzazione dei diritti nazionali della nostra minoranza, garantiti 
dal1e decisioni · dell'AVNOJ e dello ZAVNOH ; invita tutti gli itaQiall!i. ad ac� 
correre sempre pirù numerosi nelle file dell'-EPL e del FUiP.L . dell'Istria e Fiu­
me, dove· tutti gli italiani e i croati sono riuniti in un blocco fraterno per la 
costruzione di un migJ.iore avvenire libero e democratico del nostro popolo. 
VIVA L'UNIONE DEGLI ITALIANI .OELL'ISTRIA .E DI FIUME ! 
VIVA L'ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE E IL SUO CAPO 
MARESCIALLO TITO ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI ITALO-CROATtA ! 
AVANTI PER LA BATTAGLIA FINALE CHE CI :PARA Li\ LIBER,TA, 
E LA DEMOCRAZIA ! 
MORTE ALL'OCCUPATORE E A TUTTI I SUOI -sERVI ! 
Morte al F�scismo - Libertà ai Popolii ! 
Il Comitato Esecutivo 
dell'Unione degli Italiani dell'Istria e Fiume . 
. e) L:unione degli Italiani, come parte del FUPL, ha il compito di at�ira� 
re tutte le masse <italiane nel FUPL � di renderle attive çon ['miico program­
mq politico e l'unica educazione di vera democrazia popol;ue. 
N. 17 
RELAZIONE TENUTA DAL COMPAGNO CASASSA 
Le cifre delle statistiche dicono chiaramente ill diritto della popolazione 
croata dell'Istria a riunirsi con la .propria madrepatria. Ma per noi, che da un 
anno e mezzo viviamo questa 1otta del popolo !striano, vi sono altre prove 
che-nemmeno le statistiche dicono. 
Queste prove sono l'enorme plebiscito di" sangue dato dagli istriani per 
confermare la loro inflessibile volontà di entrare nellla Jugoslavia di Tito; 
Noi abbiamo visto la lotta dei combattenti istriani, abbiamo visto le strade 
insanguinate dove l'occupatore ha duramente pagato la sua oppressione, ab­
biamo visto le manifestazioni entusiastiche di un popolo che si risveglia a 
nuova vita, abbiamo visto il martirio dell'Istria, i massacri della popolazione 
inerme, l'incendio dei villaggi. 
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Tutte queste sono prove e dati inconfutabili che nessuno può smen­
tire né mettere in dubbio. Un popolo che ha dato tanto, e tanto sofferto, ha 
diritto di decidere del proprio destino. Questo è un diritto naturale. Oggi, 
quando il mondo democratico conduce una lotta spaventosa contro il fasci­
smo, per riportare alla luce la giustizia e la libertà, questo diritto è stato san­
cito da documenti inviolabili, quali sono la Carta Atlantica e le decisioni 
delle Conferenze di Mosca, Teheran e Crimea. 
Per ogrui uomo onesto e democratico il problema dell'lstria è quindi già 
risolto. È risdl.to come ha. voluto il popolo istriano con la sua lotta ed il suo 
enorme contributo di sangue. 
· 
Fissata questa premessa possiamo ora considerare la posizione di noi 
italiani in Istnia. La lotta che conduciamo dall'inizio della insurrezione istriana 
a fianco dei compagni croati, hl sangue dei nostri martiri, �udicin, Negri, Ri­
smondo, Gorian e delle centinaia di giovani che hanno dato le loro magnifiche 
giovinezze per questa giusta causa, la forma�ione dei nootri reparti armati, la 
nostra stampa, la nostra partecipazione al governo. popolare e allla costruzione 
del nuovo stato democratico di Croazia, la formazione della nostra Unione, 
tutti questll fatti dicono chiaramente quale è il nostro atteggiamento. Noi ab­
biamo riconosciuto i diritti dei Croati e siamo al loro fianco. 
Con questo noi non cessiamo di essere itaUani. Noi non ninneghiamo 
la nostra nazionalità, la nostra lingua, la nostra cultura. E del resto nessu­
no chiede questo da noi. Non ce lo chiedono i compagni deLl'Istria, non ce lo 
chiede la Croazia federale, non ce lo chiede la nuova Jugoslavia di Tito. Al 
contrario, questi nostri diritti ci sono assolutamente garantiti. Essi sono con­
tenuti neLle deliberazioni dello ZA VNOH e dell'A VNOJ ; essi poggiano non 
solo sulla nostra forza, ma su.Ua forza di tutto dl Movimento Popolare di Li­
berazione di tutti i popoli della Jugoslavia. Essi fanno parte dei fondamenti 
sui quali si eleva la nuova Jugoslavia di Tito. 
Quale è quindi la nostra posizione rispetto alla Jugoslavia e rispetto al 
popolo italiano. ? 
Per quanto riguarda la Jugoslavia, la nostra posizione è chiaramente de­
finita dal1e decisioni del!l'A VNOJ e dello ZAVNOH. Ciò è a tutti noto e non 
ha bisogno di commentll. Dirò solo che noi dobbiamo proporci di portare un 
contributo sempre più notevole allla costruzione dello stato più democratico 
che stia sorgendo oggi in Europa e perché le decisioni dello ·zA VNOH venga­
no al più presto real!izzate. 
Veddamo perciò i nostri rapporti con l'Italia. Il fascismo aveva asse­
gnato alla nostra minoranza il compito di schiavista della popolazione croata. 
Ci aveva messi nell'ignobil� posizione di oppressori, di propagatori di odio, 
aVeVa fatto dJi noi ila piattaforma per 1la meSSa in atto dei SUOi disegni imperia­
listici basati sul più bestiale sciovinismo. 
Economicamente l'Istria e Fiume rappresentavano i l  ramo secco dell'Ita­
lia. È sufficiente pensare al giro che deve fare un trasporto di merci per gdun­
gere dall'Italia ed essere imbarcato nei portll di Fiume e di Fola. Abbiamo 
visto questi porti agonizzare, mentre la piccola Sussak non poteva soddisfa­
re le enormi esigenze del traffico che 
'
v1 gravitava. 
Che . la nostra minoranza faccia parte delUa nuova Jugoslavia non signi-. 
ficherà nessun grave sacrificio_ p.er la naZJione italiana. Al contrario, in que­
sto modo viene affidato al1a nostra minoranza un compito di enorme impor­
tanza . . È evidente che i nostri rapporti col popolo italiano non saranno più 
quelli del passato. 
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Non saranno più quelli del pa5sato. Non saremo più il pomo della di­
scordia fra· il1 popolo italiano e gli slavi. Noi saremo invece il ponte che unirà 
questi popoli. In !stria noi saremo la punta avanzata della civiltà italiana. 
Non una spada minacciosa tesa a colpire, ma un braccio fraterno che legherà 
due popoli, due civiltà. 
Noi non dobbiamo pensare a trascurare la cultura italiana, a rompere i 
legami di origine e fraternità che ci legano idealmente col popolo italiano, al 
contrario, ndi dobbiamo fin d'ora preoccuparci seriamente del problema della 
rinascita della nostra cultura. Occorre ripulire il fango gettato dal fascismo 
sulla nostra civil tà, dedicarci alla ricostruzione delle scuole, popolarizzare la 
sana letteratura italiana, distruggendo anche in questo campo il nefasto la­
voro del per1iodo fascista. 
In tal modo noi potremo presentarci degnamente ai popoli slavi, in seno 
a.i quali siamo statii fraternamente accolti. Ciò sarà un enorme aiuto per il 
riavvicinamento del popolo italiano e jugoslavo. Dobbiamo ricordarci che la 
presente generazione 'jugoslava conosce la civiltà italiana attraverso quello 
che le hanno mostrato i · carnefici di Mussolini e che se vogliamo che si rea­
lizL'li una solida amicizia dobbiamo dimostrare un altro più nobile volto degli 
italiani, sotto tutti gli aspetti. 
E ancora un altro compito ci attende. 
Voi tutti sapete :quale
. 
dura lotta combatte oggi il popolo italiano, la 
sua parte sana e democratica, contro iJl fascismo e sopratutto contro -lo spirJto 
del fascismo. Gli sviluppi di questa lotta ci dicono che il cammino del popolo 
italiano è ancora lungo e richiederà enormi sacri:liici. 
Noi auguriamo di tutto cuore ai nostri fratelli in Italia di raggiungere 
presto una vera d.emocraZ'ia, ma senza dubbio già d'ora appare evùdente che 
l'Italia non raggiungerà così presto quel grado di vera democrazia popolare 
che da noi è già assicurata. Perciò il modo come noi risolveremo i nostri pro­
blemi dell potere popolare, lo s'lancio col quale ci dedlicheremo alla ricostru­
zione del paese, la forma e l'ampiezza della nostra vera democrazia, saranno 
un esempio concreto per tutto il popolo italiano. Sul nostro esempio il popolo 
italiano lotterà fino in fondo contro il fascismo, si batterà per rag�ungere 
le nostre stesse conquiste, la nostra forma di potere popolare, la nostra vera 
democrazia. 
Quando noi pensiamo a questo nostro futuro, lo vediamo come qualche 
cosa di concreto, di già realizzato. Così è in realtà, perché la vittor1ia è senza 
dubbio nostra. Noi siamo ormai nella fase realizzativa della vittoria. Ma ciò 
non deve illuderci che la lotta sia finita. La nostra terra è ancora occupata 
dallo straniero, ancora i fascisti compiono le loro malefatte, ancora cadono i 
nostri compagni, ancora il nostro popolo soffre. Non dobbiamo dimenticare 
che oggi la nostra parola d'ordine è ancora la stessa, quella che ci ha gwi.dati 
:ffin qui : la lotta. 
Ancora la nostra terra è occupata. L'oppressore usa contro di noi tutte 
le armi, le più feroci e le più perfide. Ma più vile forse delio stesso lavoro 
dell'occupatore, è quello della reazione. 
In tutto il corso della nostra lotta abbiamo urtato contro i fiLi delle 
sue trame e molti li abbiamo tagliati senza pietà. Anche in questa lotta oggi ci 
troviamo più forti perché abbiamo potuto conoscere bene il nemico e sma­
scherarlo. 
Come lotta contro di noi la reazione ?  
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Due prinCipi la guidano : passivizzare le masse e rompere la fràtellanza 
degli italiani e dei croati. Questi sono i fondamenti della lotta dei reazionari, 
siano essi italiani o j ugoslavi. 
Da parte dei reazionari italiani si tende a suscitare l'odio degli italiani 
contro i croati e a tenere un atteggiamento passivo di fronte ad tedeschi. Dalla 
parte jugoslava si ,tende a scatenare l'odio contro gli italiani, dicendoli respon­
sabili di tutti i mali provocati dall'occupatore, ed a passivizzare le masse ver­
so · i tedeschi, 
Questo elemento comune della passività nei confronti dell'occupatore ri­
'Véla chiaramente l'intimo legame che unis.ce tutto il 'lavoro dei · reaZJionari, 
siano essi croati, serbi o italiani; 
Naturalmente quando parliamo di reazione italiana o jugoslava non 
. dobbiamo pensare a due soli gruppi distinti e compatti. I reazionari hanno 
sen:;::a alcun dubbio scopi comuni e principi di lotta comuni, come pure pos­
siamo essere certi che uguale è la fonte dalla quale ricevono le �oro direttive. 
Ma essi si presentano sotto le forme e gli aspetti più dliversi. 
Da parte italiana abbiamo potuto osservare ill lavoro degli agenti dei 
circoli imperialii.stici dtaliani. Essi sono stati i primi a cercare di entrare nelle 
file nostre per prepararvi i loro colpi di mano. 
Sappiamo che nelle città italiane vi sono dei gruppi che lavorano attiva­
mente e che sono dn continuo contatto c_on i reaZJionari in Italia. A questo ri­
guardo possiamo ricordare che le forze democratiche italiane sono invece dahla 
nostra parte, lo dimostra la stessa stampa progressiva italli-ana che sostiene 
apertamente e coraggiosamente i diritti del nostro Movimento Popolare di 
Liberazione. 
Abbiamo poi il gruppo dei cosidetti liburnisti. Hanno il loro ·centro a 
;Fiume e sono _in generale degli ex-gerarchi fascisti. Fra tutti i reazionari sono 
d p1ù compromessi, appunto per il loro passato. Il iloro capo Rubinic lavora 
nell'ufficio del prefetto fascista Spe-har. Dicono che vogliono difendere l'italia­
nità, ma non vogliono 'l'Italia. Propongono una specie di federazione svizzera 
_  q _ Cantoni. Non hanno alcuna influenza sulle masse. Più che altro questo 
gruppo serve per aumentare rla confusione e sv'jare l'attenzione del popolo. 
· Ed ecco poi gli autonomisti fiumani, che cercano. di sfruttare le masse 
illudendole con false parole di attesismo. 
Gli autonomisti cercano di mantenere con noi un contegno equivoco. Si 
dimostrano nostPi amici e, quando parlano con nostri compagni, si vantano 
di aver aiutato il nostro movimento, fanno vedere le ricevute delle somme 
·versate e affermano che essi stessi inviano i combattenti nei nostri reparti. 
Al contrario essi lavorano con tutte le forze per sabotare il nostro movimento 
e sopratutto la mobilitazione. -
Si sono evidentemente legati con l'occupatore, perché vivono tran­
quillamente, senza disturbi. Per frenare la nostra mobilitazione spingono i 
fiumani nella todt e nei reparti della polizia tedesca. 
Gli autonomisti conducono una politica di snazionalizzazione. -E:-si cer­
cano cioè di soffocare lo spirito di nazionalità, sia degili italiani che dei croati. 
Fanno presentemente una notevole pdlitica antitaliana. Come forza polii.tica e 
partito organizzato non sono importanti, ma non sono ancora sufficientemente 
smascherati difronte alle masse. Le forze principali degli autonomisti sono 
parole d'ordine dd attesismo. Essi sono gli agenti della reazione internazionale. 
Quale deve essere il nostro atteggiamento àì. fronte a,gli autonomisti ? 
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Aprire gli occhi allle masse. Scuoterle e mobilitarle. In questo modo noi 
potremo sottrarre molti disgraziati dalle mani dei tedeschi, che li hanno in­
quadrati nella todt e ii useranno come carne da cannone o qui, contro di noi, 
o in qualsiasi altro posto. 
Tra i reazionari « camuffati » si distingue negli ultimi tempi il lavoro 
di alcuni sacerdoti. In generale la politica vaticana è da molto tempo tesa a 
combattere <la politica delle nazioni unite, cercando di suscitare la sfiducia 
verso 'l'Unione Sovietica. Come conseguenza di talle politica è n tentativo di 
salvare la Germania dalla giusta punlizione che si sta avvicinando. Questa po­
litica è del resto appoggiata dai reazionari più accesi delle nazioni alleate. Ra­
dio Mo-sca ha detto, recentemente in una sua trasmissione, che il Vaticano è di­
ventato la fortezza della reaZlione internazionale. 
È evidente che questa politica vaticana si rifletta anche da noi. Bisogna 
notare che questi sacerdoti ci considerano comunisti e vedono nell'Esercito 
Liberatore l'apportatore del comunismo. Ostentatamente ed in ogni occasione 
essi espdmono questa loro opinione. 
Noi abbiamo contro di essi · dei buoni argomenti. Le decisioni dello 
ZAVNOH e dell'AVNOJ sono documenti inconfutabilli. Noi stiamo oggi co­
struendo uno stato profondamente democratico. Questo è conosciuto da tutto 
il mondo. Noi non abbiamo niente né contro la chiesa, né contro la religione. 
La libertà di coscienza è assicurata a tutti i cittadini della nuova JugoslàViia. 
L'insegnamento deJIJ.a religione è obbligatorio nelle scuole della Croazia. 
Il lavoro di questi sacerdoti, alla cui testa si trova il Vescovo di Trieste, San­
Un, non è che l 'espressione di uno spirito reazionario che ha paura della de -
mocrazia. Noi non siamo per principio contro di loro, ma noi daremo una se­
rua lezione a chiurlique si metterà contro di noi. 
Anche questi reazionari cercano di suscitare l'odio fra italiani e croati, 
e la passività di fvonte all'occupatore. Da parte di alcun� sacerdoti croati si 
è giunti a predicare ne1Jla chiesa contro i partigiani. Un gruppo di taùi sacer­
doti ha stampato nelle stamperie tedesche abbecedari e calendavi in croato, 
con l'intenZlione di dimostrare al popolo che non occorre combattere contro 
l'occupatore, perché i tedeschi permettono la lingua e la cultura croata e 
danno da soli la libertà. Essi cercano di canal:izzare tutto l'odio popolare contro 
gli italliani che non permattevano il croato, ecc. 
Abbiamo parlato di reazionari che aiutano l'occupatore stando fra le 
quinte. 
Vediamo ora il lavoro di coloro che sono direttamente al servizio del� 
l'occupatore. 
Fra gli itaJl:iani abbiamo le brigate nere di Mussolind, che assassinano 
la popolazione croata allo scopo di aumentare l'odio nazionÌllle e rompere 
l'unità :italo-croata. 
Lo stesso lavoro lo fanno da parte croata i nedlciani e i cetndci di Mi­
hailovié. Da parte croata vi sono gli ustascia. Fra le manovre della rea:Zione 
jugoslava possiamo ricordare quelle del cdlonello Setic, che cerca di organiz­
zare una divisione di volontari istriani per 'liberare l'Istria dagli italiani e 
quelle del colonello Resech che intende organizzare gli ustascia e liberare 
Fiume massacrando g)li italiani. Questo delinquente dice che in tal modo gli 
ustascia . si acqwisteranno il - diritto di attendere da fratelli i partigiani. « Fiu­
me unirà ustascia e partigiani "• egli dice. 
Naturalmente essi stessi non si illudono di ciò. Ma lo scopo è di scate­
nare l'odio fra italia111i e croati e sviare la lotta contro i loro padroni tedeschi. 
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·t.o scopo di tale reazione, sia essa italiana o jugoslava, è di ptovòcàrè 
n maggior numero di incidenti possibide. 
A Fiume si fa gara tra ustasaia e fascisti. In tal modo, non solo si cerca 
di rompere il fronte della �otta partigiana di liberazione ma si tenta di pro­
vocare il massacro della popolazione italiana. Se questo piano riuscisse la 
reazione spera di poter dimostrare la nostra incapacità a mantenere l'ordine 
ed ill potere e provocare di conseguenza interventi da parte delle potenze 
straniere. 
Queste probabilità di riuscita vi sono in questo piano ? 
Ciò dipende dal nostro lavoro e dal modo come sapremo condurre la 
mobll itazione. Da parte croata la mobilitazione sta prendendo un ritmo molto 
buono e possiamo aspettarci ottimi risultati, come l'anno passato. Da parte 
nostra è augurabile che la ricostruzione della nostra Unione con la nomina di 
un forte Comitato, che si dedicherà con tutte le forze al lavoro di mob.iilita­
zione, otterrà buoni risulltati. 
Inquadrando l'Unione nell'insieme della situazione politica presente po­
trete farvi un'idea della sua importanza. 
Grandd compiti attendono tutti noi. La lotta non è affatto finita, anzi 
dobbiamo proprio ora intensificarla al massimo per evitare alla nostra comu­
nità dtaliana ill pericolo della distruzione da parte delle bande nazifasciste. 
Neutralizzare le manovre della reazione italliana é soprattutto compito 
di noi italliani. Dobbiamo aver ben chiaro questo prJncipl o :  che ogni tenta­
tivo di staccare l'Istria dalla Croazia è · un tentativo dii infliggere un grave 
colpo alla democrazia sia deUa nuova Jugoslavia sia dell'Italia. 
Perciò, mentre i compagni croati intensificheranno aa lotta contro la 
reazione jugoslava, noi dobbiamo preoccuparci di quella ita1.iana e spiegare 
alle nostre masse come lo scopo di tutti questi nostrJ nemici sia solo di im­
pedire alla nostra minoranza di vivere libera in uno stato democratic,o. Essi 
vogliono fare dd noi lo strumento per suscitare nuovi odi, lottè e guerre fra 
l'Italia e la Jugoslavia. 
Fino dalil'inizio della lotta di liberazione, la reazione ha sempre potuto 
ottenere questo suo scopo, ma oggi noi non permettiamo più che questo si 
verifichi. 
Noi condurremo la minoranza italiana e l'Istria nella Jugoslavia di Tito, 
guidata dalle forze democratiche popdlai1i, sorte nel senso del popolo. Noi 
sappiamo che costruiremo così n più felice avvenire per la nostra minoranza 
e per tutti gli istriani. 
NOTA: Zaleslne, riunione del 6 marzo 1945. 
\ 
N. 18  
RELAZIONE TENUTA DAL COMPAGNO ERO SEQUI 
SUL FRONTE UNICO POPOLAR·E DI LliBERAZIONE 
Nel 1 941 l'imperialismo fascista tedesco e italiano, seguito dai minori 
satelliti bulgaro e ungherese, volle estendere le sue colllquiste e la sua op­
pressione sopra i paesi della JugosQavia. La rivolta popolare a difesa deUa 
libertà si malllifestò violenta fino ad assumere in breve tempo il carattere di 
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insurrezione generale armata contro l'occupatore ed i suoi servi. Già le grandi 
manifestazioni popolari di Belgrado e delle altre città contro la firma del 
patto b.1ipartito, nel marzo 1941 avevano determinato senza la possibilità di 
dubbi, la vdlontà dei popoli jugoslavi di non sottomettersi al giogo fascista, 
ma di affrontare piuttosto la lotta a morte, a dispetto dell'apparente strapo­
tenza del blocco fascista. 
In Croazia il Partito Comunista si era fatto, come altrove, promotore 
della Lotta Popolare di IJiberazlione, chiamando a raccolta tutte le sane forze 
popolari a difesa defila loro esistenza, al disopra di ogni differenza nazionale 
e religiosa. Si trattava dd unire tutte le forze del paese nel comune interesse 
della liberazione dal massimo ne.mico di tutti e di ognuno, dall'occupatore. 
Che il Partito Comunista avesse per primo e chiaramente individuato 
il nemdco del proprio popolo come del resto di ogni popolo amante della li­
bertà, non sign:ifli.cò che il suo appello alla lotta e all'unione avesse e potesse 
rivestire un aspetto fazioso di invito alla lotta per l'interesse di un partito. 
No. La \libertà e l'avvenire del paese erano in pericolo. 
m perncolo massimo era ed è tuttora rappresentato dalle p1 esenza del­
l'occupatore nazi-fascista e da tutte le forze, anche interne ed associatesi ; 
particolarmente degli ustascia di Pavelic. Contro questa minaccia terribile 
erano richiamati alla difesa tutti d cittadind, desider .J3i di salvaguardare e 
conquistare i propri diritti di uomini liberi. 
All'interno della Croazlia stessa \l'occupatore aveva provocato l'odio fra­
terno, aiutando alla lotta fraticidia e a1llo sterminio reciproco i figli degeneri 
defi popolo. 
Sfrulttando vecchi dissensi e rancori sopiti, facendo leva sui più bassi. 
sentimenti umani., l'occupatore era riuscito a spingere gli ustascia croati al 
massacro dei serbi, d cetndci serbi al mas3ar.ro della popollazione croata. Es­
so seminava con tutti i. mezzi l'odio per aver più facile nelle sue mani il do­
minio degli uni e degli altri. 
Contro questo fraticidio, contro questa violenta opera intesa allo sbri­
ciol.amen·to della compagine popolare, bisognava opporre, con la [otta, l'unione 
di tutte le sane energie del popolo, al disopra degli interessi particolaristici 
per il più vasto interesse comune, un Fronte Unrico Popolare. 
E il fronte sorse dall'adesione della grande maggioranza del popolo 
alla lotta di liberazione. Tutto il popolo che in qualsiasi modo contribuisce, 
anche in minima misura, alla lotta e aderisce al M. P., tuttd gli onesti che 
non si sono adattati al tradimento deg!li interessi nazionali popolari in com­
promessi di passività e dd collaborazione cd! nemico, costituiscono il Fronte 
Unico di Liberazione. 
A questo fronte era necessario dare una forma più organica che ne 
sistemasse e dirigesse concretamente e armonicamente l'attività rafforzando[a 
allo stesso tempo. 
Perciò era necessarno cosfJituire una direzione centrale, che coordinasse 
le direzioni periferiche. E il 18 maggio 1941 d;:ti rappresentanti di vari partiti 
e gruppi politici dd tutte le organdzzazion:i sinceramente antifasciste, fu creato 
il Comitato Esecutivo del FUPL dema Croazia con a capo il presidente Vla­
dimir Nazor. 
111 FU<PL non è affatto un organo statale, nè un organo del potere bensi 
una organizzazione pdlitica popolare di liberazli.one a carattere di massa. :!!: 
una organizzazione politica, perché deve lavorare e rendere coscienti politi­
camente tutti gli strati popolari, deve spiegare loro gli scopi !immediati e 
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lontani dell movimento per la liberazione, anzitutto del paese, dell'occupatore 
e da tutti gli elementi che si sono messi al suo servizio, a:i danni deglù inte­
ressi nazionali e per la salvaguardia delle conquiste politiche della lotta, 
deve saper additare at popolo i suoi nemici, sotto qualsiasi maschera e pa­
rOla essi si nascondano. 
Il Fronte Unico deve consdlidare la coscienza e la combattività per la 
piena realizzazione della libertà democratica dalla quale al popolo sarà as­
sicurata la piena partecipazione al governo, al potere, attraverso gLi organd 
sorti dall a lotta, nellla sistemazione federativa e democratica della Jugosla­
via di Tito. 
tDeve render cosciente il popolo delle conquiste di unità nazionale sia 
per quanto si rifernsce al rispetto dellle nazionalità che fanno parte dello 
stato, come per ciò che concerne la liberazione delile masse dei territori avulsi 
sinora dal corpo statale dagli imperialisti stranieri. 
E con ciò è compito del ·FUPL dii mobiliitare sempre più tutte le forze 
popolari nel MRL, dare impulso a tutte le varie attività a sostegno del mo­
vimento, dalla mob.Llitazione dell'esercito alla mobilitazione nell e retro\1\ie. 
I Comiltati del FUPL devono raccogliere a sé tutte le organizzazioni del 
MPL, come l'USAOH e il F·FA e tutti i partiti ed li raggruppametni per col­
legarne e indirizzarne l'opera aJl medesimo fine. 
I Comitati del FUPL devono essere la piattaforma politica dalla quaùe 
partirà dl sostegno e l'impullso degli organi del potere popolare ai CRI... Ciò 
non significa che i Comitati del Fronte Unico, abbiano alcun diritto di interve­
nire come fori competenti neNa attività dei CPL, né di intervenire a control­
lare .l'opera come fossero organi statali di controllo, di immischiarsi, in una 
parola, direttamente nell'apparato statale. 
Ma significa che devono dnfluire sull potere statale non con l'intromis­
sione dei Comitati e dei singoli del FU:PIL nelll'amministrazdone statale bensì 
influendovi dal basso, dalila coscienza delle più larghe masse popolari strette 
unitaPiamente nel fronte, rendendo attive queste masse e nella reallizzazione 
dei compiti imposti dal potere statale, promovendo Ile iniziative e dando ad 
ogni onesto cittaddno la possibilità di dare nei Comitati del FU il suo giudi­
zio sugli organi del potere statale. 
Tutte Ile organizzazioni indipendenti (come l'USAOH, il FFA e l'Unione 
degli italiani) , che sono sorte attraverso la lotta di !liberazione, devono essere 
completamente incluse, per quel che riguarda la loro attività, nel FU e speci­
ficatamente, nei suoi comitati, FFA, USAOH e Unione degli Itailiani ; specifi­
catamente i loro Comitati, debbono ricevere direttive e concretare la loro ini­
ziativa inddpendente nel piano generalle che va reallizzando il FU allo stesso 
modo d:i quanto fanno gli altri aderenti al Fronte. 
L'dnd:ipendenza di tali organizzazioni di massa non va infatti concepita 
come un distacco dei giovani, delle donne e degli Italiani dal Fronte, ma 
come una possibilità di attivizzare in miglior misura i loro cerchi specifici 
anche nei problemi che l'interessano particolarmente, sempre però in stretto 
�egame con Ila soluzione dei problemd generali del MPL. 
Ed è evidente l'importanza che siano ben chiaramente compresi i rap­
porti dell'Unione degli Italiani, del FFA ecc, verso i Comdtati del FUBL agli 
effetti del migLior aiuto che il Fronte deve porgere agli organi statalli del 
potere. 
Nel corso stesso del 'lavoro si manifesteranno le più disparate forme di 
attività del 1FU, ma in ogni forma di lavoro bisognerà tener sempre presente 
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che è indispensabile mirare ad abbracciare, rendendoli attivi, i più larghi 
strati popolari, e curare che ogni attività sia organizzata ed ogni comp:ito 
compiuto e la sua esecuzione reciprocamente controllata. :E: cosi che alla quan­
tità di iniziativa di cui H Fronte può farsi suggeritore verso gld organi del 
potere popolare, risponde viceversa O.'esecuzione organizzata di determinate 
attività che ogni Comitato deve assumere. D'altronde ogni Comitato del Fron­
te deve essere la tribuna dalla quale il popolo possa liberamente dire la sua 
parola, il suo pensiero, la sua crùtica sana e preziosa su tutti i problemi ri­
guardanti tutti gli affari statal!i e sociali. 
1:E: chiaro che l'attività dell. Fronte Unico non deve essere nimitata sol­
tanto agli scopi immediati dell.la guerra di liberazione, ma anche alla prepa­
razione dal lavoro di ricostruzione, alla costru:zllone stessa sin da oggi, alla 
definizione sempre più chiara delle soluzioni politiche, amministrative, ecc. 
da darsi a tutti i vari problemi presenti e futurù. 
La stampa e la parola wva sono possenti mezzi a disposizione del FUPL. 
Il Fronte Unico ha come forma base organizzativa il Comitato. In tutti 
gli abitati, in tutte :le ;istituzioni, in tutte le fabbrùche e imprese bisogna crea­
re i Comitati del Fronte ; e cosi tra le categorie professionali ecc, nei distretti, 
nei circondari e via di seguito. Ogn<i villaggio coshltuisce un Comitato ed eleg­
ge il suo segretario e i delegati per il »plenum« distrettuali, circondariali ecc. 
I »p]enum« a noro volta, eleggono nelll.a propria cerchia i loro segretariiati. 
Il Comitato distrettuale del Fronte con il segretal.'1i ato deve avere circa 
60 membri ; guello circondariale circa 80. Il Comitato del FUPL per la Croa­
zia é composto da un Comitato Esecutivo e dal ••Plenum« con presidente, il 
vicepresidente, il1 segretario. 
Nel Fronte i Comitati superiori debbono divenire realmente la dire­
zione pdlitica dell.l'intero Fronte ed i Comitati base devono raggiungere la 
più completa unità, una unità monolitica. :E: proprio questa unità la conquista 
più preziosa della lotta di liberazione, che deve essere difesa sopra ogni altra 
dal Fronte. Perciò mentre da un lato dobbiamo compiere tutti i nostri sforzi 
per comprendere nel Fronte ogni forza popo1are rimastane ancora al di fuori, 
d'altro canto bisogna essere bene vigilanti che non si infiltrino nella nostre 
f.ille elementi disgregatori. Il Fronte Unico non è una coalizione di partiti o 
di gruppi politici dove entrino i rappresentanti dei vari partiti a difesa degli 
interessi del loro gruppo politico. 
Il Fronte accoglie ogn<i forza attiva e positiva al di sopra di ogni inte­
resse di partito e contro chi volesse spezzarne Ila compatezza di lotta e di 
fine. Ill membro di un partito per esempio, non verrà inviato quale rappresen­
tante del partito, ma farà parte come combattente dell'MPL. E potrà venire 
eletto democraticamente a far parte del Comitato stretto (si c !) ,  indipendente­
mente deNa sua profesSiione politica. 
Non verrà stabilita nessuna proporzione tra gli aderenti a questo e a 
quel gruppo politico. Ma saranno tenuti unicamente presenti le capacità e 
l'attività di ognuno. Ma ogni elemento o gruppo che tendesse ad approfittare 
delil'appartenenza al ·F ronte per incriminarne la salldezza e la compatezza de­
ve essere immediatamente respinto come nemico de'l fronte e dell.la conquista 
più preziosa della [otta : dell'unità!. 
In Croazia è stata necessaria assidua vigilanza per individuare gli ele­
menti che miravano a spezzare l'unità del Fronte. 
Accanto agli aperti traditori messisi subito al serwzio deO. nemico na­
zifascista vi sono stati gruppi di · collaboratori mascheralli con O.' occupatore, i 
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quali, quando si sono accorti di non poter soffocare lo slancio del MPL, sfrut­
tando soprattutto la parola dell'attesa opportunistica, quando si sono per­
suasi di non poter con le loro parole passivizzare le masse, hanno cercato di 
insinuarsi nel Movimento per svolgere dall'interno la /loro opera deleteria di 
passivizzazione e di disgregamento. Dove non esistevano frazdoni d� partito, 
ma dove ogni personale convinzione politica era amalgamata del fine comune, 
essi tentarono di creare fazioni e partiti. Ma la vigilanza della direzione del 
Fronte Popolare di iLiberazdone individuò e mandò a vuoto ques'ti tentativi 
traditori. Fu così ad esempio, che gld onesti rappresentanti del Partito Conta­
dino Croato costituirono il loro Comitato Esecutivo per mettere ile masse a 
conoscenza del tradimento dellla vecchia direzione del partito e di staccarle 
dai traditori per aggregarle compatte all'MPL. 
·Cosi è avvenuto per tutti gld speculatori che hanno sperato di portare 
torbido e di conseguire i loro · intenti reazionari sotto nuove maschere. T.i.to 
ha detto · chiaramente agli speculatori di ognti speci e :  ,. . . .  Noi abbiamo sempre 
dichiarato e djchtiariamo oggi che desideriamo accogliere nelle nostre file ogni 
onesto . . . non desideriamo gli speculatori, non destideriamo gente che avreb­
be piacere di reali.zzare i suoi tenebrosi piani antipopolari. 
A tutti costoro consigliamo di rinunciare all'impresa perché non ci 
riusciranno giammai . . .  « 
E lo stesso noi consigliano ai mestatori che nutrono illusioni di poter 
rompere l'unità del nostro 'Fronte. Il Fronte non I"inuncia affatto con questo 
allla sua ampiezza, al suo carattere dd massa. Ma permettere l'intromissione 
di esponenti di frazioni significherebbe proprio respingere dal Fronte le v�te 
masse che aderiscono al MPL. Chi aderisce all Fronte deve I"inunciare ad ogni 
plano di partito per dare il suo contributo sincero e totalitario allla causa co­
mune. Anche a coloro che sino ad ora si tengono nel mezzo tra noi e il ne­
mico noi vogliamo e dobbiamo ancora chiarire il loro dovere di apportare le 
loro forze al MPL. Dobbiamo spiegare loro per l'ennesima volta quale sia 
l'imperativo morale di ogni onesto e come questo imperativo si concili per­
fettamente ai suoi veri interessi presenti e futuri. Come l'attesa significhi 
tradimento, non solo nella causa ma anche dei propri interessi individuali. 
Ne abbiamo esempio nella fine cui ogni giorno vanno incontro gli attestisti, 
gradualmente mobilitati dall'occupatore. 
Mentre la lotta nel MRL assicura, nel trionfo della causa comune, gli 
interessi individuaJt Ma dobbiamo accogliere soltanto tutti coloro in cui avre­
mo rinsaldato la coscienza che l'unità del Fronte Popolare è solo quella che 
conduce le masse su postizioni di combattimento, compiutamente democratici ; 
posizioni che oggi associano nella lotta le masse e aprono loro la prospettiva 
dell'unità anche in avvenire, nel lavoro di costruzione economica, pOlitica e 
sociale. 
Tutte le altre parole, tutti i compromessi su questo principio sono sol­
tanto un mezzo per indebolire la vera unità delle masse, un mezzo di guerra 
all'idea della democrazia, la qualle, come noi Ila intendiamo, è realizzata sol­
tanto dalle masse democratiche popolari. E noi non permetteremo mai che la 
parola >>democrazia« diventi una vernice menzognera, sotto la quale si nascon-
dono i nemici del:la democrazia stessa. 
� Perciò noi intensificheremo attraverso lfUnione degli Italiani la nostra 
opera per mobilitare nel Fronte Unico e nel MPL tutte le forze democrati­
che della minoranza italiana ; ma avremo come unità di misura per stabilire 
se i singoli siano nostri nemici non [e loro parole ma le azioni loro e le 
conseguenze delle loro parole e delle loro azioni. 
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· E agli onesti, ai nostri compagni indicheremo �l dovere di lottare per 
riparare al male fatto dal fascismb italiano contro i fratelli croati che ci han­
no teso generosamente la mano e ci assicurano un felice avvenire di concor­
dia e di vera libertà democratica nel1a Croazia federafle. Indicheremo la ne­
cessità di conquistarci la nostra libertà e i nostri diritti. Indicheremo l'urgenza 
di metterei di buona lena aJl 'lavoro, perché la nostra minoranza sia tutto un 
fervore di vita feconda. 
NOTA: Relazione presentata alla riunione del 6 marzo 1945. 
N. 19 
I MESSAGGI 
Al Maresciallo Tito ·Eroe nazionale. 
Il Comitato Esecutivo dell'Unione degli Italiani, dell'Istria e di .Fiume, 
oggi costituitosi, in nome di tutti glli italiani che combattono nel MPL, saluta 
in Voi la guida che ha condotto i popoli della Jugoslavia sulla via del1a vera 
democrazia e libertà. Vd riafferma la volontà degli Italiani dell'Istria e . di 
Fiume di stroncare tutte le mene reazionarie e di entrare a far parte deltla 
Croazia federale e della Jugoslavia democratica federativa. 
Nel vostro deciso atteggiamento nei riguardi delll'•Istria e di . F1ume noi 
vediamo la garanzia che non solo la popolazione croata si riull!irà all a madre­
patria, ma anche la minoranza italiana potrà godere del suo felice avvenire 
nello stato libero e democratico che si va costruendo sotto la Vostra guida e 
per i'l quale hanno versato il !J.oro sangue i figl'i di tutti i popoli della Jugo­
slavia, ed accanto ad essi, i nostri migliori compagni. · 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli. 
ALLA PRESIDENZA DEUL'AVNOJ 
Nel giorno della sua costituzione il Comitato Esecutivò dell'Unione de­
gJli Italiani dell'Istria e di Fiume invia alla Presidenza dell'AVNOJ i[ saluto 
di tutti gli ital�ani che combattono nel Movdniento liberatore della Jugo­
slavia. 
Le decisioni dell'A VNOJ hanno posto le fondamenta della nuova Ju­
goslavia democratica federativa e hanno permesso a noi Italiani dell'Istria e 
di Fiume di  scendere in lotta contro dl fascismo e di entrare ne[lo stato de­
mocratico, in cui sono garantiti i nostri diritti nazionalli. 
Il Comitato Esecutivo dell'Unione degli Italiand impegnerà tutte le sue 
forze per portare le più •larghe masse italiane sulle posizioni del MPL e per 
renderle attive nella costruzione dell a nostra comune felice via rie1la Jugo­
slavia federativa. 
Noi stroncheremo tutte le manovre e i pliani tenebrosi de�H imperialisti 
e dei falsi democratici italiani, che vorrebbero servirsi della minoranza ita­
Hana come di un mezzo per far divampare· nuovamente gli odli sciov:inistici e 
per fare di noi il trampolino per l'assalto alle reallizzazioni democratiche del­
la Jugoslavia di Titto e alle forze democratiçhe del popolo italiano. 
Con le armi in pugno noi difenderemo la nostra fratellanza creata col 
sangue insieme versato. 
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VIVA L'ISTRIA E FIUME NELLA . NUOVA JUGOSLAVIA DEMO­
CRATICA, FRATERNA COMUN!ITÀ DI POPOLI LIBERI. 
Morte al fascismo - Libertà ai popoili ! 
AL PARTITO COMUNISTA CROATO 
Il Comitato Esecutivo dell'Unione degli ItaLiani dell'lstria e di Fiume, 
assumendo oggi le sue funzioni, invia il suo saluto al Partito Comunista croa­
to, iniZ'iatore e primo combattente della lotta liberatrice, promotore della 
fratelllanza italo-croata, che schdude un nuovo avvenire di vita feconda alla 
minoranza italiana dell'Istria e di Fiume nella comunità dei popoli jugoslavi 
guidata dail nostro grande Maresciallo compagno Tito. 
· 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
AI VOLONTARI DELLA LIBERTÀ DELL'ITALIA OCCUPATA 
In nome degli Italiani dell'Istria e di Fiume combattenti nel Movimento 
Popo1are di Liberazione guidato dal Maresciallo Tito, il Comitato dell'Unione 
degli ItaUani dell'Istria e di �urne oggi formatosi, vi invia il suo saluto 
fraterno. 
Lottando per la conquista deìlla nostra libertà democratica nella Croazia 
federale noi Italiani dell'Istria e di Fiume combattiamo contro 'l'o stesso vo­
stro nemico nazifascista e contro la reaZJione che vorrebbe fare di noi Iii pie­
tra della discordia tra il popolo italiano e i popOli jugoslavi. 
Uniti agli eroici combattenti di Tito noi spezzeremo ogni nemièo e sa­
remo il punto dove si incontreranno in una nuova concordia i popoli jugo­
slavi e iJl popolo itaJliano, di cui voi, i migliori rappresentanti, ci siete cosi 
vicini nella fratellanza del sangue e del1a lotta. 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
AL COMITATO ESECUTIVO DEL FUPL PER LA CROAZIA 
Dalla riunione tenuta il 6 marzo c. a. in territorio liberato, con i dele­
gati di Fiume e di tutte le città dell'lstria, i\1 Comitato Esecutivo deLl'Unione 
degli Italiani dell'Istria e di Fiume vi invia il suo saluto. 
Nel Fronte Unico, che raccoglie tutte le sane forze democratiche della 
Croazia federale, hanno trovato il loro posto anche gli onesti antifascisti ita­
liani, pronti all a lotta a fondo contro tutti i tentativi fascisti e reazionari mi- · 
ranti a staccare l'Istria dalla Jugoslavia federativa e a spezzare Ua nostra fra­
tellanza d'armi con i compagni croati. Sotto l'unica guida e l'unico programma 
politico del Fronte, l'Unione degli Italliani raccoglierà e renderà attivi tutti 
i sinceri antifascisti della nostra minoranza, sapendo che il nostro felice av­
venire si trova solo neìlla Jugoslavia democratica di Tito. 
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VIVA LL FHONTE UNICO POPOLARE DI LIBERAZIONE DELLA 
CROAZIA ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI DEGLI ITALIANI E DEI CROATI 
DELL'ISTRIA E DI FIUME ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
AL IV BATTAGLIONE ITALIANO »PINO BUDICIN«. 
Il Comitato Esecutivo dell'Unione degli Italiani dèll'Istria e di Fiume 
costituitosi oggi alla presenza dei delegati di Fiume e di tutte l'e città del­
l'Istria e dei rappresentanti del battaglione »Bino Budicin' invia a voi il 
suo saluto di batta�lia. 
Voi difendete, alUa testa di tutti gLi onesti italiani antifascisti, la li­
bertà e la giustizia. 
Voi siete la migliore garanzia che la nostra minoranza poti'à godere 
delle conquiste democratiche della lotta popolare liberatrùce guidata dal no­
stro maresciaao Tito. 
Voi siete la certezza che saranno realizzati i diritti" nazionali garantitici 
dalle deliberazJioni dello ZA VNOH. 
Voi avete lavato con le vostre mitraglie la macchia inflitta al nome 
itallano da!l. fascismo. 
Voi avete saldato col sangue versato 1nsieme una fratenanza indissolu­
bile con il popolo croato. 
Tutti noi an1Jifascisti italiani vi accompagnamo nella vostra lotta or­
gogliosi di voi e certi che aggiungerete nuove glorie alla tradizione del vo­
stro battaglione, degno del nome che esso porta. 
AVANTI INSIEME FINO AIJLA VITTORIA ! 
Morte al fascismo - Libert_à �i popdli ! 
AI COMBATTENTI ITALIANI DELL'ESERCITO POPOLARE m 
LIBERAZIONE DELLA SLOVENIA. 
A voi compagni drtaliani, che combattete la nostra stessa Uotta a fianco 
dei compagni sloveni, invia il suo saluto a nome di tutti gli italiani dell'Is­
tria e di Fiume H Comitato Esecutivo dell'Unione degli Italiani oggi costitui­
tosi alla presenza dei rappresentanti italiani di Fiume, delle località italiane 
dell'Istria e dei reparti italliani deUe 45 divisioni dell'Armata jugoslava. 
Come noi, voi oggi rùscattate col sangue e con la rlotta l'onore del po­
polo italliano macchiato di fronte al mondo e sopratutto di fronte ai popoli 
della Jugoslavia op�ressa dal sanguinario fascismo italiano. 
Con questa nostra lotta noi costruiremo oggi il felice avvenire delle mi­
noranza irtaliana nella nuova JugoSlavia. Noi aiutiamo cosi anc):le la lotta di 
IJ.riberazione del popoUo italiano per il quale noi saremo il ponte che lo av­
vicinerà iin un avvenire di pace fraterna ai popoli Jugoslavi. 
Con orgoglio noi abiamo appreso la formazione delle vostre nuove bri-
gate. 
La nostra Unione darà tutte le sue forze per mobilitare Ile masse ita­
liane nel Fronte Unico Popolare di liberazione, sottraendole al nefasto in­
flusso del fascismo e della reaZJione. 
I nostri giovani rinforzeranno il1 nostro eroico battaglione »Pino Bu­
dicin« e formeranno altri nuovi reparti per annientare al più presto il san­
guinario occupatore. 
AVAiNTI PER rLA LIBERTÀ DEL NOS11RO POPOLO NELLA NU.OVA 
JUGOSLAVIA DEL COMPAGNO MARESCIALLO TITO ! 
Morte al · fascismo - Libertà ai popoli ! 
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ALLA PRESIDENZA DELLO ZA VNOH 
Il comitato esecutivo dell'Unione degli , italiani dell'Istria e di Fiume 
oggi costituitosi invia il suo saluto a voi Supreni<? Organo
' 
del potere popolare 
derla Croazlia federale. 
Nelle deliberazioni della seconda e della terza sessione dello ZAVNOH 
noi vediamo la garanzia che nei confini della libera Croazia godremo di tutti 
i diritti naZ!ionalli e di una vera democrazia. 
Queste deliberazioni, sorte dalla grandiosa lotta .di tutti i popol.i della 
JugoslaV'ia ci hanno dato la possibilità · di condurre decisa la lotta contro rla 
schiavitù fascista e di scuoterei così di dosso, dinanzi a tutto il mondo demo­
cratico, la responsabilità per i dellitti dei banditi fascistli e reazionari, da essi 
compiuti in nome del popolo italiano. · 
. Noi lotteremo fino in fondo per la più rapida reatlizzazione delle deli­
berazioni delllo ZA VNOH e per l'annessione dell'Istria e di Fiume alla Croa­
zia federale. 
Seguiremo il camino indicatoci dai nostri grandi caduti, consiglierd del­
lo ZA VNOH, Pino Budicin e Aldo N egm rinsa!ldando la fratellenza d'armi del 
popolo croato e italdano dell'Istria. 
· · 
VIVA L'IS'DRIA E FIUME LIBERE NELLA LIBIDRA CROAZIA. 
Morte al fascismo - Libertà a'Ì popoli ! 
NOTA: Tutti l telegrammi sono stati Inviati dalla riunione del 6 marzo 1945. 
N. 20 
PROCLAMA DEGLI ITAIUANI DELL'ISTRIA E DI FIUME 
Nei giorni 10 e 11 luglio 1944, un gruppo di antifascisti italiani dell'ls­
tria e di Fiume, constatato dl diritto dei croati deìl'lstria, suggeÌlato dal p[e­
bisaito di sangue, di riunirsi alla madrepatria ;  constatato che gli Italiani del­
l'Istria e di ·Fiume erano accorsi alla lotta, a fianco dei fratelli croati, per i 
diritti democratici garantiti J.oro ne111a Croazia federale dalle decisioni deù.lo 
ZA VNOH e dell'A VNOJ ; rilevata la necessità di intensificare l'apporto di 
tutte le forze sane della minoranza italiana dell'Ist11ia e di Fiume al MPL, 
decise di formare un Comitato Provvisorio, che procedesse aUa costituzione 
dell'Unione degli ltaJliani de�l'Istria e di Fiume e alla successiva nomina di 
un Comitato Esecutivo. 
Il Comitato provvisorio, riunitosi il giorno 6 marzo 1945, in territorio 
liberato, con i delegati delle local:i·tà abitate · da italiani, ed i rappresentanti 
dei reparti italiani de1l'EPLI, ha rilevato : 
l) che mentre non è lontano ili. crol[o delle forze naziste, sempre più 
iso'late, i:l blocco vittorioso dell.le forze democratiche diviene ogni giorno più 
forte e compatto, come dimostrano anche i risultati della Conferenza di Cri­
mea. 
2) che le vittorie militari e politiche dela Jugoslavia federativa e de­
mocratica hanno confermato, senza possibi'lità di discussione, la sua posizione 
di stato vittorioso e alleato del blocco democratico. 
' 
3) che Ile forze veramente democratiche italiane hanno assunto una chia­
ra posizione verso la nuova Jugoslavia, riconoscendo la giusti2lia delle aspi-
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ràzioni delle popolazioni slovénè è Croate delle zone già asservite all'imperia­
lismo italiano. 
4) che li diritti dema minoranza italiana, sanzionati dall'AVNOJ e dallo 
ZA ViNO H, hanno già avuto realizzazione, e, sulla base del programma enun­
ciato nell'appello dell'Unione nel 1uglio 1944, un numero sempre maggiore 
di italiani partecipa attivamente nell'Unione e nel FUPL, al MIPL, e, a pa­
rità di dinitti, con li croati, svilluppa e consolida le organizzaz;ioni antifasciste 
e gli organi del potere popolare (CPL) . 
5) che da�la costituzione dell'Unione, la reazione italiana dell'Istria e 
di Fiume, nascosta sotto una falsa maschera democratica e sostenuta dalle 
forze reazionarie d'Italia, ha intensificato Je sua azione tendente a passiviz­
zare le masse italiane e a sottrarle aJl MtPL e ad eccitare l'odio sciovinistico 
contro i croati con questi precisi scopi : 
impedire agli italiani la vita libera e felice nella nuova Jugoslavia ; im­
pedir Uoro di cancellare con la lotta Ja macchia dell'oppressione del fascismo 
ital.!iano sulla popolazione croata e renderli nuovamente colpevoli di tale op­
pressione ; fare della minoranza italiana a a pietra della discordia fra il'Ital�a 
e la Jugoslavia, che serva come punto di appoggio delle manovre reazionarie 
a danno delle conquiste democratiche della Jugoslawa e del1a 'lotta di libera­
zione del popolo italial).O. 
SuUla base di quanto sopra constatato, si è costituita la necessità di 
procedere ama formazione del Comitato esecutivo dell'Unione degli italiani, 
che comprende il comitato ed il consigLio. 
Il Comitato esecutivo ha assunto i seguenti compiti : 
a) Intensificare la mobilitazione degli . It�liani delll'Istria e di Fiume 
nell'Armata jugoSlava, per accelerare la cacciata dell'occupatore e difendere 
le conquiste democratiche della lotta, che costlituiscono la garanzia del felice 
avvenire della minoranza itàliana. 
b) Stringere il maggior numero di italiani nel FUtPL, per la loro più 
attiva partecipazione agli organi del potere popolare e alla costruzione dello 
stato federale di Croazia. 
c) Consolidare la fratelllçmza degli italiaiJJi con i croati, fratellanza già 
conquistata con la comune lotta armata e · col sangue di A, Rismondo, mem­
bro del CJ;>L Regionale per l'lstrJa, di G. Duiz, membro del CPL cittadino di 
Fiume, di B. Gorian del CtPL distrettuaUe di Bude, dei martivi fiumani fucilati 
nel cimitero di Cosala e di tutti gli altri caduti che hanno aggiunto il loro 
nome a que!Qi eroici di P. Budiain, A. Negri e A. Ferri. 
d) Smascherare tutti i reazionari e i loro piailli, affinché in questa ma­
niera gli italiani dell'Istnia e di Fiume nella Croazlia federale e democratica 
divengano il ponte che colllegherà la Jugoslavia d:ì Tito e l'ltaJlia in lotta per 
la sua libertà democratica. 
e) Risanare 1a cultura ital.!iana dal veleno del fascismo, farla risorgere 
a nuova :liioritura, si' che porti il suo contributo alla y:i_ta spirituale d�lla 
nuova Jugoslavia. 
Il Comitato esecutivo del1'Unione deg'li Italiani dell'Istria e di Fiume 
invita tutt� gli antifascisti italian:i a dare la ·loro opera aWattuaZJione di questi 
compitli, aderendo attraverso l'Unione all FU, nell'unico programma politico e 
nell'unica educazione di vera democrazia popolare. 
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Viva l'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume ! 
Viva il Fronte Unico Popolare di Liberazione ! 
Viva l'armata jugoslava e il suo Capo Maresciallo Tito! 
Viva la fratellanza d'armi Italio-Croata! 
Viva l'Istria e Fiume nella Croazia federale e nella iugoslavia demo­
cratica! 
6 marzo 1945 Morte al fascismo - Lib.ertà ai popoli! 
IL COMITATO ESECUTIVO 
DELL'UNIONE DEGLI ITALIANI DELL'ISTRIA 
E DI FIUME 
PRESIDENTE : Dino Faragona, Fiume, Dott. Ingeniere 
VICEPRES1IDENTE Segaila Domenico, Rov.igno, Operario 
SEGRETARIO Eros Sequi, Treviso, Dott. Professore 
CASSIERE N. N., Fola, Impiegato 
M E M B R I : 
PaLiaga Giordano, Rovigno, Ufficiale 
del Budicin. 
Sestan Giorgio, Pisino Studente. 
Casassa Andrea,
· Milano, ragioniere 
Sergio Balestra, Polla, Operaio 
Erio Franchi, Fiume, dott. in legge 
N. N., Fola, Studente 
Valenta Celestino, Buie, Operaio 
N. N., Parenzo, Operaio 
Grioia La Neve, Fiume, Studente 
N. N., Fola, Maestro. 
Nicolò Pitacco, Albòna, Operaio 
N. N., Salvore, Contadino 
· 
Michelazzi Luciano, Flume, Operaio 
_ N. N., Umago, Operaào 
C O N S I G L I O : 
- Belci Andrea, Dignano, Combat­
tente del Budicin 
- Locate l! i Ervino, Fiume, Operaio . 
- Vegerio .Mario, Umago, Combat-. 
tente del Budicin 
- Cergnar Ora2lio, Fiume, Impiegato 
- N. N. , ·Fola, Avvocato 
· 
- Siguri Ermano, Fola, Combatten-
te del Budicin 
- N. N., Parenzo, Contadino 
- N. N., Fola, Professore 
- Cucera Giovanni, Fiume, Impie� 
gato tecnico 
- N. N., Parenzo, Professoressa 
- N. N., Umago, Contadino 
- Valentino, Buie, Operaio 
- Boscariol Lodovico, Fiume, Ope-
_raio 
- N. N., ùrriago, Calzolaio 
- Fanaletti, Dignano, Industriale 
- Torcelli, V:isinada, · Operaio 
� N. N., Bassania (Sallvore); Casa­
linga 
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·- N. N., Parenzo, Operaio 
- Manià Carlo, Fiume, Dott. ihg. 
.. - Jedrejcic Mario, Pdla, Uffliciale 
del Budicin 
---,.. Fornasari Giuseppe, ·E'iume, im-
piegato tecndco 
- N. N., ùmagò, Operaio 
- N. N., Mumiano, operaio 
- Pastrovicchio Ferruccio, Fola, 
Combattente del Bud. 
- N. N., Fola, Operaio 
- Degrassi Diogene, Isola, 
. Combattente dell Budlicin 
- Bernardi Luciano, Fiume; Maestro 
. - Cesco Dessanti, Hovigno, Impie­
gato tecnico. 
- N. N., Castagna, Grisignana, Ope-
raio 
' 
- N. N., Murnianò, Operaio 
- Sponza Franceséo, Rovigno; 
·Ufficiale del Budicìn 
- Valenta Giovanni, Castagna 
Operaio 
- N, N.; Parenzo, Operaio 
N. 21 
RESOCONTO SULLA RIUNIONE DEL 6 MARZO 1945 
Il giorno 6 Marzo ha avuto luogo la 11iunione del Comitato Provvisorio 
dell'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume in territorio liberato. 
La riuillione si iniZiia al mattino alla presenza dei delegati delle città 
italiane dell'Istria, di combattenti del battaglione italiano « Pino Budicin » e 
dei compagrui croati Ma te Krsulj membro d.el ZA VNOH, di Ljubo Drndié e 
. Fedor Olenkovié, del comitato regionale del ·FUPL. Nel >locaile adorno di scritte 
inneggianti alcla lotta e alla fratelianza italo-croata sp
-
iccano le bandiere croata 
e italiana fregiate del comune simbdlo della stella rossa. 
_ All'invito de1 compagno Andrea Casassa tutti i presenti rivo'lgono per 
alcuni istanti il pensiero in riverente silenZiio ai Caduti nella lùtta di libe­
razione. Viene quindi approvato il seguente ordine del giorno composto dal 
compagno Andrea Casassa. 
l) Relazione suLla situazione politica, del compagno Andrea Casassa. 
2) Relazione sul FUPL, del compagno Eros Sequi. 
3) Relazione sull'Unione degli Italiani, del compagno Dino Faragona. 
4) Proposta del Comitato provvisorio sullla formaZiione del Comitato 
esecutivo. 
5) Invio di telegrammi a: Maresciallo Tito, AVNOJ, ZAVNOH, JNOF, 
battaglione « Budicin ••, GUavni stab Slovenije, ai Partigiani ita!hiani, al Partito 
comunista croato. 
6) ProClama agli Italiani dell'Istria e di Fiume. 
7) Compiti ai membri dell'Unione 
8) Eventuali. 
La relazione del compagno Andrea Casassa, che riportiamo in copia, 
riscuote l'applauso generale ed accende tra i presenti una viva discussione 
sulla situazione politica de!lle nostre città de1l'Istnia nella quale risalta subito 
la fede di tutti i convenuti in un avvenire libero e fe1ice degli Italliani nella 
Croazia federale. 
Si discutono i problemi derivanti dalla diversità di lingua ed il modo 
di risolverlli in mailliera che non ostacolino le relazioni nel campo amministra­
tivo. La discussione si anima quando si accenna alle manovre evidenti della 
reazione per impedire che tra le nostre popolazioni si faccia strada la con­
VIinzione che non solo relazioni amkhevo:Li saranno possibili domani tra ita­
liani e cr·oati creando le condizioni migHori per un futuro benessere ma che 
esse sono in realtà già in atto e che l'avvenire prosperoso di tutta la nuova 
JugoSlavia si basa sullo spirito di frate1lanza che anima i suoi popoli in lotta 
per la libertà. 
Appare così evidente la necessità di diffondere questo spirito nuovo 
nelle nostre popolazioni soggiogate ancora dall'oppressore e si ·afferma il com­
pito pnincipale deli'Unione che è quello di creare f.in d'ora una salda fratel­
lanza 
·





fratelli croati per abbattere il . fascismo e realizzare un be­
nessere comune. 
Si sospende la seduta che viene ·ripresa nel pomeriggio. Il compagno 
Eros Sequi tiene una relazione (riportata allegato in copia) nella quale il­
lustra le ca1.1se che_ hanno determinato la costituzione del Fronte Unico in 
Jugoslayja e :i suoi compiti oggi nella lotta e domani nella lotta civile. 
287 
È la volta del compagno Dino Faragona che intrattiene i presenti sulla 
essenza e compiti dell'Unione de�li Italianì. 
Dopo ogni relazione le vivaci discussioni dimostrano l'interesse dei con­
venuti per g'l:i argomenti esposti e quanto l'acume politico si sia svi�uppato 
durante la lotta anche nel nostro popdlo. 
Cessate ' le discussioni il 'compagno Andrea Casassa riassume d l lavoro 
compiuto dàl Comitato provvisoi"io dalla sua costituzione ad oggì. Ricorda 
come nel frattempo tre componentd del comitato, A. Rismondo, John Duiz, 
Berto Gorian, hanno dato gloriosamente la loro vdta nella lotta mescolando 
ili loro sangue a quello dei caduti croati e dando così una impronta sacra 
all'unione e cl).e du'e di essi sono tuttora prigionieri del nemico. 
Fa ·rilevare che, data la' grande adesione di popolo ottenuta e date le 
condizioni attuali dei fronti di guerra che fanno prevedere una prossima so­
luzione del conflitto sia necessario passare alla costituzione del comitato ese­
cutivo. A nome del comitato provvisorio, che si scioglie, egli propone al voto 
dei presenti la formazione del comdtato esecutivo e del consiglio che viene 
approvato nella forma pubb1'icata nel proclama allegato. 
Segue la lettura da parte del nuovo presidente dei messaggi di saluto 
al marescia�lo Tito, all'AVNOJ, allo z;AVNOH, al fUPL, al P.C. promotore 
del MPL e della fratelilanza itala-croata, al glorioso battaglione « Budicin .. , 
ai reparti italiani del IDRL sloveno e ai partigiani ita�1ani. Si passa quindi 
alla lettura per l'approvazione del proclama da inviare a tutti gli HaLiani del-
l'lstria e di Fiume. 
· 
Il proclama viene approvato e si decide. di dargli la massima diffusione 
nelle città deL1'Istrua, perché le popolazioni possano conoscere le conquiste 
realizzate fin d'ora da coloro che combattono per la loro 1iberazione. Si ri­
leva la nece�S�Sità di mantenere segreti i nomi di quei membri de1 comitato e 
del consiglio che, trovandosi in territorio non ancora liberato, verrebbero a 
cadere in mano del nemico privando così l'organizzazione del loro lavorp 
prezioso. 
Da ulltimo si discute l'assegnazione dei compiti ai membri del Comitato 
e del Consiglio. 
La riuniòne si chiude con una breve ma calda allocuzione in lingua ita­
liana da parte del compagno !Ljubo Drndié che porta ai presenti il saluto del 
Comitato del ·Fronte Unico Regionale e l'augurio che ogni problema per la 
causa comune venga discusso e risolto fra italiani e croati in una atmosfera 
di reciproca comprensione e fratel'lanza. 
N. 22 
8. III. 45 
Compagno Vittorio, 
ho potuto sapere questo paio di indirizzi. Per d1 resto bisognerà rivolger­
si a:i singol<i çom. del Partito distrettuali, che sapranno dare indicazioni precise. 
' < ' l 
Per quanto riguarda il distretto di Buie, mi sono ricordata ancora di 
2 compagni, i cui nomi non si possono publllicare, sono I?erò sicuru - Gaeta-
no - contàdino - di Buie e D)lsi'é - contadino di Buie. · 
Saluti partigiani 
M: al F: - L ... ai P. · Lea 
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N. 23 
UN10NE DEGLI ITALIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME 
Comitato esecutivo 
(Preko Oblasnog JNOF-a za Istru) 9 marzo 1945 
Caro compagno ! 
È con grande soddisfazione che ti comunichiamo che nella riunione del 
Comitato provvisorio dell'Unione degli Italdani dell'Istria e di Fiume tenuta 
in territonio liberato il giorno 6 marzo in presenza dei delegati delle città 
dell'Istria abitate da italiand, e di combattenti del Btg. It. P. Budicin sei stato 
eletto vice presidente del Comitato esecutivo. 
Provvederemo ad inviarti al più presto una copia delle relazioni tenute 
alla riunione e delil'elenco dei componenti il Comitato esecutivo ed il Consiglio. 
Riteniamo che sarebbe opportuna una nostra prossima presa di con­
tatto per prendere accordi diretti affinché la nostra opera così importante 
per la lotta odierna venga svolta con la massima efficacia. 
Tti attendiamo però quanto prima nella nostra sede certi che uno scam­
bio diretto di idee darà un grande impulso alla nostra attività e sarà del 
massimo aiuto a questa ulltima vittoriosa fase della nostra lotta e all'inizio del­
l'opera di ricostruzione. 
Saluti fraterni. 
Il segretario Il presidente 
Morte al fascismo - libertà ai popoli ! 
NOTA: La lettera è stata Inviata a Domenico Segalla. 
N. 24 
UNIONE DEGLI ITALIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME 
Comitato esecutivo 
(Preko Oblasnog JNOF-a za Istru) 
9 marzo 1945 
Caro compagno ! 
Nella riunione tenuta dal Consiglio provvisorio dell'Unione degli ita­
liand dell'Istria e di Fiume il giorno 6 marzo m. c. in territorio liberato, con 
la partecipazione di un numeroso gruppo di dtaliand si è proceduto alla co­
stituzione del Comitato esecutivo e del Consiglio delll'Unione stessa. 
Abbiamo il piacere di comunicarti che sei stato eletto membro del 
Consiglio. 
Sicuri che accoglierai con entusiasmo il nuovo incarico che in rico­
noscimento della tua attlività passata ti permette dd. mettere a disposizione 
della lotta ancor meglio per il futuro le tue capacità, ti preghiamo di farci 
pervenire la tua adesione. 
Nella stessa riunione si sono fissati i compiti principali che il comi­
tato si propone di svolgere e che elenchiamo di seguito perché tu possa pren­
dere visione e dar un aiuto proficuo alla nostra attivJtà : 
l) Propaganda per a•unione degli Itahlani. 
2) Raccolta di firme per l'adesione all'Unione. 
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3) Invio di saluti all'Unione. 
4) Mobilita.zJione nel.l'EBL e nel MPL. 
5) Proposte di nuovi membri per il Consigl!io. 
6) Raccolta fondi per la stampa. 
7) Organizzazione di uno scambio di corrispondenza fra la popolazione 
italiana dell'Istrla e i combattenti del Btg. It. Budicin. 
8) Invio di articoli su problemi che riguardino la ricostituzione econo­
mica, sociale e culturalle del Paese. 
9) Corrispondenza per Qa stampa nella quale si faccia risaltare il con­
tributo dato dagli itaO.iailii nella lotta. 
10) Raccolta di matel1iale storico, artistico e letterario che attesti la par­
tecipazione italiana alla lotta. 
1 1) Segnalazione di responsabili per cfiimini di guerra. 
'l'ii preghriamo di mandarci mensilmente una relazione sul tuo lavoro 
svalto, comunicandoci le tue impressioni, le tue iniziative e d tuoi eventuali 
suggerimenti. 
Saluti fraterni 
Il segretario Il presidente 
Morte al fascismo - libertà ai Popoli ! 
N. 25 
LA RIUNIONE 
La mattina del 6 marzo, in territorio liberato, ha avuto luogo la riunione 
del Comitato Provvisorio dell'Unione, dei rappresentanti dei reparti ital!iani 
dell'Armata Jugoslava e dei delegati dehle 'località dell'iistria abitate da itaLiani. 
Nel locale, adornato dalle bandiere ital!iana e croata con la stella a cin­
que punte, il compagno Andrea Casassa ha aperto la seduta in nome del Co­
mitato Provvisorio, porgendo il saluto ai convenuti ed ai compagllli. presenti : 
Ma te Krsuilj, membro dello ZA VNOH e Ljubo lDrndié e dr. Fedor Olenkovié, 
del Comitato regionale del FUJ?L. lDopo aver rivolto il pensiero ai nostri 
gloriosi caduti e aver salutato i valorosi che con le armi alla mano difendono 
la nostra libertà, il comp. Andrea propone 1l'ordine del giorno. Come primo 
relatore, egli pas.sa quindi a illustrare la situazione pdlitica locale, rilevando 
la posizione della collettivJtà italiana nel M.IP.L., di fronte allle mene della 
reazione. La limpida relazione rè stata accolta dal consenso generale dei pre­
senti, i qualli hanno pQi preso parte alla vivace discussione. 
iLa seduta rè stata poi sospesa, per essere ripresa nelle prime ore del 
pomeriggio con la relazione del compagno Eros Sequi sul iF.U.P.L., e la rela­
zione del comp. Dino Faragona sull'Unione degli ItaJliani. Le due esaurienti 
relazioni hanno riscosso la approvazione generale. 
Prende nuovamente la parola ill compagno A. Casassa, il quale riassume 
il lavoro compiuto dal Comitato ProvvJsorio e rileva come si siano venute a 
creare le condizioni che rendono urgente la costituzione del Comitato esecu­
tivo. Propone quindi che venga formato H Comitato Esecutivo, che rè eletto 
nella composizione che pubblichiamo in prima pagina. 
Il neo-eletto presidente propone l'invio di messaggi di saluto al mare­
sciall.lo Tito, all'AVNOJ, allo ZAVNOH, al FUPL, al P.C. promotore del.l'M.L. 
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e dellla fratellanza italo-croata, al glorioso battaghlone « P. Budicin », ai re­
parti italiani dlelo EPL sloveno e ai partigiani italiani, in lotta per la libertà 
e la democrazia del loro Paese. 
Successivamente i.Jl segretario dà lettura del progetto dii proclama agli 
italiani delll'Istria e di Fiume, che viene approvato. Si passa quindi alla di­
scussione dei comp:iti. 
A'l termine della riunione ha preso la parola in lingua italiana H comp. 
Ljubo Drndié, accolto dalle acclamazioni dei presenti, per portare il saluto 
del Comitato R. del FU. L'entusiasmo è culminato nei canti partigiani itailiani, 
a cll!i si sono associati italiani e croati, chiudendo la riunione con una fervida 
manifestazione di fratellanza ·italo-croata. 
(da « IL NOSTRO GIORNALE » nro 26, del 10 marzo 1945) 
N. 26 (adesioni) 
Delnice, 9 marzo 1945 
Al Comitato esecutivo dell'Unione degli Itailiani 
dell'Istria e di Fiume. 
Un gruppo di combattenti e· operali dell'Istria e di Fiume, saluta con en­
tusiasmo aa costituzione del Comàtato esecutivo delll'Unione degli Italiani. Con 
la nostra opera di domani nelle città e nelle campagne sapremo dimostrare 
che la fratellanza nata nella lotta comune è la salda base sulla quale i croati 
e g!Ji lital.ii.ani ne�la federativa Jugoslavia costruiranno il loro felice avvenire 
di pace, concordia e lavoro. 
Viva l'Unione degli Italiani !  
Viva la  fratellanza !tal o-Croata ! 
Viva ila democratica Jugoslavia federale e il suo grande capo, Mare­
sciallo Tito ! 
Materglian Oliviero 
Guidoboni Giuseppe 













ALL'UNIONE DEGLI ITALIANI DI FIUME E DBLL'ISTRlA 
Trovandoci lungo tempo in lotta contro la tirannia fascista e conoscen­
do sempre meglio la necessità di rinforzare la fratellanza IT:AJLO-CROATA 
nella comune lotta e decisi a continuarla fino al completo annientamento del-
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le forzè reazionarie adeniarno a!Ìl'ùnione degli Italiani delPistria e di l<'iurne 
nella Croa2lia democratica e federativa. 
Data. 11 Marzo 1945 
F.ti Milanese Ferruccio 
Margaria Aldo 
Morte al fascismo - Libertà al popolo 
N. 28 (adesioni) 
Fiume 13/IV - 45 
Ai compagni del comitato esecutivo « Dell'Unione degli italiani dell'Istria 
e di Fiume ,.. 
Accolgo veramente con entusiasmo il nuovo incarico, affidatomi per 
elezione, a membro del consiglio « Dell'Unione degli italiani del!J.'Istria e di 
Fiume "• fiducioso che la mia volontà mi renderà degno di tale compito e 
delle aspettative dei miei alettoni. 
Approvo in pieno tutte le deliberazioni del comitato prese nella riunio­
ne del giorno 6 m.c., e i compiti principali da svolgere. 
Fraterni saluti 
Leopdldo Boscarol (Non Lodovico Boscariol) 
Morte al fascismo - libertà ai popoli ! 
N. 29 (adesioni) 
Gradski Inof za Rijeku 
26-III-45 
Caro compagno 
Alcuni Giorni or sono ricevei una tua lettera dallla quale apprendo, di 
essere stato eletto membro del Comitato Esecutivo. 
Senza esita2lione accetto senzaltro la carica incaricandomi di prendere 
ben chiara visione delle decisioni prese dal comitato, promettendo che farò 
il possibile accioché queste decisioni si concretizzino. 
In quanto alla relazione della mia attività mensilmente ti perverà 
senzaltro. 
Vengo a farti presente però, che molti alltri compiti ho da svolgere gior­
nalmente, e che certamente non mi permetteranno una dntensa attività nel 




N. 30 (adesioni) 
.C.P.L. Citt. Dignano 
Prot. N' 83 
25 Aprile 1945 
UNIONE DEGLI ITALIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME 
Il popolo di Dignano, stretto nel .F.U.P.L., manda il suo saluto aftl'Unio­
ne degli <Italiani dell 'Istria e di Fiume, riaffermando la sua volontà di vivere 
nella Nuova Democratica Federativa JugoSlavia, in pieno accordo con i fra­
telli Croati. 
Il popolo di Dignano è cosciente che solo cosi facendo potrà contribuire 
nella maggior misura possibile all'annientamento totale dell'occupatore e di 
tutti i reazionari, per godere domani dei frutti di questa immane [otta. 
p. U.S.A.O.H. 
Comp. John 
Morte al fascismo - Ubertà ai popoli 
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Delnice 10. III. 1945. 
Caro Vittorio 
Eccoti la lista di tutti i nominativi di cui sono dn possesso : 
Guidoboni Giuseppe Trieste Ceta Kom. Mjesta Delnice 
Cecutti Angelo 
Quarantotto Pietro , 
Benussi Domenico Dignano 
Toffetti Alessandro , 






































Economato Kom. Mj. Delnice 
radiona J?odru�ja 
Ceta Goranskog Pod. 
tehni�Im Otsjek Gor. Pod. 
, 
elektr. radiona Okruznog NOO 
Saobracajna sekcija Gor. pod. 
Vojni sud Goranskog Pod. 
Kom. Mjesta Dreznice 
Kom. Mjesta Mrkopalj 
Radna grupa Kom. Mj. Cabar 
, 
strazar Kom. Mjesta Cabar 
, 
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Queìli segnati in rosso* hanno partecipato alla seduta di ieri e firmato 
il meSlSaggio di saluto. Ho fatto una breve chiacchierata e spiegato all'ingros�o 
dii che cos•a si tratta. Principalmente ho fissato i compiti per il futuro, e 
spero che fra non mdlto ti potrò mandare qualche articolo, disegno e simili. 
·Mi sto interessando per ottenere l'audizione radio in italiano almeno una vol­
ta al giorno. 
Qui a Delnice ce n'è ancora diversi, e anzi come primo compito ho 
fissato ai compagni quello eli pescare le · pecore smarrite. Al la prossima riu­
nione spero di poter arrivare ad un numero di presenti ben maggiore. Co­
munque per me è stato un insperato successo raccoglierne quindici ieri. 
Fino al numero 17 di questa lista, come vedi, sono tutti qui a Delnice. 
Ho distribuito la pochissima stampa che ho, de]la quafle tutti sono af­
famatissimi. 
Di più ti saprò dire in una prossima mia. Anzi, siccome mi ha detto 
Andrea che verrai giù stasera, ho scritto più per la lista che per il resto. Co­
munque, non si sa mai. 
Buon lavoro e a presto rivederci. 
M.F.L.P. Eri o. 
Ti prego di dire alla Rosa che sono stato dalla ·Marghetié, IJ.a quale ha 
fatto l'indiana e dichiara di non aver mai sentito parlare di sapone, e che co­




A]legato ti mando �l primo numero del giornaletto uscito ieri, invo­
cando tutta la tua comprensione. Confesso che la colpa dei suoi difetti è in 
parte anche mia, perché forse me ne sono occupato poco, ma d'altra parte 
in questi giorni avevo da fare fin sopra i capeiDi, e non mi era possibile di­
sporre neanche di un quarto d'ora. Poco male per i difetti di forma ed or­
tografia. Il guaio è che come vedi tu stesso, qualcuno dei corrispondenti ten­
de particolarmente a sinistra, e ciò con il massimo candore. Ho immediata­
mente corretto le frasi incriminate, e a te mando l'unico esemplare (sono 3 
in tutto) che ho lasciato, per così dire, intonso. 
Altro insuccesso è, che invece di partecipare totalli tariamente, sdltanto · 
la metà di quelli che furono presenti alla prima riunione hanno scritto degli 
articdli. Per discutere un po' su tutti questi inconvenienti, ho convocato per 
domani una seduta straordinaria, nella quale si metteranno in chiaro questi 
punti. Con gli autori degli articoli incriminati parlerò separatamente. 
Del resto nessuna novità ; fra cinque o sei giorni, come saprai, ci trasfe­
riamo, e di passaggio verrò a farti una visita. 
Ti prego di salutare a mio nome tutti i compagni del corso ; se Stari 
è ancora lì, digli che si ricordi quello che mi ha promesso ! 






Come saprai (J compagni del corso mi hanno visto passare) mi sono 
trasferito ieri da ·De:lnice. Lì ho lasciato la maggior parte dei nostri italiani, 
ai ·quali ho date' le direttive generali per la prossima attività, raccomandando 
loro di tenersi in. contatto con me. Ma credo che ormai essendo io del tutto 
staccato sarebbe più logico che entrassero in diretti rapporti con te, come 
gruppo autonomo, mentre io continuerei ad occuparmi degli italiani di qui. 
Ho affidato a Cescutti ill compito deil giornale, che continuerà regolarmente 
ad uscire, ed al quale contribueremo anche noi del Podrucje con articoli. A 
Deilnice il nostro primo numero ha avuto un successone, e tutti si sono mera­
vigliati delle nostre capacità organizzative ! 
In seguito ad accordi presi col Komando Mjesta di Delnice, lo stesso 
ha messo a disposizione la propria radio, sicché ogni sera i ragazzi potranno 
ascoltare il notiziario in i tali ano : così pure potranno usufruire delll a stessa 
stanza per le future riunioni. Sarebbe bene in ogni caso che ogni tanto qual­
cono di voi facesse un salto giù e vedesse come vanno le cose, perché non 
crè nessuno che li possa tenere un po' in pugno politicamente e comunque dare 
d�gli schiarimenti piJù profondi sui vari problemi. Prima di partire, e cioè 
sabato scorso, abbiamo fatto un'altra riunione, a cui hanno partecipato tre­
dici persone ; i due assenti erano giustificati, perché trasferiti. 
Vi ho mandato in questi giorni la Vedetta con i nomi dei compagni ca­
duti, nonché il programma scolastico per Magone, ma di nessuna delle due 
lettere mi avete dato conferma. Spero abbiate ricevuto regolarmente. Anche 
deilla partita di calcio, per quanto mi fossi espressamente informato, non mi · 
avete scrùtto niente. Vergogna ! 
Accludo poche righe in rima che ho scritto in questi giorni. Se i com­
pagni mJ ritengono ancora « corsista », per lo meno ad honorem, che 1la met­
tano sul giornale murale (in quanto, naturalmente, ila redazione la ritenga 
degna di pubblicazione). 
Del resto mente di nuovo, tranne il prossimo trasferimento di Sando, 
che va al Rijecko Podrucje come referente dei trasporti ; un posto dove potrà 
rendere infinitamente di più ed avere le sue legittime soddisfazioni, che, a 
dire ill vero, qui gli mancano, almeno in campo professionale. Terrò duro al 
massimo con quei quattro gatti che sono rimasti, e mi farà piacere se qualche 
volta qualcuno di voi ci verrà a trovare per indirizzare meglio ill nostro la­
Vioro, o per lo meno ci scriverà due righe, tanto per far vedere che è al cor­
rente della nostra esistenza. 
Ho visto il numero straordinario del « Nostro Giornale >>. Insomma, vi 
siete messi decisamente sulla via deUe grandi realizzazioni ! A parte gli scher­
zi, è riuscito mdlto bene : fra l'altro ha un tono da grande quotidiano che fa 
meraviglia in un foglio di così umili origini ! Veramente ben riuscito. 
Del resto niente di nuovo, s:iamo in attesa di molto prossime novità, in 
seguito alle quali potrebbero seguire avvenimenti insperati per tutti noi. Co­
me state voialtri? Ho scritto una lettera giorni fa ai compagni del corso, im­
magino che sia felicemente arrivata anche quella. 
Come state con 1 a stampa? Mi raccomando, all'occasione ! Prega Andrea 
di non dimenticarsi del processo di Karkov che mi ha promesso quand'ero 
da voi. 
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Sono stati gettati a Fiume i manifestini con l'appello del Comitato ? 
Chissà che sarabanda, laggiù. A proposito, ho rimarcato che sul numero straor­
dinario del Nostro Giornale il nome di Furio non figura, mentre sui manife­
stini c'era. Una dimenticanza, o avete cambiato idea? 
II'eniamoci visti, e qualsiasi cosa tu abbia da comunicarmi ti prego di 
farlo quanto prima. Data la vicinanza, forse non ti sarà diffiç:ile qualche po­
meriggio di fare una passeggiatina fin qui ; verrei io, ma purtroppo anche 
quando non ho da fare non posso abbandonare l'ufficio:  naja! E dire che le 
giornate sono così belle. 
Fraterni salluti a tutti voi. 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
E rio 
(retro) 
particolari dell'esecuzione sono i seguenti : In seguito alll'uccisione 
dei due poliiziotti croati la stessa notte sono stati raccolti nelle carceri 13 
dei nostri e condotti a Susak, e precisamente li spinsero sulla scalinata che 
dalla Piramide sale verso !la via parallela. Qui erano in agguato le mitraglia­
trici degli assassini, che appena le vdttime si profilarono alla sommità della 
gradinata aprirono il fuoco falciando tutta la colonna. Questo perché li vole­
vano trucidare sull posto stesso dove erano stati giustiziati i due sgherri croati. 
Questi sono d dettagli, fornitimi da persone di piena fiducia. 
E rio. 
NOTA: V i t t o r i  o è Dino Faragona; E r i o  - Erio Franchi; S a  n c i o - Ollvlero Zlttlonl. 
N. 34 
UNIONE 
DEGLI IT&LIANI DEJLL'ISTRIA E DI F11Uù.VlE 
Comitato esecutivo 
20 marzo 1945 
Caro compagno, 
A seguito del[a lettera che ti abbiamo inviata il giorno 9 c. m. in cui ti 
comunicavamo che eri stato eletto membro del Comitato esecutivo dell'Unio­
ne degli ItaHani ti ·mandiamo il resoconto della riunione tenuta il giorno 6 
c. m., le copie delle relazioni tenute e una copia del Proclama inviato alla 
popo1azione italiana dell'Istria, perché tu possa farti una chiara idea della 
vera essenza dell'Unione degli I·taliani e della sua importanza per la mobi1i­
tazione degli italliani dell'Istria e di Fiume nella lotta per la libertà. 
TJ salutiamo fraternamente incitandoti a svolgere fra g!lii italiani la più 
vasta opera di diffusione di questo nostro organo che deve essere il nostro 
strumento efficace per attivizzare oggi le nostre masse ne�la lotta e domani 








LETTERA AL GOVERNO ITALI&NO 
ROMA 
Recentemente si è formato il Comitato Esecutivo dell'Unione degli Ita­
liani dell'Istria e di Fiume, sorta ne1 luglio 1944 dalla lotta degli italiani del­
l'Istria e di Fiume nel Movimento Popolare di Liberazione della Jugoslavia. 
Come si vede dal nostro proclama, che rappresenta la volontà di tutti 
gli onesti antifascisti italiani, strettisi nelùe file della loro Unione, noi pro­
testiamo e condanniamo tutte 1e manovre antidemocratiche che, rinnegando 
e calpestando i sacrosanti diritti di autodecisione dei popoli, riaffermati dalla 
Carta Atlantica, vorrebbero impedire al popolo croato di questa regione di 
unirsi alla propria madrepatria. 
In questo modo si tenta di fare di noi, Italiani dell'ilstria e di Fiume, 
il pomo della discordia fra Ital ia e Jugoslavia, _sulle basi dei principi dmpe­
rialistici cosi largamente usati dal fascismo e che hanno portato l'Italia alla 
catastrofe. 
Per venti anni noi abbiamo sopportato economicamente e politicamente 
le conseguenze di tale politica, che oggi i falsi democratici italiani vorrebbero 
risuscitare. 
Nel corso della guerra per Ila vita o per la morte contro il fascismo e 
tutti i suoi servi, serrato nelle ffile del Movimento -Popolare di Liberazione 
della Jugoslavia, il popolo croato dell'Istria ha deciso, col suo plebiscito di 
sangue, la sua annessione all a madrepatria, la Croazia. 
rNoi, onesti antifascisti italiani, che abbiamo visto questa lotta sovruma­
na, abbiamo subito riconosciuto il diritto di autodecisione dei croati dell'Istria 
e siamo, ffin dal primo momento, entrati nella lotta al loro fianco. 
Nel corso di questa lotta, cdi nostro sangue e i nostri sacrifici, abbiamo 
lavato l'onta gettata dal fascismo su1 nome degli italiani e ci siamo conqui­
stati il diritto di vivere liberi e rispettati nella nuova Jugoslavia di Tito, alla 
quale ci legano tutti i nostri interessi economici e dove tutti i nostri diritti 
nazionali ci sono assicurati e garantiti. 
I principi che regoleranno Ila nostra vita nello stato federale di Croazia 
sono solennemente sanciti nelle deliberazioni dello ZAVNOH (Consiglio Ter­
ritoriale Antifascista della Croazia) e dell'AVNOJ (Consiglio Antifascista Po­
polare di Liberazione della Jugoslavia) , che costituiscono le cotllquiste ottenu­
te dai popdl:i della Jugoslavia nel corso di quattro anni di guerra sanguinosa 
contro l'occupatore e i reazionari interni. 
A nome di tutti gli antifascisti itaJliani dell'Istria e di Fùume noi chie­
diamo che il governo italiano, riconoscendo di diritto democratico di autodeci­
sione, si associ alle deliberazioni dell'A VNOJ e dello ZA VNOH sull'annessione 
dell'Istria e di ·F iume ano stato federale di Croa21ia e appoggi in tal modo .le 
nostre aspira2lioni. 
Ogni tentativo di impedire alla popolazione croa:ta dell'Istria di riunirsi 
alla madrepatria Croazia è contrario al diritto democratico di autodecisione 
dei popoli. Tale tentativo non potrebbe che gettare nuovo fango sul nome del­
l'ItaJlia democratica, oltre a quello gettato da\l. sanguinario fascismo. 
Le conseguenze di tale pdlitica imperdalistica verrebbero a ricadere su 
noi, Italianri dell'Istria e di Fiume, che ci troviamo nella zona in questione e 
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che saremmo esposti alle legittime manifestazioni di rivolta della maggioran­
za croata. 
Noi non intendiamo più essere :la pedina nel gioco degli imperialisti ita­
liani. VogLiamo essere il ponte che riunirà ll'Italia e la Jugoslavia in un avve­
nire di Hbertà e democrazia, e non essere l'appiglio per nuovi odi e guerre 
disastrose. 
Noi siamo coscienti che questi nostri interessi sono anche gli i nteressi 
del popolo italiano, al quale noi daremo ogni appoggio nella sua lotta per la 
tlemocrazia, e per dl quale saremo il pegno dell a sua amici7.ia con la nuova 
Jugoslavia vittoriosa di Tito, fraterna unione di popoli liberi. 
N. 36 
20 marzo 1945 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
lil Segretario :  
(Dr. Eros Sequi) 
COPIA 
N. prot. 159/45 
Alla direzione del giornale 
L'« UNITA » 
Organo del Partito Comunista 
Italiano 
ROMA 
Il Presidente : 
�Dr. ing. Dino iFaragona) 
20 marzo 1945. 
Nel numero 32 del 7 febbraio 1945 del vostro giornalle abbiamo letto 
l'articolo « Per la nostra amicizia con · i popoli della Jugoslavia ». 
Il modo aperto e coraggioso col qùale voi avete posto la questione ser­
virà certamente a chiarire all'opinione pubblica i'taliana questo problema che 
è vitale per il futuro di noi italiani deWistrJa e · di Fiume. 
Vi inviamo del materialle che vi servirà per conoscere la nostra Unione 
e la situazione nella nostra regione. 
Nelle fille dell'Unione degli Halianl si trovano tutti gli onesti antifasCi­
sti, che sono entrati nel movimento liberatore. Tutti coloro cioè che, per porre 
fine all'oppressione nazista, hanno preso :iil fucile in pugno e sono entrati neil­
la lotta. 
Vi sono in !stria e a Fiume anche ,italiani che non hanno seguito questa 
via. Essi sono gli ex fascisti, che adesso himno nascosto la " tessera >> e aspet­
tano che non vi siano più tedeschi, per dirsi democratici. Essi sono tutti gli 
speculatori che all'ombra del fascio hanno riempito le loro tasche e ai quali 
spiace che la cucagna sia finita. 
Questa gente non . è nelle nostre file. Vive nell e città, all'ombra dell'oc­
cupatore, e fa piani per salvare qualcosa dello spil1ito fascista. Essa sfrutta le 
manovre del corite Sforza, di Sallvemini, ecc. . . . per tentare di fare qui un 
nuovo vespaio di odi sciovinistici e manovre imperialistiche in luogo della 
fratellanza fra ·italiani e croati, che noi abbiamo creato col sangue. 
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Noi lottiamo contro di essi per smascherarli agli occhi del nostro popolo. 
Vi invitiamo a smascherarli, da parte nostra agli occhi dell'opinione pubblica 
italliana e mondiale. 
Vi preghiamo di mettervi in contatto con noi e di inviarci regolarmente 
le vostre edizioni con questo indirizzo : 
Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume, kod Oblasni JNOF-a za Istru, 
preko Oblasni JNOF-a za Dalmaaiju - JugoSJ.avija. 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
Il Segretario 
(Dr. Eros Sequi) 
Il Presìdente 
(Dr. Ing. Dino Faragona) 
Allegati: l) Resoconto sulla riunione del 6 III 1945 
N. 37 
2) Relazione tenuta dal compagno Andrea Casassa 
3) Relazione tenuta dal compagno Eros Sequi 
4) Estratto della relazione tenuta dal compagno Dino Faragona 
5) Copia deLl'appello agli titaliani dell'Istria 
6) Messaggi inviati dal Comitato Esecutivo 
7) Proclama agli Italiani dell 'Istria e 'di Fiume 
8) Copia lettera al governo italiano :...._ Roma 
9) Copia 'lettera al CNL - Roma 
10) Copia articolo « La poS!izione della minoranza italiana ,, 
FORMIRAN JE IZVRSNI ODBOR TALIJANSKE UNIJE 
NOVA POBJEDA NA PUTU UCV.RSCENJA JEDINSTVA HRVATA I 
TALIJANA U ISTRI 
U teskim godinama fasistickog ropstva, hrvatskom narodu Istre svako 
zlo, bijeda i izrabljivanje dolazio je iz gradova u kojima su veéinom zivjeli 
Talijai11i. Zato je on mrzio sve gradane, mrzio sve Talijane. Fasisti i reakcio­
neri jos su vise raspirivali tu sovinisticku mrznju izmedu hrvatskog i ta1ijan­
skog naroda Istre, da bi tako na racun njihove medusobne borbe mogli ocu­
vati svoje interese. 
Komunisticka Partija Hrvatske podligla je prva, pocetkom 1942. u Istri 
zastavu borbenog bratstva sa ta1ijanskim antifasistima, zastavu okupljanja 
svih postenih i demokratskih snaga u jedinstveni front protiv fasizma i nje­
govih slugu. Mdnju koja se je decenijama stvarala nije billo lako pretvoriti 
u iskreno jedinstvo. 
Trebalo je Hrvate Istre uvjeriti da za sve nj ihove muke :i stradanja nije 
kriv citav talijanski narod, veé fasisticki krvnici i da postoj'i velika ra2llika 
izmedu njih i talijanskog naroda. A1i to nije bilo dovoljno. 
Trebalo je da i posteni Talijand Istre svojim djelima uvjere nas Hrvate 
da oni zaista nemaju nista zajednickog sa fasizmom, koji je za svoje krvave 
ilocine htio uciniti odgovornim sav talijanski narod. 
Cvrsti temelji borbenog jedinstva udareni su u danima opéenarodnog 
ustanka 1943. g. Hrvatski narod Istre pokazao se je tada spreman da zaboravi 
na sve sto je propatio. Pruzio je bratsku ruku talijanskim antifasisflma i omo­
guéio talijanskim vojnicima da se iz razoruzanih garn1zona povrate u svoju 
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domovinu. Pruzenu ruku bratstva mnogi talijanski sinovi Istre cvrsto su steg­
nUJli. Od tada pa do danas stotine i stotine Talijana uz bok svojih hrvatskih 
drugova stupilo je odlucno u NOV JugoSlavije. 
Na tom putu zajednickih borbi mnogi od njih prolilì su i izmjesali svoju 
krv sa krvlju hrvatskih boraca, cementirajuéi tako cvrste temelje nase sret­
nije sutrasnjice. 
Reakcioneri svih boja i narodnosti silno su se poplasili naseg jedinstva. 
I zato talijanski lazni demokrate, podli autonomasi, cetnicki izrodi, ustaski 
krvnici i protunarodni sveéenici zajedno sa njemackim okupatorom pronalaze 
svakodnevno stotinu formi i nacina kako ponovno raspiriti mr:lnju i sukobe, 
te sebi od Istre napraviti luku spasa i skloniste za svoje reakcionarne glavesine. 
AN zakasnilli su. Oni ne mogu uspjeti razbiti jedinstvo Tallijana i Hrvata 
Istre, jer se ono stvara na isti nacin kako se stvaralo nerazorivo jedinstvo svih 
naroda Jugoslavije, tj. u zajednickoj borbi i zajednicki prolivenoj krvi. 
Danasnje formiranje Izvrsnog Odbora ,Talijanske Unije za Istru i Rijeku 
nov je udarac svim reakoionarnim planovima, u prvom redu planovima talijan­
skih imperijalista koji bi htjeli, pod maskom demokracije, podvJgnuti talijansku 
manjinu ekonomskom i pdlitickom izrabljavanju i lisim je sretnog Zivota i de­
mokratskih sloboda u federalnoj Hrvatskoj. Ujedno to je nova veLika pobjeda 
NOB-e u Istri i pobjeda naseg NOP-a uopée. To je jasan dokaz kako se u Ti­
tovoj Jugoslaviji uz nacionadna prava svih naroda Jugoslavije ostvaruju i prava 
nacionalnrih manjina zagarantovana odlukama AVNOJ-a i ZAVNOH-a. 
Talijanska Unija, kako se iz njenog proglasa vidi, ulozit ée sve svoje 
snage na daljnjoj mobilizaciji Talijana u Jugoslavensku Armiju i svojim po­
litickim djelovanjem privoditi siroke mase Talijana Jedinstvenoj Fronti. Da 
ée Talijanska Unija izvrsiti svoje zadatke, garancija su prokusani drugovi an­
tifasisti koji joj stoje na celo. 
Hrvati Istre sa veseljem pozdravljaju stvaranje Izvrsnog Odbora Tali­
janske Unije za Istru i Rijeku kao najbdljeg dokaza da éemo biti slozni ne sa­
mo danas, dok traje borba protiv okupatora i njegovih slugu, nego jos slozniji 
sutra, da zajednickim snagama gradimo novu sretnu Istru i Rijeku u Tlitovoj 
pobjednickoj demokratskoj Jugoslaviji. 
Vladlen 




U jutro 6. o. m. u jednom mjestancu oslobodenog Gorskog Kotara odr­
zan je sastanak ·Privremenog odbora Talijanske Unije, predstavnika talijasnkih 
odreda Jugoslavenske Armije i delegata iz istarskih mjesta u kojima zive Ta­
lijani. U prostoriji lijepo okiéenoj hrvatskim i talJijanskim zastavama sa peto­
krakom zvijezdom, te parolama braJtstva i jedinstva Hrvata i Tal1ijana, drug 
Andrea Casassa otvorio je zasjedanje u ime Privremenog odbora i pozdravio 
prisutne hrvatske drugove : d ruga Ma tu Krsulja, clana ZA VNOH-a, te iLjuba 
Drndiéa d Fedora Olenkoviéa od Ol:llasnog odbora JNOF-a za Istru. 
Posto je . minuto m sutnje odana pocast herojskim borcima koji su pali 
za ostvarenje visokih ddeala nase borbe, drug Andrea je pozdravio nase junake 
koji oruzjem u ruci brane nasu slobodu. 
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Ka.o prvu tocku dnevrtog reda, drug Andrea iscrpno je prikazao politicku 
situaciju u Istri i naglasio stav talijanske manjine koja sudjeluje u NOP-u 
prema spletkama reakcije. On je medu ostalim rekao : 
»Borba koju mi vodimo od pocetka ustanka u Istri rame uz rame sa 
hrvatskiim drugovima, krv nasih velikih mucenika Budicina, Negria, Rismon­
da, Goriana i stotine mladiéa koji su zrtvovali svoj u mladost za pravednu 
. stvar, stvaranje nasih oruzanih odreda, nasa stampa, ucestvovanje u narodnoj 
vlasti i u izgradnji nove demokratske drzave Hrvatske, stvaranje nase Unije, 
sve te cinjenice jasno kazu kakav je nas stav : mi smo prizna'li pravo Hrvata 
lstre, mi stojimo uz njih . . .  Ne smijemo zaboraviti da je danas naSa lozinka 
ista koja nas je vodila do danas : borba.« 
Ovaj iscrpni izvjestaj prihvaéen je sa odobravanjem, a zatim se razVìla 
zivahna diskusija. 
Nakon podnevnog prekida uzeo je rijec drug Eros Sequi koji je govo­
rio o JNOF-u. Izmedu ostall.oga on je rekao : 
» . . .  Zadatak JNOF-a jeste da mobilizira sve narodne snage u NOP, da 
daje poticaja raznim aktivnostima, radi podupiranja pokreta, od moblliza­
cije u vojsku, pa sve do mobilizacije pozadine.« 
Nakon toga je drug Dino Faragona izlozio znacaf i zadatke Talijanske 
Unije. On je istaknuo da ée » . . .  Unija ocuvati kao svoju glavnu karakteri­
stiku bratske odnose sa hrvatskim narodom. To je volja Tal.Jijana izrazena 
bratstvom po oruzju u danasnjoj borbi«, 
Ponovno je uzeo rijec drug Andrea Casassa koji je ukratko iznio rad 
sto ga je obavio Privremeni odbor i istakao okolnosti koje zahtjevaju stvara­
nje Izvrsnog odbora. PredloZio je listu clanova Izvrsnog odbora koja je jedno­
glasno prihvaéena, a cija imena donosimo na treéoj strani. 
Novo izabrani predsjednik drug Dino Faragona predlaze da se posalju 
pozdravni te'l.egrami Marsalu Titu, AVNOJ-u, ZAVNOH-u, JONF-u, Kompar­
tiji Hrvatske kao zacetniku NOP-a i hrvatsko-talijanskog bratstva, junackom 
bataljonu ••P. Budicin«, talijanskim odredima NOV Slovenije i tall.ijanskim 
partizanima koji se bore za slobodu li demokraciju svoje zemlje. Nakon toga 
sekretar drug Eros Sequi procitao je nacrt proglasa Talijanima Istre i Rijeke 
koji je primljen odobravanjem od svih prisutnih, a ciji tekst donosimo na 
treéoj strani. Zatim se razvila z.iva diskusija o konkretnim zadacima ciano­
va odbora. 
Na kraju je u ime Oblasnog JNOF-a pozdravio prisutne na talijanskom 
j eziku drug Ljubo Drndié. Njegove rijeci bile su pozdravljene burnim odobra­
vanjem koje se pretvorio u srdacnu manifestaciju hrvatsko-talijanskog brat­
stva zavrsavajuéi tako ovo zasjedanje koje imade historujski znacaj za dobre 
odnose Hrvata i Talij,ana u lstri. 
(da • GLAS ISTRE » nro 6 (34), del 24 marzo 1945) 
N. 39 
25 marzo 1945 
Caro compagno Vittorio, « Alias » !  
Dal compagno Erio Franchi il quale m i  ha invJato due lettere che per 
inesattezza di indirizzo sono state a te recapitate, ho avuto l'informazione della 
creazione dell'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume la quale comprende 
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tutti gli istriani e fiumani che siano non solo di lingua ma anche di sentimen­
ti !italiani. - Indltre egli mi invita ad aderire a tale istituzione quaùora io mi 
consideri nel numero. -
Come ho risposto al compagno Erio, io darei assai volentieri la mia ade­
sione a una così simpatica istituzione che tende a chiarire i rapporti tra croati 
e italiani particolarmente nelle zone limitrofe di Fiume-susak, rapporti che 
sono stati gravemente guastati dalla polritica propagandistica delle forze rea­
zionarie nonché dalila banda Testa & Co. -, se non fosse per il fatto che io 
sono di origine prettamente croata (il padre è dailmato e la madre del Gorski 
Kotar) malgrado la cittadinanza italiana ; vi è in p� tre il fatto che dall'ex Go­
verno jugoslavo non ho mai potuto ottenere lo svincolo dalla cittadinanza ju­
goslava e pertanto ritengo che, alll'atto della liberazione, io dovrò riprendere 
la vecchia cittadinanza. -
Però se, malgrado ciò, io posso appartenere alla predetta Unione, do 
fin da ora la mia adesione con tutto l'entusiasmo poiché sono conscio che i 
fini cui essa tende sono della massima importanza per una pacifica convi­
venza nelle nostre zone in futuro. -
Ti prego di mandarrni alcuni chiarimenti sul carattere dell'istituzione in 
parola e se, malgrado la mia particdlare posizione, io posso aderire alla stes­
sa. - In taae caso ti manderei prontamente tutte le mie generalità nonché 
quanto è richiesto per l'adesione. -
Gradisci fraterni saluti 
N. 40 
OZNA ZA ISTRU 
All'« Unione degli Italiani ,, 
Vittorio 
Viktor Dunatov 
referent za financije Obl. NOO !stra 
Delnice. 
Auguri per le feste Pasquallii Vi inviano i membri ed il personale di que­
sta istituzione. 
Morte al fascismo - Libertà ai popdli ! 
N. U 
L'UNIONE DEGLI ITALIANI 
Nel luglio 1944, dopo 10 mesi di lotta, un gruppo di italiani deU'Istria 
e di Fiume si accorse che bisognava fare H punto del lavcro compiuto. Si 
riunì ed esaminò la situazione. Un numero sempre crescente di itailiani com­
batteva nelle file del Movimento Liberatore ; gli onesti italiani dell'Istl'ia sta­
vano cancelilando con la lotta la macchia inflitta dal fascismo al loro nome, 
combattevano per la giustizia, riconoscendo il diritto dei croam di rientrare 
nel seno delila madrepatria, lottavano per aa propria libertà, il proprio mi­
gliore avvenire nello stato democratico di Tito. 
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D'altro canto, i reazionari fascisti italiani, abili mestatori di sciovmt­
smo, mascherati di menzognere parole, cercavano di tener la massa lontana 
dallla lotta e di creare fazioni che impedissero l'unità della minoranza ita­
'liana e la sua fratellanza con i croati. 
E si creò l'Unione con lo scopo di mobilitare e uruificare tutte le energie 
della collettività italiana nel MPL e di mandare a vuoto le mene dei nemici 
del popolo. 
Come in tutte le creazioni deHa lotta con lo stesso sviluppo dell'Unione, 
per l'afflusso di sempre nuove forze, con il procedere della stessa lotta, si 
andarono allargando e cristallizzando le ragioni d'essere e i compiti dell'Unio­
ne. Giiunse il momento di dare forma stabile e definitiva al Comitato, che da 
provvisorio, il 6 marzo scorso, si trasformò in Esecutivo, dopo un'attenta di ­
samina dell a situazione, alla presenza del Comitato esecutivo, che già com­
prende 50 componenti di ogni parte dell'Istrla e di Fiume, dimostra la soli­
dità raggiunta dall'Unione, cui ormélii aderiscono tutti gli onesti antifascisti. 
Possiamo adesso fissare l'essenza dell'Unione, quale organizzazione poli­
tica di massa, facente parte del Fronte Popolare di Liberazione, non come 
gruppo staccato di esso, ma come sua parte indivjsi"bile. ill programma del­
l'Unione è lo stesso programma de1 Fronte Unico, come identica ne è l'edu­
cazione politica. 
Qual è dunque la necessità di una organizzazione quale l'Unione, se 
essa non ha un programma particolare ? 
La risposta è semplice : particolare è il campo jn cui deve svolgere la 
sua attività. 
Del ,Fronte fanno parte tutti coloro e tutte le organizzazioni, che con­
tribuiscono in qualsiasi misura al MPL e ne accettino in pieno il program­
ma. Così organizzazioni come ill FF A e l'USA OH, nell'unico programma del 
Fronte, rivolgono la loro attività indipendente alle aonne e ai giovani. Attra­
verso FFA e USAOH, donne e giovani portano sul piano di interesse generale, 
nel Fronte, i !loro problemi particolari e ili coordinano con le esigenze gene­
raLi. L'Unione degli Italiani porta nel Fronte le masse italiane, mobiUtandole 
nel MPL : e d'altronde provvede all'elevamento della coscienza poilitica degli 
italia!lli e ili prepara alla partecipazione aill'amministrazione statale (nei C.P.L.). 
L'Unione porterà inoltre le masse italiane alla readizzazione dei diritti 
nazionali garantiti loro dalle deliberazioni dell 'AVNOJ e dello ZAVNOH, ren­
dendo1e coscienti dei loro veri interessi e smascherando le manovre della rea­
zione, miranti a impedire ·la fratellanza degli italiani e dei croati dell'Istr.ia 
nel rispetto dei diritti reciproci. 
Nell'Uruione i problemi sociali, culturali, economici, della minoranza 
saranno agitati e portati nel Fronte Unico. Le nostre scuole e la nostra stam­
pa, ad esempio, avranno grande impu'lso politico dall'Unione, così come ogni 
possibilità di progresso civile de�la nostra collettività. 
Quanto più grandi saranno la nostra attivatà e il nostro apporto alla 
vita dello stato, tanto meglio adempiremo la nostra missione di fare delila no­
stra minoranza il legame stretto deNa concordia fra il popolo itadiano e i po­
poli jugoslavi ; tanto più efficace sarà non solo H nostro aiuto, ma quello di 
tutti i popoli della Jugoslavia democratica di Tito alla resurrezione del popolo 
fratello di ItaUa. 
Dal sacrificio di tanti compagni, fra i quali alcuni membri del Comitato 
esecutivo, l'Unione ha attinto nuova forza e nuova decisione incrollabile a 
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portare sino in saldo la lotta per la realizzazione delle sue mete, per U felice 
avvenire d�lla popolazione italiana dell'Istria e di Fiume. 
Dr. Eros Sequi 
segretario del Comitato esecutivo 
dell'Unione degli Italiani 
(da « IL NOSTRO GIORNALE » nro 27 del 2 aprile 1945 ) 
N. 42 
COMMENTO DEL « GLAS ISTRE ,. 
Sotto il titolo « Nuova vittoria. sulla via dell'Unione dei Croati e Italiani 
dEill'Istnia "• l'organo dell'FUPL dell'IstrJa, de'l 24 marzo, dopo aver rilevato 
che il fascismo e la reazione erano riusciti a mettere italiani contro croati, 
ma che già nel 1942 il P.C. croato si è fatto promotore della fratellanza tra 
i due popoai, scrive : 
<< Salde basi ama fratellanza sono state poste nel 1943, quando i croati 
dell'IstrJa hanno porto mano fraterna agl!i italiani antifascisti. Tale mano 
molti italiani hanno stretto saldamente, e da allora centinia di essi sono ac­
corsi nell'.EBL accanto ai fratelùi croati. » 
Constatato i tentativi della reazione per rompere l'unità dei due popoli, 
il giornale rileva come ciò sia fallito poiché « tale unione si forma nella ma­
niera come si è creata l'unione dei popoli della JugoSlavia, cioè nella lotta 
comune e nel sangue versato. » 
« In ciò - prosegue il giornale - si concretizza una nuova grande vit­
toria del MPL. Essa 'è un esempio come nella Jugoslavia di Tito, accanto ai 
dinitti dei popoli si reailizzano anche i diritti delle minoranze. » 
Il giornale conclude : 
« I croati deill'Istria salutano con gioia l'Unione degli italiani, dimostra­
zione che saremo uniti non sdlo oggi, ma ancor più domani per una felice 
!stria nella Jugoslav!ia ili Tito. ,, 
(da • LA NOSTRA LOTTA » nro 10 del 10 aprile 1945) 
N. 43 
Dopo la conquista di Gospié e degli altri presidi nem1CI, si avv1cma a 
grandi passi il giorno della liberazione dell'Istria. Voglli.amo che il momento 
della vittoria trovi nelle file de'Ha 43 Divisione non solo il glorioso batt. « P. 
Budicin "• ma un'intera brigata itaLiana. Da oggi lanciamo la nostra parola 
. per la brigata italiana. La nostra propaganda, le nostre forze saranno tese ad 
attirare daille città istriane tutti coloro che ancora sono indecisi e forse at­
tendono soltanto la nostra spinta, il richiamo di un amico per venire a noi. 
I combattenti del « Budicin ", orgoglio della minoranza italiana del­
l'Istria, potranno far molto anche a questo scopo. Bisogna che ognuno di essi 
scriva personalmente ai suoi conoscenti, spiegando loro la situazione militare 
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e politica, indicando il dovere moralle di accorrere nelle file della nostra di­
visione e la necessità che la vittoria vicina non 1i trov-i accomunati al nemico 
nazifascista. E chi rimarrà nelle città sarà quasi certamente trascinato via 
dagli hitleriani, come carne da macello per l'ultima disperata difesa della 
Germania. 
Siamo sicuri che vi rendete pienamente conto della situazione e che 
provvederete con ila massima rapidità possibile a che ogni combattente del 
Budiain scxùva il massimo numero di lettere ai suoi conoscenti. 
Non possediamo buste, ma vi mandiamo un certo quantitativo di carta 
da lettera, che potrete poi ripiegare, scrivendo all'esterno chiaramente !l'indi­
rizzo relativo. Fate poi un pacco di tutte le lettere e inV'iatelo a noi, che prov­
vederemo a inoltrarle a destinazione. 
Ma vi ripetiamo, perché la cosa abbia successo, non bisogna perdere 
un minuto : provvedete a mandare le lettere nel più breve tempo possibile, 
almeno nel giro di due giorni. 
I compagni dirigenti politici spieghino la cosa ai combattenti e [i aiutino. 
Avanti al lavoro ! 
Viva !la Brigata italiana della 43 Divisione ! 
Viva il IV Battaglione ital. « P. Budicin » !  
Morte al fascismo - Libertà ai popoli 
NOTA: La lettera esiste soltanto manoscritta e fa parte della raccolta E. Sequi depositata presso 
il Centro di ricerche storiche. Sembra incontestabile che lo scritto sia stato inviato al 
comando del battaglione italiano • Pino Budicin •, per il tramite del Comando della 
43 Divisione, come è facilmente intuibile dal documento successivo in lingua croata e che 
nel manoscritto si trova immediatamente dopo la prima lettera. 
N. 43a 
Stabu 43 Divizije 
Saljemo Varna jedno pismo i nesto papira za tal. bat. »P. Budicin«, s 
molbom da to Cim prije posalljete istom bataljonu posebnim kurirom. PiSemo 
bas, neka svaki borac pise svojim poznatim, tako da moiemo izvuéi iz gra­
dova cim viSe Tallijana pod parolom form.iranja Tal. brig. 43 divizije (kako 
smo veé govorili sa drugom komesarom divizije). Stab tal. bataljona ée Varna 
uputiti sva pisma, koja éemo mi dalje poslati. 
Drug. pozdrav 
Smrt fasizmu - Sloboda narodu · 
NOTA: La lettera esiste soltanto in manoscritto e fa parte della raccolta E. Sequi depositata 
presso il Centro di ricerche storiche. Forse gli originali di questo e del documento 
precedente potrebbero essere reperibili presso l'Archivio della 43 divisione che non 
siamo però riusciti a rintracciare per la consultazione. 
N. 43b 
6 - IV - 1945 
Dragi drugovi, 
Izvrsni odbor Talijanske Unije postavio Sl Je kao prvi zadatak po pi­
tanju mobilizacije formiranje jedne brigade Talijana iz Istre i Rijeke. 
Zato Vas molimo da nas pomognete u ovom nastojanju, propagiraJUCl 
ovu nasu odluku, da pruZ:ite pomoé drugovima Izvrsnog Odbora nase Unije 
i da nam posaljete u svrhu mobilizacije sve Talijane koji u gradovima i sali­
ma Istre ne vrse vazan posao za nas pokret. 
Sigurni smo da éete se odazvati ovom nasem pozivu i ul!indtli sve sto jc 
u vasoj moguénosti da bi postligli nas cilj koji - kao i citav nas rad -
ide za pojacanjem Jedinstvene Fronte i za pojacanjem talijansko-hrvatskog 
bratstva. 
N. 44 
Drugarski pozdrav : 
Smrt fasizmu - Sloboda narodu ! 
Tajnik : 
UNIONE DEGLI ITALIANI 
DELL'ISTRIA E DI FIUME 
6. Iv. 1945 
Dragi drugovi, 
Predsjednik: 
moli�po vas da predate prilozeno pismo j ednom drugu Talijanu, clanu 
Partije. Drugarski pozdrav 
Smrt fasizmu - Sloboda naroda ! 
N. 45 
Unione degli Italiani 
del:l'Istria e di Fiume 
6. IV. 1945 
Broj prot. 
Dragi drugovi 
saljemo vam . . .  pisama koje vas molimo da razd:ijelite drugovima cla­
novima Izvrsnog odbora i plenuma Talijanske Unije l!ija su i mena naznacena 
na prilozenom proglasu. 
N. 46 
Drugarski pozdrav 
Smrt fasizma - Sloboda narod a !  
UNIONE 
DEGLI ITALIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME 
COMITATO esecutivo 
N.o. 160/45 di prot. 
Caro compagno, 
6 Aprile 1945. 
come ti abbiamo già comunicato alil'atto della costituzione del nostro 
Comitato esecutivo abbiamo deciso che il nostro compito principale è oggi 
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quelJlo di spingere al massimo la mobilitazione delle nostre forze nell'Armata 
di Tito. 
Ciò è necessario per dare anche noi ill massimo contributo allo sforzo 
bellico che stanno compiendo in questio giorni tutte le forze combattenti per 
la ii.Jibertà. 
L'attuale maggiore afflusso di forze italiane dall'Istria ci fa sperare nella 
possibilità di raggiungere presto il numero degli uomini necessario per la for­
mazione di una brigata italiana. 
Noi dobbiamo porre perciò come nostra meta immediata l'intensifica­
zione del!la mobilitazione fra gli italiani dell'Istvia per poter effettuare quanto 
prima la costituzione della prima Brigata italiana dell'Istrda e di Fiume nel­
l'Armata di Tito. 
Questa sarà .la prdma realizzazione concreta del nostro Comitato esecu­
tivo ; essa dimostrerà a tutti gli italiani dell'Istria che noi portiamo effettiva­
mente a termine i nostri compiti e darà a noi una prova di più dell'appog­
gio deHe nostre masse e nuova forza per gli altri compiti che ai aspettano. 
Oggi che le truppe del Maresciallo Tito avanzano vittoriose in massa 
serrata travolgendo gli U!ltimi e più muniti capisaldi del nemico e si avvici­
nano altle nostre terre per portare la liberazione, strette in una potente Ar­
mata, appaiono chiari più che mai i risultati concreti della nostra lotta. 
Per questi motivi :la tua attività deve essere tesa in questi giorni ad aiu­
tarci a portare a termine nel più breve tempo possibile questo compito. In 
ogni italiano che tu puoi avvicinare devi portare la convinzione che oggi il 
suo posto è nella nostra Brigata italiana, nella quale sentirà l'orgoglio di com­
battere a fianco delle sane forze ltiberatrici di tutto il mondo per il definitivo 
schiacciamento del fascismo oppressore. 
La sua coscienza di italiano onesto non deve più permettergli di aspet­
tare mentre i suoi fratell i italiani dell'Istria, stretti nel battaglione « PJno Bu­
dicin » e nelle unità dell'Armata di Tito stanno coprendosi di gloria in una 
lotta che li onorerà in eterno, per portare la l!ibertà a tutto il loro popolo. 
Nella nostra Brigata egli potrà dare anche il migliore aiuto alla causa 
di tutto ill popolo italiano riscattandolo dailla vergogna gettata sul suo nome 
dell'imperialismo fascista. 
Nell'attesa dei risultati concreti del tuo lavoro proficuo ed entusiastico 
ti inviamo il nostro fraterno saluto. 
N. 47 





Unione degli Italiani dell'Istria 




7 aprile 1945 
uno dei più importanti prob'lemi, che dovremo risolvere al momento 
della liberazione dell'Istrda e di Fiume, è senza dubbio, per noi italiani, il 
problema della Scuola. 
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Occorre perciò al più presto conoscere le necessità dei nostri scolari 
e studenti. Raccogliere i quadri insegnanti, salvare gli edifici ancora esistenti, 
preparare d progetti per nuovi, sallvare gli archivi esistenti, rivedere e creare 
nuovi libri di testi, ecc .. 
Per tutto questo lavoro abbiamo bisogno di un insegnante, dove si tro­
vano scuole elementari, e di due, dove si trovano anche scuole medie ai quali 
si possa affidare il compito di rispondere in merito alla scuola. Naturalmente 
questi incaricati non possono essere anche nello stesso tempo referenti nei 
C.P.L. per il iProsvjetni Odjel, che svol$e l'dstruzione croata. Gli incaricati 
per la Scuola italliana dovranno però essere dn stretta relazione con tali se­
zioni, per tutte le esigenze materiali del lavoro. Essi saranno legati invece 
al Prosvjetni Odjel del C.P.L. Regionale per l'Istria e aù.l'Unione degli Italiani. 
Non appena avrai trovato gli elementi adatti a questo non facile la­
voro e che - è inutile dirlo - devono essere persone sinceramente antifa­
sciste e attive nel M.P.L., ci comunicherai ii loro nominativi. 
N. 48 
Ed ecco i compiti che devono subdto ricevere: 
l) Raccogliere i quadri insegnanti. 
2) Salvare gli archivi scolastici esistenti. 
3) Compilare una distinta numerica degli allievi italiani delle scuole 
elementari nelile varie classi, e un'altra degli studenti medi italiani 
per le scuole e classi. 
4) Sallvare il materiale scolastico @.ibri, strumenti, lavagne, ecc.). 
5) Vedere le necessità attuali degli italiani nei vari tipi di scuola. Al 
proposito ti informiamo che ci saranno nelàa Croazia Federale : 
I. Scuola elementare di quattro anni. 
II. Ginnasio (inferiore e superiore) corrispondente alla ex maturità 
classica scientifica. 
III. ScuOla Magistrale. 
IV. Scuole medie inferiori e superiori di tipo commerciale, industria­
le e agricolo. 
6) Progetto di programma per la lingua croata nella III. e IV. elemen­
tare e nei vari altrd tipi e ordini di scuole. 
7) Disegni - cartoni per tutte ile scuole, specie per le elementari illu­
stranti la Lotia Popolare di Liberazione. 
8) Progetti di programmi e libri di testo. 
Il Presidente 
Dino Faragona 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
L'UNIONE DEGLI ITALIANI 
FORMAZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO 
m giorno 6 marzo 1945, in territorio liberato, si è riunito il Comitato 
Provvisorio dell'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume. Tale Comitato, 
dopo aver assolto 1 suoi compiti in quasi 8 mesi di lavoro, è stato sciolto ed 
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al suo posto, con la partecipazione dei rappresentanti dei reparti armati ita­
liani dell'Armata Jugoslava e delle località dell'Istria abitate da Italiani, è 


































" P o la 
Al bona 
Sal v ore 
Fiume 
, Umago 
di Fiume, dott. ing. 
, Rovigno, operaio 
, Treviso, dott. prof. 
, Fola, impiegato. 














Il Consiglio è formato da 31 compagni e compagne. 
(da • LA NOSTRA •LOTTA •, nro 10 del 10 aprile 1945) 
N. 49 
IL VICEPRESIDENTE 
Il compagno Domenico Segalla è nato a Rovigno il 24. 2. 1902. Operaio 
navale, il compagno Segatla è entrato subito nella 'lotta per i diritti e il pro­
gresso della classe lavoratrice. 
Fu perseguitato dai regimi reazionari e lincarcerato varie vo9.te. Nel 
1 928 emigrò in Francia e viaggiò per il Lussemburgo, il iBelgio, la Germania. 
Partecipò alla guerra di Spagna nema brigata Gal"ibaldi. Internato in Francia 
fu consegnato all'ltallia. t un assertore della fratellanza i�lo-croata. 
(da • LA NOSTRA LOTTA •, nro 10 del 10 aprile 1945) 
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A P P E N D I C E  
S O M M A R I O  
DEI NUMERI 18-29 (9 SETTEMBRE 1944 - 2 MAGGIO 1945) DE 
I L  N O S T R O  G I O R N A L E  
N o t a :  
IL NOSTRO GIORNALE si stampò dall'8 dicembre 1943 al  2 maggio 
1945 alla macchia, sul Platak e poi nella tipografia partigiana « Pobjeda » nel 
castuano. Fu organo quindicinale dapprima del Movimento Popolare di Li­
berazione dell'Istria, poi (dal nro 18) dell'Unione degli Italiani dell'Istria e 
di Fiume. Redattori responsabili furono Vincenzo Gigante-Ugo, Eros SequJ 
(dal 10 !luglio 1944 al marzo 1945) ed Andrea Casassa. Ebbe molti collabora­
tori che si firmavano in vario modo, il più delle volte usando pseudonimi o 
semplicemente le i niziali dei 1loro nomi, ovviamente per ragioni di sicurezza : 
A. Andrea Casassa G. G. ? 
ANDREI Andrea Casassa GIORGIO Giorgio Privilegio 
B. P. ? KALA Kala Tomsié 
BRANKA (corrispondente LEA Lea :Raner 
da Fiume L. M. Lucifero Martini 
D ANI CA ? MAGO NE Luciano Bernardi 
E. Eros Sequi S. Eros Sequi 
ELIO (fiumano?) VECCHIO ? 
F. M. ? VITTORIO Dino Faragona 
ESSE Eros Sequi VLADLEN Ljubo Drndié 
FRANCESCO Eros Selc[ui ( ?) 
Parecchi di .questi, nei numeri del giornale editi tra il dicembre 1944 
ed il maggio 1945, si firmeranno con i loro nomi integrali, mentre altri f·ir·­
mavano i loro articoli sin dagli inizi del 1944 : 
Giorgio SEST AN 
Ines VALLE 
Mario JEDREICICH 
Giordano PALIAGA (t) 
Ante DRNDIC, ecc. 
Sequi e Casassa erano membri dell'Oblasni Prop-odjel (Sezione propa­
ganda del Regionale) e deJ.l'Agit-Prop del Comitato regionale del P.C.C. per 
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l'Istria e Fiume, Luciano Bernardi-Magone era adetto alle notizie radio (as­
sieme a Danjusa Svalba, vedova dell'EI'oe popolare, compia.ò il siùlabario croa­
to in uso nella regione !) ; c'erano inoltre, tra gli altri col�aboratori, Ester -
dattilografa, Gigia e Nina ; capo-responsabile della « tecnica » (tipografia) ita­
liana fu Nevio Podrecca (o Nevenko Podreka) . 
IL NOSTRO GIORNALE aveva una tiratura che variava da11le 1.500 
aUe 3.000 copie per numero ; ecco l'evidenza che siamo riusciti a ricostruire 
per alcune delle sue edizioni : 
nro 18 (9 settembre 
nro 19 (5 ottobre 
nro 21 (7 novembre 
nro 22 (8 dicembre 
. nro 23 (l' febbl'aio 
1944) - 3.000 copie 
1944) - 3.000 copie 
1944) - 2.000 copie 
1944) - 2.000 copie 
1944) - 1.500 copie. 
N. 18 - 9 settembre 1944 ; 10 pagine. 
Un anno di successi : è una panoramica dei rJsulltati politici e militari 
conseguiti nella iLPL e particolarmente nella mobilitazione della popolazione 
italiana nelle fiile del MPL. « A  nostra volta abbiamo conseguito il diritto di 
godere dei datti di questa lotta, che non significa so1o una revisione di in­
giusti confini, ma che ha creato per d popo1i della Jugoslavia le condizioni 
per una vita migliore con la pirù larga, effettiva partecipazione del popolo al­
la vita statale. In questo nuovo sistema politico progressivo, glli italiani del­
il'Istria non entrano solo come singoli, ma tutta la minoranza entra come uni­
tà organizzata. Questo si è ottenuto con la fòrmazione delil'Unione degli Ita­
liani dell'Istria, di cui m "Nostro giornale" diventa l'organo. » 
L'Unione degli Italiani ·è stata formata �Giorgio Sestan) : 
Finalità e compiti immediati delJl.'Unione degli ltailiani dell'Istria. 
Fiume nella Nuova Jugoslavia: contrastando le affermazioni degli auto­
nomisti illustra Ila futura posizione economica e politico-amministrativa della 
città nell'ambito della nuova compagine stata[e. 
-
Riporta un articolo dell'allora ministro degli esteri dott. Smodlaka, ap­
parso sul nro 7-10 di giugno e luglio 1944 della rivista per le questio poli­
tiche e sociali « Nuova Jugoslavia » nel quale, tra l'altro, è detto : « Altrettan­
to vada per le scuole di Fiume, le quali, già secondo [e leggJi deUa Jugoslavia, 
saranno italiane per i fanciulli italiani, come saranno croate per i fanciulli 
croati. La Jugoslavia non ha interesse a snazionalizzare ii fiumani, ma essa 
vuole invece avere cittadini soddisfatti nella città, la quale per motivi econo­
mici le è altrettanto necessaria come è a Fiume necessaria [a Jugoslavia. » 
Rouigno a!za la bandiera in lotta (Elio) : 
Cronaca cittadina dei primi giorni successivi a11'8 settembre 1943. « In 
città è tutto orgasmo. iLa parte più cosciente della popolazione cerca di pren­
dere le armi dei soldati . . . Vi era grande slancio popolare ; anche alcuni ca­
rabinieri vi prendevano parte . . .  SuQ municipio venne issata la bandiera par­
tigiana italiana, simbolo della lotta unanime della minoranza italiana. >> 
Fiume trova la sua via (Magone) : gli avvenimenti cittadini legati alla 
capitolazione dell'Italiia :  « Il 9 settembre 1943 rappresenta anche per Fiume 
una data decisiva. Difatti la parte migliore della popolazione comprese allora 
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che la fine della guerra non voleva dire ancora la pace . . . Pochi giorni, po­
che ore hanno così insegnato ai cittadini di Fliume che la libertà lè una conqui­
sta che è meglio non attenderla in dono. Fiume ha visto dov'è il suo posto · ed 
è oggi un anno che dura la sua lotta nel MPL. ,.. 
L'Istria in rivolta: cronache di lotta di Fola (autore Giuseppe Rusich), 
Barbana e VaUe. -
Attenti aLZa giustizia del popolo, speculatori reazionari: 
« Su tutti gli speculatori delle sciagure popolari calerà la giustizia di tut­
ti i patrioti croati e itaJliani, i quali hanno bene �ndivliduaJto i mestatori che 
vorrebbero impedire loro la pace e la dignità di popolo libero. » 
Un martire fiumano : John Duiz (L. M.) : « A  Fiume, dd giorno 21 agosto, 
un altro compagno è caduto vittima degli sciaèalli nazifascisti . . .  rabbiosi di 
non essere riusciti a strappargli alcuna confessione, compirono la loro infame 
opera strangolandolo. » 
I tedeschi piangono e minacciano: tentativi del comando tedesco di. Ar-. 
sia per venire a certi patti con i partigiaru del circondario e, per il :loro tra­
rpite,. con gli alleati. -
Albana - Arsia: la battaglia ingaggiata 1'11 setteqtbre 1943 dal batta­
glione partigiano del luogo con una colonna tedesca. Organizzatori partigiani 
il dott. Aldo Negri, l'avv. Vorano e i due fratelli Sfecich. -
Visita alle prigioni (Giorgio) : il confronto tra l'antifascis.ta un tempo 
perseguitato ed i fascisti suoi persecutori ora prigionieri dei partigiani. 
Delitti che saranno vendicati : notizie su vari delitti compiuti su terric.. 
torio istriano, Villa Resenzi, Buie, Momiano, Vergnacco," per mano dei na­
z;ifascisti. -
Il popolo dell'Istria ha creato la sua Divisione : « A  pochi giorni dalla for­
mazione della terza Brigata, si è costituita la nostra pruma divisione istriana, 
43.a dell'Esercito Popolare di l.Jiberazione della JugoSlavia, . . .  'La nostra Di­
visione, formata da figli delle popolazioni croate e italiane dell'Istria, darà 
la sua rusposta di fuoco a tutti i reazionari . . .  ,.,. 
Valorosi combattenti istniani nel Gorski Kotar: a!lcuni atti di eroismo 
di combattenti istriani della XIII Divisione : Giambastiani Giorgio, Brnelié Ce­
sare, Debac Viktor, Maticchio Paolo, Jadreckii Ivan, De Gengi Giovanni. -
N. 19 - 5 ottobre 1944 ; 8 pagine. 
Rafforziamo il Fronte Unico (F. M.) : « 11 Fronte Unico Popolare per la 
Croazia ha già formato il suo comitato esecutivo con a capo lo scrittore Vla­
dimiro Nazor (patriota fuori partito). Si stanno or·a formando dn tutto lo stato 
i vari comitati regionaH, distrettuali, cittadini, ecc. Recentemente è stato for­
mato in !stria il nostro ComHato regionale esecutivo il qua[e comprende an­
che 3 italiani. Sono in formazione i comitati per d circondari di Fola, Pin­
guente, Pisino, Fiume, e il comitato per la città di. ;Fiume. Le minoranze it�­
liane dell'Istria e di Fiume hanno a loro volta la propria organizzazione poli­
tica, l'Unione degli I taùiani, che nel suo complesso fa parte del Fronte Unico 
Popolare di Liberazione dell'lstria. In questo modo gli italiani entrano nella 
vita politica del paese, sia come individui che come . gruppo etnico politica­
mente organizzato. >> 
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Il Comitato Regionale per l'Istria del F.U .. P.L. : Si spiegano i cl1i.teri sul­
la base dei quali si è costituito il detto organismo. Questli i suoi componenti : 
« Presidente: dott. Mandié Ante, avvocato (fuori partlito) ; vicepresidente : Se­
gala Domenico, operaio (Unione degli Italiani) ; un noto lettore · istl1i.ano (pa­
triota) (nome tenuto segreto) ; segretario: Diminié Dusan, giurista (PCC) ;· cas­
siere: Rupena Franjo, commerciante (patriota). Membri del Convitato esecu­
tivo: dott. Gradisnik Miro, medico (fuori partito) ; Rakovac Joakim, contadi­
no (patriota) ; Kordié Franjo, commerciante (fuori partito) ; dott. Franchi Erio, 
avvocato (Unione degli ItaLiani) ; Drndié Ante, professore (PCC) ; Zlatié Dina, 
impiegata (!F1F A) ; Miletié SilV!io, operaio (tPCC) ; sacerdote don Senk, parroco 
(patriota) ; Matika Ivan, giudice (patriota) ; Crnja Ber1o, studente (USAOH) ; 
Siroia Vitomir· .Pajo, (ERL) comandante I Brigata Vl. Gortan ; Cerovac Ante, 
impiegato (patrùota) ; Degobbis Giovanni, professore (.Undone degli Italiarti) ; 
Modrusa Ante, professore (patriota). >+ 
-
E arrivata l'Armata Rossa: « Oggi la lunga ansiosa attesa è terminata. 
Dopo l'accordo col Comitato Nazionale della Jugoslavia, i sovietici hanno pas­
sato il confine. ,.. 
Vigilanza ma non soiovinismo (Ante Drndié) : è un articolo già apparso 
sul « Glas Istre ,. n. 24 « nel .quale è chiaramente individuata la identità dei 
molteplici reazionari, sia itédiani che croati . . .  come d cantonisti dello specu­
latore Rubini (Rubinich), dei perfidi autonomisti Bellasich, Simcich, Blasich 
e degli altri noti malfattori Viola, Colussi, Gigante, Host Venturi e compa­
gnia . . . . * 
Aldo .rusmondo (A) : la morte di A. R. ed alcuni cennd all a figura dell'Eroe, 
capo del CPL di Rovigno, membro dello ZA VNOH, uno dei promotori del­
l'Unione degli Italiani « . . .  era membro del Partito Comunista e già molti 
anni prima del crollo dell'Italia fascista aveva combattuto contro l'oppresso­
re. Si può considerare uno dei primi italliani che abbiano osato alzare la voce 
contro l'ingiusto trattamento deHe popolazioni slave incorporate nell'Italia, e 
fu senza dubbio uno dei pionieri della fratellanza italo-croata in !stria. Per 
questa sua attività era stato maltrattato e arrestato allora dalla potente po­
lizia fasCista. Aderì al Movimento Popolare di Liberazione della Jugoslavia 
perché vedeva in esso la sdl.uzione del problema istriano e la certezza di un 
felice avvenire per gli italiani e i croati dell'Istria, fraternamente uniti in uno 
stato veramente democratico. >+ 
I giorni decisivi sono venuti: I successi militari dell'EPL della Jugosla­
via : « . . .  l'ora della fine per l'occupatore sta suonap.do. » 
Gloria ai martiri di Fiume: A Fiume il popolo ha sentito tante voci, 
ha visto tante porcherie di fascisti, di ustascia, di tedeschd, di autonomisti, 
ecc . . . .  Di fronte ai ripetuti assassinii, i fiumani stringono i dentli, sentono il 
dolore dei sacrifici, ma picchiano ancora più duro. » 
A caccia d.i adesioni: torbide iniziative del Partito liburnico di Ru­
binich. -
Il senso della realtà : l'appoggio delle Nazioni Unite e degili AUeati al 
costituirsi della Nuova Jugoslavia. -
Res VenU ad Triarios: « La Germania, belva odiata dell'umanità, si va 
nintanando nel suo covo abbandonata e colpita da tutti, confortata solo daNa 
complicità inscindibille dei vari correi, come Mussolini, Pavelié, Nedié, ecc . . . .  
che sentono avvicinarsi la resa dei conti. ,.. 
Azione �ulla ferrovia : (Il corrispondente di guerra del « P. Budicin >>) : 
cronaca dell'azione di annientamento di un convoglio. -
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Gli operai della ROMSA per i loro combattenti: ringraziamento dei com­
battenti per i medicinali loro inviati dagli operai delila ROMSA. 
Assassini tedeschi nei dintorni di Urnago: barbarie commessa dai tede­
schi nei pressi della cittadina istriana. 
Prodezze fasciste a Pala: maltrattamento di un bambino croato a Pala, 
per mano fascista. 
Baruffe in famiglia fascista: dialogo in vernacolo sulle « sventure » di 
chi serve ancora i fascisti. -
Rapido · svtluppo della situazione nei Balcani: gli sviluppi · della situa­
zione militare in questa parte d'Europa. -
Importanti deliberazio'111i della Presidenza dello ZAVNOH: informazione 
sull'equiparazione dell'alfabeto cirillico con quello latino e sull'insegnamento 
religioso nelle scuole. -
Notizie brevi: di vario argomento. -
N. 20 - 21 ottobre 1944 ; 6 pagine. 
Il posto della Nuova Jugoslavia (F. M.) : l'affermazione della Jugoslavia 
in campo internazionale. -
Il problema delle minoranze : sulla giustezza dei principi e delle solu­
Zlioni pratiche del.lla questione nazionale nella Nuova Jugoslavia. « In !stria ve­
diamo realizzarsi sempre più intima la fratellanza fra Italiani e Croati e la 
partecipazione fianco a fianco alla lotta e all'organizzazione del movimento e 
del nuovo stato. » 
La Bulgaria e la Macedonia: gli accordi del Comdltato Nazionale Jugo­
Slavo con ill nuovo governo bulgaro circa la posizione futura della Macedonia. -
Viva i nostri nuovi ufficiali: notizie sull'avvanzamento di 3.700 nuovi 
uffiiciali dell'EPL, tra i quali anche numerosi Italiani e Croati dell'Istria. -
Il Primo Congresso della Gioventù . . .  e quello femminile: il significato 
dei due congressi già in via di preparazione. -
Disonore e tradimento : invito a non servire più l'occupatore e ad ac­
correre nel.lle file partigiane. « Oggi ancora c'€ un posto tra le fiUe degli uomi­
ni onesti. C'è ancora un fucile per chi vuol lavare la propria colpa, per chi 
vuol essere degno della propria libertà », -
Un bandito tedesco spara contro un sacerdote : cronaca di un fatto ac­
caduto a Fiume e che ebbe a protagonista Don Sartorelli. -
Benzina che se ne va (Francesco) : i tedeschi asportano da Pala per la 
Germania 800 fusti di benzina, stoffe, biancheria, casse di sca.rpe, divise, mac­
chine, viveri, ecc. -
Due brave donnette di Pala (Francesco) : dialogo in vernacolo. 
Ringraziamento al Maresciallo Tito: inviato dal Comitato Regionale del 
FUPL per l'Istria. -
Parenzo festeggia l'annuale dell'insurrezione : << I grandi fuochi ardenti 
sulle cime delle montagne, le bandiere italiana e croata, Je stelle rosse e le 
parole diisegnate dovunque, hanno ricordato al nemico che il popolo della 
zona di Parenzo, a un anno dall'insurrezione popolare, è più saldo e compat­
to che mai neUa lotta di liberazione. » 
. . .  Vendica! :  scritto già apparso sull'<< Izvjestija >> del 20 II 1942. 
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L'Armata Rossa avanza dai Carpazzi ai Balcani: l'avanzata delle forze 
armate soV'ietiche in Jugoslavia e Cecoslovacchia. -
Il raduno popolare di Albana: << 1500 persone sono intervenute al ra­
duno, con gli occhi lieti ed orgogliosi. !È presente tutta la valorosa gioventù 
di Albana: sono presenti anche i reparti della brigata giovanille iLstriana, che 
porta il nome dell'eroina Licia Faraguna. Si cantano gli inni della vittoria. 
Parfla il vecchio combattente Nini Basanié, parlano al popolo coloro che lo 
hanno guidato all'insurrezione. ,.. 
Notizie brevi: da Trieste, Modena e Parma; Mosca e Londra.-
N. 21 - 7 novembre 1944; 8 pagine. -
La Grande Rivoluzione: articdlo per l'anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre.-
Il Contributo della classe operaia (Andrei): << Il carattere del tutto par­
ticolare di questa guerra ha determinato l'importanza della partecipazione al­
la lotta della classe operaia ... Gli operai hanno compreso che rimanere pas­
siV'l significa rinunciare allla propria vita, al.lia propria dignità di essere umani.» 
L'URSS nella lotta comune: il significato del contributo militare of­
ferto dall'URSS nella lotta contro il nazifascismo.-
Slavismo e panslavismo (A): cenno stonico ahl'evdluzione dei concetti di 
<< slavismo >> e << panSlavlsmo ''·-
I garibaldini a Belgrado: <<Alla liberazione di Belgrado hano preso 
parte due battaglioni della gloriosa divisione italiana <<Garibaldi'', che si 
batte in Jugoslavia. » 
Tutto ,questo pagherà l'occupatore: dati sui dellitti commessi dagli oc­
cupatori nei distretti di Albana, Gimino, Montana, Pislno, Prodol.-
La « Gortan >> in Slovenia: Dianio del cammino compiuto dalla brigata 
<<V. Gortan >> e con essa del battaglione << P. Budicin .. , nel litorale sloveno 
tra H 10 ed il 24 ottobre 1944.-
Nessun compromesso (A): lotta senza quartiere contro gli autonomisti 
:fii umani.-
Il  tradimento di Varsavia (Esse): storia dei retroscena di  V arsa via. -
Nonno Jerohin era venuto volontario nell'unità: articolo dall' << Izvjesti­
ja >> del 15 febbraio 1942.-
Che cos�è lo ZAVNOH: << nella Sessione dell' 8-9 maggio 1944 lo ZA VNOH 
in base ana sovrana volontà del popolo e al diritto dell'autodecisione si è 
costitUJito come parlamento statale e si è dichiarato supremo corpo legiSlativo 
ed esecutivo, rappresentante della sovranità del popolo e dello stato di Cro­
azia.>> 
Zara liberata! : i successi del MPL in Dalmazia.-
Mezzo milione di tonnellate di grano russo: aiuti militari dall'URSS. 
Il 28 ottobre a Ji'iume: I fascisti cellebrano a Fiume ['annuale della mar-
cia su RomJa ... ,. ma il popolo ha preparato un'altra << festa >>.-
Trucchi della Gestapo: pubblicazioni del[a Gestapo per creare confu­
sione tra il popolo. -
Notizie brevi: cinque noti�ie, di cui una di politica interna (sulla Dal­
mazia).-
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N. 22 - 8 dicembre 1944; 6 pagine. 
La Vitoria in Serbia: la liberazione di Belgrado e ila convocazione del 
Pa11lamento Antifascista Popolare dd Liberazione della Serbia. 
Più slancio e meno burocratismo e « salvarsi la testa »: (Ante Drndié): 
articolo ripreso dal « Glas Istre » nro. 27 del 20 novembre 1944; vengono es­
poste talune deficenza organizzative ed anche ideologiche che ostacolano i[ 
raggiungimento di maggiori successi nella LPL in !stria (casi di burocratismo 
nel distretto di Laurana, opportunismo, ecc, ... ) -
Molti conti senza l'oste: <<Sono giunti a Susak 60 ufficiali e sottufficiali 
croati al comando del noto ustascia colonello Sertié. Il loro compito è di rac­
cogliere speci,almente istriani alllo scopo di formare una certa divisione istria­
na, la quale dovrebbe liberare l'Jstria dagli Italiani e unirla alla Croazia us­
stascia. Mentre questi signori vogliono liberare l'Istria, è giunta a Susak la 
brigata nera fascista, che ha preso il compito di terrorizare la popolazione di 
Susak e dintorni.» Ci sono poi ex dannunmani che, formato il partito liburnico 
dell'ing. Rubinich, tendono a costituire uno stato i cui abitanti « sarebbero 
non Italiani, Croati o Sloveni, ma Liburnici; a questi si aggiungono ancora gli 
autonomisti zanellianli..- Tutti vogliono creare l'odio tra Italiani e Croati, 
ma fanno i conti senza l'oste "· -
Un politicante che se ne va: l'insuccesso della politica deO. Conte Sforza, 
ministro degli esteri itaUano. 
Todt - Germaroia - Morte (Vittorio): invlito ai giovani a ribeUarsi 
agli arruolamenti tedeschi nella Todt. -
Conoscere e riscattare le nostre responsabilità (Esse): I misfatti del 
fascismo e le responsabilità del popolo italiano. 
<<Noi, proprio noi italiani, non permetteremo che la vergogna impunita 
di nostri connazionali degeneri, offuschi la nostra llibertà democratica nella 
nuova JugoSlavia e disonori il buon nome dei nostri fratelli che hanno ri­
scattato la purezza del loro onore nell'aspra lotta eroica. >> 
Compagno Niko Katunar: venuto tra i primi dal Litorale Croato, fu 
tra gli organizzatori dell'insurrezione nel settembre 1943. << Speciale attenzione 
dedicava ai giovani italiani per sottrarli all'influenza delila reazione ...  ,. <<La 
gioventù dell'Istria vendicherà il compagno caduto. » -
La nuova offensiva dell'Armata Rossa: L'avanzata dell'Armata Roosa 
in Ungheria meridionale e sulla direttrice Belgrado - Zagabria. Le opera­
zioni sul fronte occidentale: alleati e partigiand. italiani. -
Knin liberata. 
La crisi italiana: non è ancora risolta ila crisi del governo Bonorni. -
La Gioventù si prepara al primo Congresso: tra breve ci sarà il I Con-
_gresso della Gioventù Antifascista della Croazia. << Fiume, Pola e le altre nostre 
città sono piene di manifestini e di scritte. iLa sola città di Pola ha raccolto 
in 20 giorni 229 paia di calzature, 562 capi di vestiario, 721 pezzi di materiale 
sanitario, 11 fucili e 184 oggetti militari. » 
Notizie brevi: 6 notizie (arresto del generale Roatta, visita della dele­
gazione bullgara; la lotta dei patrioti greci; P. Nenni accusa gli alleati di 
appoggiare gli elementi antidemocratici; stampa del I sillabario in Serbia).-
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N. 23: l febbraio 1945; 8 pagine. 
Mobilitarsi (A): le sconfitte che l'occupatore subisce dovunque nel no­
stro paese ed altrove, lo spinge ad essere sempre più spietato nella nostra 
regione. Esso ha «evidentemente in piano di distruggere l'organizzaione del 
Movlimento liberale e rompere il saldo Fronte Unico Popd!are dei Croati e 
degl:i Italiani dell'Istria e di Fiume ... 
Per questo l'occupatore provocherà il massacro della popolazione ita­
liana da parte dei suoi servi ustascia, cetnici, nediciani e di quella croata da 
parte dei delinquenti fascisti. » Quindi è necessario prepararsi e mobilitarsi. -
Abbasso il re traditore (F.M.): i tentativi di re Pietro II circa ['accordo 
Tito-Subasic sono stati aspramente criticati in patria ed all'estero. 
Lo stemma della Jugoslavia Democratica Federativa: descrizione deillo 
stemma.-
Rinascita della classe operaia (A): «il giorno 31 dicembre 1944, 15 mila 
operai e impiegati si sono riuniti a Belgrado per eleggere il Comitato d'Azione 
per la formazione dei liberi sindacati operai uniti ... >> << Prima del fascismo 
esistevano anche in Ita'lia rle varie organizzazioni operaie, che guidavano il 
proletariato nellla quotidiana lotta contro lo spietato sfruttamento » << . . . Altra 
è· invece la funzione del sindacato jn un paese libero, come sarà il nostro. » 
Il discorso di Tito: pronunciato il 27 gennaio 1944 al congresso delle 
donne combattenti della Serbia.-
Il vero interesse (E): Il dovere dei popdld d'Ungheria, di Romarua, d'I­
talia, ecc ... << ad impegnare le loro energie per ottenere !i.ll. diritto di tornare 
ad essere membri onorati della comunità dei popoli liberi. » 
43 Divisione: <<ma oggi dove fascisti italiani e ustascia croati hanno 
incendiato e distrutto, i combattenti italiani e croati dalla 43 divisione ver­
sano il proprio sangue a difesa de fratelli serhl. » 
Fronte Unico (Esse): le finalità del Fronte Unico della fratellanza in 
!stria. <<Nel nostro J!'UPL saremo e siamo compagni di lotta con i fratelli 
croati.» 
G. Stanflin e compa1·e: i tentativi dello Stanf1in, direttore della mensa 
della Cooperativa del porto di Fiume, di assicurarsi la protezione di << tutti », -
Beni di nemici: lil contenuto del decreto dellll'A VNOJ sulle proprietà dei 
cittadini tedeschi o dei criminali di guerra.-
Gloria al compagno Ruggero Paladin (Branka): la morte gloriosa di un 
connazionale, descritta da « Branka che pochl giorni dopo darà anche lei 
la sua giovane vita per la causa della libertà e della fratel�anza dei popd!i 
italiano e croato dell'Istria. >> 
La fede del « Budicin »: due messaggi del « Budicin » al FUPL per 
l'lstria ed all'Unione degli Italdani dell',l5tria (quest'ultimo è riportato integral­
mente tra i documenti). 
Esercito di popolo (SiC.E. « P. Budicin »): le elezioni per il FUPL tra i 
combattenti del « Budicin ».-
Scrive un compagno italiano (G. G.): Vicende dei solldati italiani che 
si arruolano nelle file partigiane. -
A 70 km. da Berlino: l'irresistibile marcia deln'Armata Rossa verso oc­
cidente. 
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Viaggi in ferrovia (L. M.): i tedeschi « difendono » i convogli sulla Fiu­
me-Trieste riservando i vagoni per i loro soldati tra quelli di centro del 
convoglio. -
Notizie brevi: 7 notizie, tutte di politica estera.-
N. 24 - 18 febbraio 1945; 8 pagine. 
A Berlino!: il brutale attacco hitleriano a1l'URSS ed ai popoli di tutta 
Europa. IMa «oggi 'l'Armata Rossa, alla testa della!orze democratiche libe­
ratrici di tutto il mondo, incalza dalle sponde dell'Oder i barbari hitleriani e 
marcia per inalzare su Bel'llino la bandiera della libertà di tutti i popoli. > >  
La Conferenza di Crimea: « Dopo otto giorni di conversazioni fra Sta­
lin Church!ill e Roosvelt, il comunicato conclusivo della Conferenza di Crimea 
ha po11tato un nuovo colpo alle res[due illusioni dei nazifascisti che ancora 
speravano di tl'ovare un'ancora di salvezza in fantastici contrasti fra gli al­
leati ... Nei riguardi de�la Jugoslavia si è convenuto che l'accordo Tito-Su­
basic venga subito realizzato ... >> 
L'Unione degli Italiani allo ZAVNOH: vengono riportati alcuni passi 
del saluto inviato allo ZAVNOH dal ComHato esecutivo dell'Unione degli 
italian� dell'Istria e di Fiume, e pubblicato dal quotidiano « Borba > >  (vedi te­
sto integrale fra i documenti).-
Joakim Rakovac (E): la figura dell'eroe istl'iano vista in rapporto alla 
lotta di liberazione. « J. Rakovac voleva la libertà de1 suo popolo; ma voleva 
che a queste libertà fossimo associati noi itaUani. Egli sapeva che è libero 
solo il popolo che non opprlme 1a libertà altrui; e nella Croazia federale vo­
leva che noi italiani avessimo la nostra patria, dove ogni nostro iliritto sa­
rebbe stato rispettato e ogni nostra manifestazione di vita avrebbe avuto le 
più ampie poss:ibi:mtà e il p:iù valido appoggio.>> 
Verrà il giorno (Andrei): quando iii. fascismo ci opprimeva, molti dice­
vano «verrà il giorno ... > >; ora è venuta la lotta di liberazlione ma non tutti 
hanno impugnato le armi. La classe operaia di tutto il mondo è stata e ri­
mane la forza invincib:ile e fondamentale degli eserciti antifascisti: nell'URSS, 
[n .Francia, in Italia, in Be'lgio, in Grecia, in Poloni:a, dovunque.- «Il giorno 
è venuto, ce lo dicono i combattenti sovietici davanti a Berilino, ce 'lo dicono 
i combattenti del « Budicin > >  che attendono nuovi compagni per ingrossare 
le file per la battaglia finale; ce lo dice dl sangue dei compagni oper@ii Cara­
bino, Del ·Fabbro e di tanti altri che hanno dato le loro vite per indicare alla 
classe operaia [a V'la della sua 'liberazione, la via del suo felice avvenire. >> 
I nostri fratelli in Slovenia: Frequenti i saluti che gli Italiani di Trieste, 
di Monfalcone e di altre località inviano ai nostri massimi organi politici e 
statali. «Sono in maggioranza operai quelli che difendono l'onore e gli inte­
ressi degJli italiani ne'Ile brigate < < Trieste >> < <  Fontanot >> e << Natisone» e nel­
le altre unità italiane dell'EPL sloveno >>. 
Gli aguzzini a Pola: < <  I banditi evacuano con la forza a migliaia i cit­
tadini di !Pola. !Presso Udine ne hanno ammassato altri m:ille! ! ... » 
Panni .Sporchi (S): gli autonomisti predicano ancora l'attesismo: gli al­
leati verranno a iliberarci! Ma intanto i tedeschi hanno deposto forti cariche 
di esplosivo sotto la centrale del gas, dell'acqua, dell'elettricità, dovunque: e 
si preparano per la fuga. 
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Berta Gorian (Lea): « Lavoratore, antifascista. Berto Gorian è stato uno 
dei primi italliani ad entrare nelle file dei partigiani, non appena il Movi­
mento Popolare di Liberazione si è diffuso nel distretto di Buie.>> Cadde il 
13 gennaio 1945. -
Tristezze di Rovigno (Esse): chi è opportunista non è entrato nelle file 
dell'FJPL. A •R ovJgno a pochi mesi dalla fine della guerra, le madri chiedono 
conto agli opportunisti dellla rovina a cui hanno spinto i [oro figli.-
« MZekarizze >> e fascisti: [a fame e la caresllia stringono d'assedio Fiu­
me: la colpa viene addossata dalle autorità alle « donnette che scendono a 
Fiume dai dintorni croati a portare faticosamente sulle spalle>> i loro prodot­
ti per venderli e poter vivere. Ma tra poco gU sfruttatori ed i nemici faranno 
i conti con i combattenti affratellati. 
In azione (Partigiano Alberto S. IV batt. « P. Budicin >> ): descrizione di 
un'azione partigiana. 
Combattimenti delle nostre bnigate: azioni di guerra della I, della 
II e della III brigata. 
Da Fiume: l'ardita impresa dei gioval11Ì Lodi e V ecci o il 5 febbraio 1945 
davanti alla Capitaneria di porto. 
Mia madre sarebbe proprio contenta . . . . (J. Sergo, III brigata): I com­
battenti hanno ricevuto nuove divise; hanno anche il tempo libero per stu­
diare. 
L'Armata Rossa travolge . . . : le nuove vittorie dell'esercito sovietico c 
degli altri eserciti liberatori in Europa. 
I membri del nuovo governo giunti a Belgrado: l'incontro di Tito con 
Suba.Sié e gli alti'li membri del governo. 
Notizie va1·ie: 8 notizie, di politica interna 3. 
N. 25 - 6 marzo 1945; 8 pagine di formato maggiorato. 
8 Marzo: breve cronistoria della lotta per l'emancipazione femminile; 
esempi di eroismo delle donne jugos�ave ed istriane nella LPL. 
« Non passeranno»: episodio di lotta del « Budicin >> contro g[i ustascia. 
Si fanno i nomi di Milan Isera (tenente), Mario Vegerio (rnitragliatore), Do­
menico Medelin (comandante II compagnia). 
L'accordo Tito-AZexander: accordi sulle future operazioni militari. 
J..,a battaglia della ricostruzione: estratto da un articolo di E. Kardelj 
SLill'importanza delila ricostruzione. 
Italiani e Croati ce.Zebrano l'A. Rossa: il 22 febbraio 1945 a Skrad si 
celebrava il x:x;vn anniversanio dell'A. Rossa. Hanno parlato il compagno 
Ljubo IDrndié (Vladlen) ed Andrea Casassa dell'Unione degli Italiani dell'Is­
tria e di Fiume. 
Elezioni popolari nel Gorski Kotar: le prime elezioni democratiche te­
nutesi nel Gorskii. Kotar per i ·CPL locali e le assemblee distrettuali. 
Di cm la colpa?: invtito aala popolazione ad arruolarsi nelle file parti­
giane, ciò che farà diminuire i[ numero delle vittime tra la popolazione 
civlile. 
L'avvenire degli operai (A): le prospetti ve di vti ta del pr·oletariato nella 
nuova Jugoslavia.-
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Il saluto di Savo Vukelié: parte del messaggio inviato da S. Vukelié, 
comandante della 43. a Divisione, nel momento in cud si congedava per as­
sumere nuovi incarichi. 
Il compagno Andrea parla a Delnice: ill discorso è stato tenuto di fron­
te a 500 persone: « La lotta degli italiani a manco dei Croati nel MPL ha ce­
mentato indissolubilmente la fratet1anza ... ,, . 
Sacerdoti veri e traditori: esempi di sacerdoti che ancora si oppongono 
al MPL e di altri che vi aderiscono. 
Donne eroiche: esempi di eroismo delle donne istriane. 
Al tti.bunale del popolo (B. P.): la condanna a morte del tenente ita­
liano Alfredo Gaspi » che ha compiuto atti di ferocia contro il nostro popolo 
nel paese di Hn1ljin, distretto di Fortore. Egli è croato, nativo di Pola, ma 
ha cambiato il nome e si è venduto al fascismo. » 
Questo è più che il freddo (Marino Bonaparte IV batt. ita. «P. Budi­
cin »):momenti di vita partigiana. 
Lettere dei combattenti (Giordano P. e Bepi R.): passi di scritti di com­
battenti. 
Botte in famigbia: « Ustascia e fascisti se le suonano: si vede che se la 
vedono brutta. Anche alila fine dell'agosto passato, quando si era diffusa la 
voce dellimminente liberazione de ll'Istria, camicie nere e paveliciani comin­
ciarono a suonarsele di santa ra�one. » 
Azioni della 43.a Divisione: L'assalto al presidio di Umago, Ogulin 
(«P. Budicin ») ed altri fatti di guerra. 
Le donne antifasciste bulgare alla donne jugoslave: :hl saluto della pre­
sidentessa delle antifasciste bulgare al:Je donne jugoslave. 
Il gruppo di Umago: 1lo scontro a fuoco tra Vittorio, suo fratello PJerino 
e il russo Vladimiro Rent da una parte ed i fascisti di Crasiza (Umago) dal­
l'ailtra, il 4 febbraio 1945. 
La madre (Andrei) : racconto. 
La morsa si stringe: le operaziollli di guerra sui fronti europei. 
Riconoscimento al marescialo Tito: l'AVNOJ assegna a Tito l'Ordine 
della «Liberazione Nazionale"· 
La 43a Divisione istriana: un commento di radio Belgrado: 
« .... Nella divisione istriana combattono anche gli italiani dell'Istria. 
Uno dei suoi maggior.i merUi è che nella !lotta comune dei figli italiani, croati 
e sloveni dell'Istria si è consolidata la fratellanza d'armi dei popoli croato 
e sloveno e della minoranza italiana dell'Istria. » 
Tito forma il nuovo governo jugoslavo: la reggenza ha affidato a Tito 
l'incarko di formare il nuovo governo. 
Notizie varie: 5 notizie brevi di politica internazionale, l di politica 
interna. 
Vi è inoltre dl seguente comunicato: 
« Ci comunicano in questo momento che il Comitato provvisorio del­
l'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume, riunitosi oggi insieme con i rap­
presentanti dei reparti italiani dell'esercito liberatore e i delegati delle locali­
tà abitate da Itaaiani, ha formato il Comitato Esecutivo dell'Unione. In una 
successiva edizione straordinaria del NOSTRO GIORNALE daremo i parti­
colari dell'avvenimento.» 
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N. 26 - lo marzo 1945; 4 pagine. 
(nuovamente formato tradiziona[e e soprastampa rossa: EDIZIONE 
STRAORDNARIA) -
H Comitato Esecutivo dell'Unione: "Il Comitato Provvisorio dell'Uruio­
ne deg�i Italliani del11Istt·.ia e di Fiume, dopo aver portato a compimento il com­
pito per il quale si era costituito in data 11 lughio 1944, si è disciolto, dopo 
aver formato nella riunione tenutasi in territonio liberato, il giorno 6 marzo 
1945, con la partec·ipazione dei rappresentanti dei repartù armati italiani del­
l'Armata Jugoslava e dei delegati delle !località dell'Istria ·abitati da italiani, 
i'l Comitato esecutivo dell'Unione, di cUJi diamo sotto la composizione.» (Ve­
di foto). 
La niunione: (vedi testo integra:le tra i documenti). 
Dalla relazione del compagno Andrea Casassa: (vedi testo integrale tra 
documenti). 
I compivi dell'Unione: (Vedi testo integrale tra i documenti). 
U saluto al maresciallo Tito, Eroe Nazionale: (vedi testo integrale tra 
documenti). 
La figura del Presidente: «Il compagno Dino Faragona è nato a F>iume 
da famigJlia pdlesana, il 25 XII 1912. Laureatosi in ingegner�a, per la sua com­
petenza e la sua capac.ità venne ben presto preposto alla più vasta sezione 
del silurificio fiumano, quella del montaggio, dove si fece apprezzare dagli 
operai per la sua comprens.ione delle esigenze dEil a classe lavoratrice. 
Dopo la caduta del fascismo in ltail.ia, fu eletto membro del comitato 
di fabbrica e portò nel MP,L la sua preziosa attività, anche come membro del 
Comitato Popolare di Liberazione della sua città. 
La polizia tedesca sospettò questa attivtità del compagno Faragona e 
pur senza avere prove concrete, lo arrestò in data 27 !luglio 1944 e lo tenne in 
prigionia per tre settimane sottoponendolo a maltrattamenti e a percosse 
d'ogni genere. Ma non riuscì ad ottenere dal nostro compagno altro che un at­
teggiamento fermo e sdegnoso. 
Uscito dail carcere i'! compagno Dino Faragona riprese sub:ito la sua 
attività, e solo quando la sua posizione divenne insostenibile, egjli abbandonò 
Fiume e venne a portare nelle file del MPL la sua opera di italiano integro 
e di  combattente per la giustizia e la libertà. >> 
Dalla 1·elazione del compagno D. Faragona: 
« • • •  I1 Comitato esecutivo che oggi si costituisce continuerà con ogni 
mezzo a rendere attive le masse ita'hlane in questa fase finale della lotta. 
Oggi, ma più ancora domani, l'Unione degli litaliani, come la rappresentanza 
più pura delle masse italiane, per la larga adesione di popolo e per il suo 
passato di lotta, potrà realizzare nEi! FU, a fianco dei frateli croati, tutte le 
conquiste inerentù ai diritti di minoranza namonale sanciti dalile deliberazioni 
dello ZA VNOH e dell'A VNOJ . 
. . . L'Unione sorta nel puro spirito di fratellanza della nuova Jugo­
slavia, manterrà come sua caratteristica principale la fraternità di rapporti 
21 QUADERNI II 321 
col popolo croato. Questa è la volontà degli ita:lian:i, espressa con la frater­
nità d'armi nella lotta attuale . 
. . . . Sarà compito di questa Unione rafforzare i vincoli culturali che ci 
legano all'Italia e far conoscere al popolo italiano 1le libertà che ci siamo 
acquistate combattendo a fianco dei popoLi de11la Jugoslavia. Fin d'·ora af­
fermiamo la nostra volontà di compiere ogni sforzo, perché fra la Jugoslavia 
e l'Italia liberata daJl fascismo sorga una nuova atmosfera di duratura e co­
struttiva amicizia . 
. . . . Domam il benessere economico e l'innalzamento del livello cultura­
le degli italiam sarà per la nuova Jugoslavia un successo come quello di ogni 
altro popal·o che la compone. •> 
Dalla 1·elazione del compagno E. Sequi: (vedi testo integrale tra i do­
cumenti). 
N. 27 - 2 aprile 1945; 8 pagine. 
Ognuno al suo posto: breve storia della rivoluzione popolare in Jugo­
slavia. Invito ad entrare nelle file dell'IDPL. 
L'Unione degli Italiani: (Dr. Eros Sequi, segretario dea Comitato Ese­
cutivo dell'Unione degli Italiani): (Vedi. testo integrale tra d documenti). 
La fuga di Roatta (Andrei): quale è il possibile nascondiglio di Roat­
ta ?. « 1! circdli reaZJionari italiani danno tuttora buona mano ai colleghi fa­
scisti. •• 
Gloria ai nuovi martiri di F4ume: «A V. Svalba, a G. Duiz, ai martiri 
di. Cosala e a tutti g1i a1ltri nostri eroici caduti, si è aggiunto recentemente 
una nuova gloriosa schiera . . .  La mattina del 10 marzo, in seguito all'uccisione 
di due poliziotti croati sono stati raccolti dale carceri di •Fìiume 13 compagni 
e condotti a Susak . . .  >> 
Viva l'Armata della Jugoslavia: dal l marzo 1945, con decreto del Ma­
resciallo Tito, l'esercito liberatore assume il nome di Armata Jugoslava. 
Questurim spazz.i.ni . . . : Pola ricoperta da volantini partigiani ne viene 
ripulita dai . . . .  questurinL 
Le eleziom in .Macedonia: le donne macedom hanno votato per la pri­
ma volta nell a loro storia il 25 marzo 1945. 
La morte di Ferruccio Poiani: dopo grave malattia è scomparsa una no­
bile fJigura di antifascista parentino. 
Il plebiscito ài Albana: «Sono 8080 firme autografe di croati e italiani 
del distretto albonese i quali, sotto il motto VOGLIAMO TITO, NON VOGLIA­
MO IL RE, affermano la .loro volontà irrevocabile di far parte del'la Croa·­
zia federale e democratica .. . , 
Involontaria omissione: nel nro. precedente era stato omesso dall'elen­
co dei membri del Consiglio del Comitato Esecu1livo dell'UIIF il nome del dr. 
ing. Carlo Manià di Fiume. 
Dal "Budicin » (I combattenti del J3tg. «Pino Budicin », zona d'opera­
zioni, 17 Il): invito a coloro che esitano ancora ad entrare nelle file del bat-
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taglione. » . . .  Tutto il meglio della mia vruontà andrà in attività del mio 
nuovo incarico. Affinché la minoranza nostra dell'Istria possa dire di avere 
in noi dei figli, noi tutti dobbiamo metterei al lavoro » (ten. Comm. Paliaga, 
membro del C. Es. dell'Unione). 
I nostri minatori: azione del 23 marzo 1945 sulla strada Jezerane 
Prijepolje. 
Dalla nostm III Brigata: varie azioni di guerra delila brigata nel corso 
del mese di marzo. 
23 febbraio: dati statistici sulla celebrazione in !stria dell'anniversario 
del1a fondazione dell'Armata Rossa. 
Scrivono dal « Budicin »: Lettera di Rodolfo D.; << . . .  quando diceva­
mo di essere di Rovigno, ci sentivamo orgogliosi . . .  'la prima linsorta in questa 
lotta 'liberatrice. » (Arialdo Demartini, comandante I compagnia). 
All'Unione: (Vedi testo integrale tra i documenti). 
Gtoventù di ,Ffiume (Vecchio): «Sera di plenilunio a Fiume. Lungo la 
strada che va dai giardini a Borgomarina transitano alcuni nostm compagni, 
armati di mitra e di vernice e penello. Nei pressi dellla ROMSA la compagna 
Valnea inizia il lavoro di pittura ben protetta dalle armi dei compagni nasco­
sti ne1l'ombra. » 
Ho visto (Eros Sequi): verni, . . .  «A libertà, giustizia e volere l nei miei 
occhi e nel mio pugno l ha dato voce il tuo fuci'le l ed lil tuo avanti l compa­
gno partigiano l ,, 
Lettera ad un compagno (Kala): La fine dellla guerra è vicina, e pertanto 
non è più tempo d'attesa. 
La Hberazione della Lika: le operazioni militari dell'VIII corpo d'Ar­
mata Jugoslava. 
Nel cuore della Germania: ii fronti de'lùa guerra nel cuore dell'.Europa . 
.Promozioni e decorazioni nella 43.a Divisione: 67 i decorati e tra essi 
Milan Isera, Mario Vegerio ed Ermanno Siguri, 308 i promossi e gli avanzati. 
Valorosi compagni della « Fontanot »: decorati il comandante e 6 com­
battenti della brigata. 
Notizie varie: 8 notizie di poli ti ca internazionale. 
N. 28 - 6 aprile 1945 ; 4 pagine . 
.Protesta al governo italiano: Note introduttive alla lettera «Al Gover­
no italiiano », inviata il 20 marzo 1945 (vedi il testo integrale tra i documenti). 
Il Comitato regionale dell'USAOH alla Br.igata « Gortan »: saluto della 
gioventù antifascista istriana alla sua unità partigiana. <<�La nostra dura stra­
da e i nostri accaniti combattimenti hanno rafforzato ancor di più 1'u111ità com­
battiva e 1la fratellanza dii noi Croati con i fratelli Sloveni, con i fratelli 
Serbi e con gli onesti antifascisti Italliani, i cui migliori figli s:i trovano nelle 
file della vostra Brigata, nel battaglione "Pino Budùcin". » 
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La trasformazione del Club serbo: è stato modificato il sistema di or­
ganizzazione dei consiglieri dello ZA VNOH di nazionalità serba, poiché «la 
liberaZJione del territorio ha portato con sé nuove forme di vita politica e di 
partecipazione popolare. Da ciò è risultato che la forma del Club serbo era 
troppo rù.stretta e inadatta a rappresentare efficaciemente iJl popolo serbo in 
Croazia. » 
Da Rovigno: «Otto marinai italiani delQa guarnigione di Rovigno sono 
passati il giorno 11 marzo alla nostre file portando con sé 2 fucili mitraglia·­
tori, l mitra, diversi fucili, munizioni e bombe a mano, o1tre a tutto il de­
naro della cassa del reparto. , 
8 marzo a Pinguente: manifestazioni nella ricorrenza della festa inter­
nazionale delllla donna nel distretto di Pinguente. 
Albana ·in piedi: meeting in onore del 27 marzo. Le donne offrono il 
loro oro per aiutare il nuovo stato. Si deeide che nessuno dovrà più andare 
a lavorare ad Arsia per i tedeschi. 
L'aiuto della gioventù: I1 contributo del « Laboratorio giovanile ,. di Sum­
ber per l'esercito liberatore. 
L'Offensiva delltt IV Armata: «>L'offensiva della eroica IV Armata con­
tinua travolgente verso �l Gorskii Kotar e iii Litorale Croato che sono già inve­
stiti dalle nostre truppe avanzanti. » 
Avanti veTso l'Aust1·ia: sul fronte orientale continua l'offensiva dell'Ar­
mata Rossa verso l'Austria. 
Fronte occidentale: l'offensiva delle armate anglo-americane-francesi ha 
completamente distrutto tutto il sistema difensivo ledesoo e penetra profon­
damente nell'interno del'la Germania. 
Azioni dei nostTi 1·epaTti: «Il giorno 28 marzo 1945 l'VIII compagnia ha 
attaccato fra Rovigno e Villa di Rovigno una colonna nemica di 100 soldahl e 
15 carri. ,. Altre azioni svolte il 27 marzo ed i'l 4 aprile. 
Notizie brevi: 2 notizie di politica 'internazionale e 2 di politica interna. 
N. 29 - 2 maggio 1945; 6 pagine. 
Benvenuti! (A. C.): «Per le strade dell'I stria passano 1 carri armati del­
n'Armata Ju�toslava . . .  L'esercito che è venuto a por fine per semnre all'op­
pressione del tedesco, è il nostro esercito; è composto da'i nostri figli e fra­
telli, dai miglioni che i'l nostro popolo ha dato . . .  Nella lotta comune i nostri 
istniani, italiani e croati, sono andati nel Gorsk:i Kotar, nellla 1Lika e oltre, 
a portare il loro contributo . . .  La lotta ci ha dato il potere popolare. Esso è 
la garanzia delle libertà democratiche. ,. 
A colloquio con Tito: «Le compagne rLea Raner, Gioia La iNeve e Ge­
noeffa Tomic, delegate del Fronte Femminile Antifascista per l'Istria, Fiume 
e il uitorale Croato, sono state ricevute dal Maresciallo Tito . . .  «Dovete fare 
una forte unione del popolo. È bene che .il nostro popolo Vliva così con gli 
Italiani. Così noi condurremo la nostra politica, non per demagogia, ma allo 
scopo che tutti i popoli, che per ragioni contingenti vivranno nella nostra ter-
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ra, siano soddiLsfatti. E su questa base noi costrUliremo lo stato. Tutte quelle 
dannose idee che vi erano prima in Jugoslavia ed in ltailia, noi le cancelle­
remo. Questa è la base della nostra pdlitica in Istrla e nel Litorale sloveno. » 
Viva il I Maggio (lnes Valle): breve storia della festa internazionale del 
lavoro. 
Avanbi verso l'Austria! (Andrei): impetuosa l'avanzata della 43.a Divi­
sione; una dellle ultime battaglie >è stata quella di Lokve. «Su ogni camions, 
su ogn'.i carro blindato, su ogni muro sono le stesse frasi: "Avanti, l'Istria e 
Fiume ci attendono!" Questo motto è scolpito in tutti i cuori ed è la molla 
che spinge avanti questa marea travolgente d:i uomini e macchine, che si ac­
cingono a chiudere il conto per sempre col nostro sanguinario nemico fascista 
e con tu t ti i suoi servi. » 
Giordano Paliaga: (Tenente Mario Jedreicic, Vice Commissario del btg. 
«P. Budlicin ", Membro del Consiglio dell'Unione degli Italiarui): «Nel primi 
giorni d:i aprile jn un duro combattimento intorno a Ogulin cadeva iil. Com­
missario Politico Tenente Palliaga Giordano, membro del Comitato Esecutivo 
dell'Unione degli Italiarui ... Un altro nome si aggiunge alla schiera gloriosa 
degli italiani dell'Istria caduti per la libertà, accanto a quelli d� Bud:icin, Ne­
gri, Rismondo, Duiz e Gorian. >> 
Ogulin: «Il nome di Ogulin, la piazzaforte degli ustascia è strettamen­
te legato a quello del battaglione itali ano " Budicin". Intorno a Ogulin l'eroico 
battaglione italiano ha passato i duri mesi invernali montando la guardia per­
ché i bandibi ustascia non uscissero a saccheggiare e uccidere nei paesi serbi 
e croati deil.la zona . . .  Il Budicin aveva 1'onore di entrare per primo nella cit­
tà e di incontrarsi nel centro con i fratelli serbi e croati della 13 Divisione, 
entrati dall'altro lato. » 
Brigata: come si sono formati i primi reparti partigiani croati ed ita­
liani. Ma ora, considerato il grande numero di connazionali partecipanbi alla 
LP.L ·è necessario formare :la Brigata italiana. «Il sacrificio di tanti compagni 
caduti per rendere forte li'l nostro Esercito Popolare chiede che noi diamo 
tutte le nostre forze perché >la nostra minoranza abbia la sua brigata. ,, 
Lettera dall'Ist1·ia (D ani ca): i collaborazionisti di Sosici; gli esempi po­
sitiv.i, invece dei sacerdoti di  Filipano e di Castelnuovo �Rakalj); le donne 
istriane aiutano i combattenti. 
Il « Budicin » all'Unione: telegramma di saluto dei combattenti del 
« Budiain ,, all'UHF (vedi testo integrale tra i documenti). 
Trieste liberata: «Il l maggio 1945 reparti della nostra IV Armata, del 
VLI e IX Corpo, avanzando irresistibilmente verso occidente, hanno completa­
mente conquistato e liberato le città di Trieste, Gorizia, Monfalcone e hanno 
raggiunto su un largo fronte l'Isonzo. » 
La disfatta della Germa711kt nazista: ormai !la Germania è in ginocchio; 
a Hitler, morto, sembra essere succeduto Doeniz. 
Al Comando Regionale della Gioventù Anbifascista dell'Istma �La Gio·­
ventù dell'VIII brigata d'assalto Dalmata, della XX Divisione d'assalto): tele­
gramma di saluto inviato dalla Conferenza giovanil e derl'VIII B11igata d'assalto. 
Da Rovigno: «Alla vighlia della liberazione, i combattenti popolari di 
Rovigno hanno giustiziato un altro delinquente fasaista, il noto assassino Steno 
che partecipò all'uccisione degli eroi Pino Budicin e Augusto Ferri. >> 
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GLI ITALIANI NELLA REPUBBLICA POPOLAHE FEUERATIVA 
DI JUGOSLAVIA, Zagabria, IEC 1948. 
APPENDICE II 
BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE DELLE PUBBLICAZIONI 
IN LINGUA ITALIANA EDITE ALLA MACCHIA 
NEL CORSO DEL 1944 E DEL 1945 
l 9 4 4 
TITO «LA QUESTIONE NAZIONALE IN JUGOSLAVIA NELLA LU­
CE DELLA LOTTA PSR LA LIBERAZIONE NAZIONALE», formato 17X21,5 
cm; sopra il titdlo la dicitura « Morte al fascismo - libertà ai popoli,, ; sotto, 
la stelJla rossa; 12 pagine numerate (il testo è stampato soltanto su una fac­
ciata). Edizione: « 1944. Edito dalla Sezione Propaganda del Comitato Popolare 
di LiberaZJione per l'Istria e il Litorale Croato"· Ciclosti!le; carta bianca. Esem­
plare pres.so il Centro di ricerche storiche - Rovigno (nel pros:ieguo: CRS). 
MONSIGNOR SVBTOZAR RITIG «IL OLERO NELLA LOT,TA POPO­
LARE DI LiiBERAJZIONE »; formato 15X21 cm; sopra il titolo 1a dicitura 
«Morte al fascismo - Libertà aJi popoli!»; sotto, la stella rossa; 8 pagine nu­
merate (il testo è impresso solo su una facciata). Edizione: « 1944. Edito daJlla 
Sezione :Propaganda del Comitato Popolare di Liberazione per l'Istrla e il Li­
torale Croato "· Ciclostile; carta bianca. ORS. 
1LA .CELLULA E LA COSPIRAZIONE; formato 17X21,5 cm; sottotitolo 
"Studio sulla vita del Partito»; più in basso la bandiera rossa sventolante 
a destra, con falce e martello; 23 pagine numerate (il testo è stampato sol­
tanto su una facciata). Edizione: << 1944. Edito: dalla Sezione di lingua italiana 
dell'Agitprop Obl. Kom. K.P.H. za Istru .i Hrv. Primorje ». CiClostJile; carta 
bianca. CRS. 
G. DIMITROF- I QUADRI; formato 16,5X21 cm; bandiera rossa sven­
tolante a destra con falce e marteLlo sotto il titolo; 11 pagine numerate, con 
il testo stampato soltanto su una facciata. Edizione: << 1944. Edito: Dall'Agil­
prop Obl. Kom. K.P.H. per l'Istnia e Litorale Croato. (Sez. di lingua italliana) · ... 
Cicloslli'le; carta bianca. Esemplare press·o il Museo Civico di Rovigno (nel 
prosieguo MCR). 
VLAlDiiMIR NAZOR « ILJA MUROVEC STA VENENDO . . .  >> ; formato 
16,5X21 cm; 5 pagine numerate e stampate soltanto su una facciata; Edizione: 
<< 1944. Edizione dell' (si c!) Sezione propagande (si c!) dell'Obl. NOO per l'Istria 
e il Ditorale Croato». �iclostilato; carta bianca. MCR. 
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VIVA LA F,RJATELLANZA ITALO-CROATA RAFFORZATA DALLA 
LOTTA ; formato 1 6,5 X 22 cm ; nell'angolo superiore sinistro la stella ras�sa ;  
sotto d,l titolo due mani che si stringono ; 8 pagine (6 numerate). Edizione : « Il 
Comitato Distrettuale del 1F.1P.L. (20 Gennaio 1 944) >>, 1Da una nota apposta in 
matita rossa, apprendiamo che l'opuscolo fu pubblicato a Rovigno. Dattilo­
seri tto ; carta bianca. MC R. 
LO STORICO DISCORSO DEL MARESCIALLO TITO ALLA SECONDA 
SESSIONE DElLLO A VNOJ IN JAJCE IL 29 NOVEMlBRE 1 943 ; formato 
1 6,5 X 2 1  cm ; stella rossa sotto il titolo ; 24 pagine (21 numerate). Edizione : 
•• Gennaio 1 944. Edizione : IL NOSTRO GIORNALE, organo del Movimento 
Popolare di ,Liberazione dell:'lstrla. >> Ciclostilato ; carta bianca. MCR. 
CHI PUO ESSERE MEMBRO DEL PARTITO COMUNISTA E COME 
DEVE ESSERE ; formato 1 6 X 22 am ; sotto il tirolo la stena rossa ; 8 pagine (5 
numerate) . Edizion e :  << F�ebbraio 1 944. Edizione de1l'Agitprop Ob. K. KPH za 
Istm i Hrv. Primorje. >> CicLostilato ; oarta bianca. MCR. 
COME E PERCHÉ L'ARMATA ROSSA VINSE GLI ESERCITI INTER­
VENTISTI STRANIERI E QUELLI DELLE GUARDIE BIANCHE 1918-1920 ; 
foDmato 16,5 X 22 cm; 4 pagine. Edizione : •• ,febbraio 1 944. Edito dall'Agitprop 
Obl. K. KPH za Istru in ['i,corren�a del 26' arrniversa11io dell'AI1ffiata Rossa. » 
Sotto rl titolo La bandi,era rossa con fake e martello sventol1ante a destra. Ci­
clostilato ; �carta bianca. MCR. 
8 MARZO ; fovmato 16,5 X 2 1  om; nell'angolo inferJore destro la steìla 
rossa ; 9 pagine numeoote con il testo stampato so�tanto su una facciata ; la 
copertina niporta anche l',immagine di una partigiana con bambino in brac­
cio. Edizrone :  •• 1 944. Edizione : Fropodjel Obl. N.O.--a z,a I�stru. >> Crclostile ; 
carta bianca. CRS. 
LE PIÙ RECENTI MANOVRE DEI FASCISTI PER L'ISTRIA E FIUME ; 
foDmato 1 6 X 2 1  cm; sotto il titolo La bandiera rossa sventoLante a destra con 
falce e martello ; più sotto • •  Marzo 1944. Articolo estratto dal n. 5 del NA­
PRIJED, Organo del Partito C omunista Croato. Edrto dall'Agitprop Obl. K. 
K.P.H. za IstDu 'i Primorje. >> Tre pagine eli testo stampato solo su una 1ac .. 
ciata. CicLostiLe ; carta bianca. CRS. 
TITO •< IL SIGNIFICATO DELLE DELIBERAZIONI DELL'AVNOJ '> ; 
fonmato 1 7 X 2 1  om ; sotto il titolo la dicitura rtra parentesi << Avticolo apparso 
sulla rivista NOVA JUGOSLAVIJA N. l del l marzo 1 944 >> ; segue la stella 
rossa ; 1 2  pagine (9 numerate) . Edizione : « Maggio 1 944. Edito dalla Sezione 
Propaganda del Comitato Popolare di Liberazione per l'Istrra (Sezione Italia­
na) . >> Ciclostile ; carta bianca. CRS. 
ILJA EHRENBURG « GIORNI DI GLORIA >> ; formato 16,5 X 2 1  om ; stel­
la rossa sotto il htolo ; 4 pagine non numerate 'e ,stampate ,soltanto su una 
facciata. Edizione : « 1 944. Edito daHa Sezione propaganda del Comitato popo­
lare di Libera:?Jione per l'I,stria e il Litooole 0Doato. >> Data annotata a matita : 
27 maggio 1 944. Ciclostilato ; carta bianca. MCR. 
DECISIONI DELLA III SESSIONE DELLO ZAVNOH ; formato 15 X 21,5 
om ; sotto H titolo la stella rossa ; 20 pagine (13 numerate) ; copevtina in carta 
rossa. Edizione : << Giugno 1 944. Edito daLla Se2lione propaganda del Comita to 
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popolare di liberozione per l'Istri'a (Sezione Italiana) . ,, Oidostile ; carta bian­
ca. Tdraturo di 500 copie. CRS. 
A. D. LIPA ACCUSA ; formato 1 5 X 2 1  cm ; stella ,rossa nell'angolo infe­
cior·e des·tro ; suUa copertina 'im agine di ddstwzione e morte ; 20 pagine (16 
numerate) . Edizione : << Giugno 1 944. Edito dalla Sezi-one <propaganda del Co­
mitato popolare di liberozione per l'lstria (sezione <italiana) . >> CiclostHe ; carta 
bianca. Il titolo e la dicitura sull'ultima pagina « Morte al fascismo - Libertà 
ai popoli ! » sono in rosso ;  la copertina esiste anche in cartoncino leggevo az­
zurro cupo. MCR. 
VIVA LA I CONFERENZA DELLA GIOVENTÙ ANTIFASCISTA ISTRIA­
NA ; formato 1 7 X 2 1  cm ; sotto il titolo l':ilmmagine di un paTtigiano con fucile 
e bandiera al vento ; 14 pagine numerate ed illustrate, -con 11 testo stampato 
soltanto su una facciata. Edti.Ziione : « 1 944. Edito : dalla Seztone propaganda del 
Comi.tato popolare di LiberaZJione per l'Istria e il Litorale Croato. >> Ciclostile; 
carta bianoo. MCR. 
E. CARDELJ (sic !) - BEVC « LE DUE VIE DEI PICCOLI POPOLI 
DELL'EUROPA >> ; formato 1 5 X 2 1  cm ; stella rossa nell'angolo superiore de­
stro ; 24 pag·ine (18 numerate) . &lizione : « Giugno 1 944. Edi•to da].]a Sezione 
propaganda del Comitato popolare di liberazione per l'Istria (Sezlione Italia­
na) . ,, Cidostilato ; carta bianca. Parecchi esemplari hanno [a copertina i n  
carta rosa, priV<a però della steLla rossa (qui anche l a  ·carta dei fogli interni 
è del medesimo colore) . MCR. 
GIUSEPPE V. STALIN « IL PARTITO (VIII  Capitolo da I fondamenti 
del Leninismo) ,, ; formato 15 X21 cm ; sotto il titolo bandiera rossa sventolan-­
te a des·tra, C()lfl falce e martello ; 19 pagine numerate, stampate soltanto su 
una facciata. Edizione : « Giugno 1944. Edito daU'Agftprop Obl. Kom. K.P.H. 
per !'!stria (Se2'lione di  lingua ttaliana). >> CiclostHato ; carta bianca. MCR. 
PAROLE AI GIOVANI ; formato 1 7 X 2 1  cm ; stella rossa neH'a,ngolo su­
periore sinistro ; in quello destro Ja dkitura : « Morte al f\ascismo - libertà ai 
popoli ! » ; sotto i l  titolo, . il contenuto del volumetto ; 1 5  pagine numerate e con 
il testo stampato soltanto su una facciata. Articoli di '11ito, A.  Rankovié, R. Du­
gonjié. Edizione : « 1944. Edito dalla Sezione propaganda del Comitato popolare 
di liberazione per l'Istria (Sezione Ita1iana) . >> CiclostLlato ; carta bianca. Sul­
l'uWma pagina La d<idtura « Stampato dalla tecnica Vittoria >>; un'indicazione 
a matita porta La data dell' l l  g.iugno 1 944. MCR. 
RISOLUZIONI DELLA I CONFERENZA REGIONALE DELL'UNIONE 
DELLA GIOVENTÙ ANTIFASCISTA DELLA CROAZIA PER L'ISTRIA ; for­
mato 15,5 X 2 1  om ; in alto la didtura « Morte al fascismo - .1ibertà ai popoli » ;  
sopra il titolo La stella rossa ; 1 2  pagine ( 8  numerate) . Ediztone : « 1944. Edito 
dalLa SeZlione ·propaganda del Comitato popolare di ·liberazione per l'Istria. ,. 
(Sezione Italiana). >> Da annotazione in matita la data precisa della pubblica­
zi-one : 20 giugno 1 944. Ciclostilato ; carta bianca. MCR. 
GIUSEPPE V. STALIN '' LA QUESTIONE NAZIONALE (VI Capi.tolo 
da I fondamenti del Leninismo) >> ; formato 1 5 X 2 1  om ; bandiera rossa oon falce 
e martello, sventolante a <sinistra, sotto 'il titolo; 16 pagi,ne (12  numerate) . Edi­
zione : << Luglio 1 944. Edito dall'A!§itprop Obl. Kom. K.P.H. per l'Istda (Sezione 
di lingua italiana) ». Ciclostilato ; carta bianca. MCR. 
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GIURIAMO DI GIUNGERE A BERLINO ; formato 1 7,5 X 22 om ; stella 
rossa nel-l'angolo superiore silllisbro ; 6 pagdne numerate e stampate solo su una 
facciata. L'artkolo è a fimna di Ilja Erenburg. Edizione : « 1944. Edito dal Co­
miteto(•si·c !) Popolare di Liberazione per Po1a » ;  indicazione della data a ma­
tita : 3 luglio ; secondo un'nn-notazione di E. Sequi, invece, la stampa risale 
al novembre 1944. Tiratura : 1500 copie. MCR. 
IL FRONTE UNICO POPOLARE DI LIBERAZIONE;  formato 1 5 X 2 1  
cm ; stelLa rossa sotto i l  titolo ; 2 0  .pagine (14  numenÙe) . Edizione : « Luglio 
1 944. Edito dalla Sezione Propaganda del Comitato Popolare di Libemzione 
per l'Isti'ia. (Sezione Italiiana) . >> Oidostilato ; carta bi,anoa. Data segnata a ma­
tita : 17 luglio 1944. MCR. 
AI NOSTRI DIRIGENTI DELL'ESERCITO ; formato 1 6 X 2 1  cm ; nell'an­
golo superiore sinistro stellia rossa ; 32 pagine (29 nUJmemte) . Edizione : « Ago­
sto 1944. Edito dalla Sezione Propaganda del Comitato P·apolare di Liberazione 
per ,l'Istria (Sezione Ibaliana). >> Oklostile ; carta bianca. Tiratura di 300 esem­
plari. CRS. E. Sequi annota la dat·a del 30 agosto. 
ORDINANZA SULLA RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE DELLE PER­
SONE MILITARI - formato 1 6 X 2 1  cm ; nell'angolo superiore sinistro la 
dkitura « E.P.L. - G.P.J. Comando Supremo. >> ; sotto il titolo la stella rossa ; 
8 pagine (6 numerate). Edizione : « Agosto 1 944. Edito dal"lia Sezione propa­
ganda del ComHato Popolare di Liberazione per -l'Istria (Sezione Italiana) . >> 
Cidostilato ; carta bianca. MCR. 
LA VERA POLITICA DEGLI AUTONOMISTI ; formato 1 6 X 2 1  cm ; stel­
la rossa nell'angolo superiore sdnistro ; 16 pagine (12 numerate). Edizione : 
« settembre 1 944. Edito dall'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume. « Ci­
clostille ;  carta bianca. Un quantitativo fu stampato con copertina rosa. CRS. 
Tiratura di 400 copie ; E. Sequi annota la data del 2 s�ettembre. 
TITO << NOI NON VOGLIAMO L'ALTRUI, MA NON DIAMO IL NO­
STRO ; formato 1 2,5 X 2 1  cm ; stella roSISa nell'angolo superiore destro ; 8 pa­
gine (5 numeratee) . Edizione : « Settembre 1944. Edito dall'Unione deg'li Ita­
l ian� dell'Istria e di Fiume del Fronte Unico Popolare di Libera:zJione "· Ci­
clostilato ; carta bianca. CRS. Tiratura di 2000 copie ; E. Sequi riporta 1a data 
del 30 settembre. 
A. SMODLAKA, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI « SULLA DELI­
MITAZIONE DEI CONFINI TRA LA JUGOSLAVIA E L'IT.AILIA >> ;  formato 
21 X 25,6 cm ; 20 pagine (15 numerate) ; sull'u!ltima pagina la dicitura « Articolo 
pubblicato nel numero 7-10, giugno-lugliio 1 944, di NUOVA JUGOSLAVIA, ri­
vista di problemi politicì e sociali. >> Edizione : « Settembre 1 944. Edito dalla 
Sezione Propaganda del Comitato Popolare di Liberazione per 1'Istria (Sezione 
Italiana) . >> Oiclostile ; carta bianca. ORS. Tiratura di 3000 copie ; E. Sequi an­
nota la data del 13 settembre. 
ORDINANZA SOPRA I TRIBUNALI MILITARI E STRUTTURA E 
COlVLPETEJNZE IDEI TRIBUNALI MI1LITARI ; formato 1 6,5 x 22 cm ; a!l di 
sopra del titolo la dicitura « E.1P.L. e D.P.J. COMANDO SUPREMO. Maggio 
1 944 >> ; sotto dl titolo la stella rossa ; 20 pagine (15  numerate). Edizione : << Set­
tembre 1 944. Edito da1la Sezione propaganda del Comitato Popolare di Li-
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berazione per l'Istria (Sezione Italiana) ». Ciclostilato ; carta bianca. E. Se­
qui annota la data de[ 20 settembre ; tiratura di 500 copie. CRS. 
TITO « .È SORTO IL GRAN GIORNO >> ; formato 1 2,5 X 21 cm ; stella 
rossa sotto ill titolo;  4 pagine (nessuna numerata) . EdiZJione : " Ottobre 1944. 
Edito dall'Unione degl!i Italiani dell'Istria e di Fiume del Fronte Unico Po­
polare di Liberazione. >> Ciclostile ; carta bianca. Da annotazione di E. Sequi 
risulta che fu stampato il l' ottobre 1944. CRS. Tiratura : 2000 esemplari. 
UOMINI SOVIETICI ; formato 1 6,5 X22 cm ; stella rossa sotto �l titolo ; 
ptu in basso la dicitura « Episodi della guerra di llliberazione dei popoli del­
l'Unione Sovietica. >> ; 14 pagine (10 numerate). Edizione : « Ottobre 1944. Edi­
to dall'Unione degli Italiani dell'Istria e di  rFJiume del Fronte Unico Popolare 
di LiberaZJione. >> Ciclostilato ; carta bianca. MCR. Tiratura di 1500 copie. 
INDIVIDUIAMO I CRIMINALI DI GU:IDRRA ; formato 12,5 X 2 1  cm ; 4 
pagine (2 numerate) ; stellla rossa oopra il titolo. Edizione : « Ottobre 1944. 
Edli<to dall'Unione def§li Italiani dell'Istria e di Fiume del �Fronte Unico Po­
polare di Liberazione. » Ciclostilato ; carta bianca. MCR. 
DECISIONI DELLA III  SESSIONE DELLO ZA VNOH ; formato 1 6,5 X 22 
cm ; stella rassa sotto il titolo ; 14 pagine (11  numerate) . Edizione : « Novem­
bre 1944. Ed1to dal1
,.
Unione degli Italiani delll'Istria e di Fiume del Fronte 
Unico Popolare di LiberaZJione (Seconda edizione) . >> Ciclostile ; carta bianca. 
ORS. Tiratura : 2000 esemplari. 
È VICINO ItL GIORNO IN CUI LA NOSTRA TERRA SARA COM­
PLETAMENTE LIB:IDRATA ; formato 1 6 X 22,5 cm ; steJ.la rossa sotto il titolo ; 
al di sopra, invece, la dicitur.a " Il primo discorso di Tito in !Belgrado l ibe­
rata >> ; 6 pagine numerate (il testo è stampato solo su una facciata) ; coper­
tina in cartoncino ùeggero azzurro cupo o verde pisello. Edizione : " Dicembre 
1 944. Edito dal1'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume del Fronte Unico 
Popolare di Liberazione. >> Ciclostile ; carta bianca. MOR. 
LA COSPIRAZIONE - IL COMPORTAMENTO 'DINANZI AL NEMICO 
DI CLASSE ; fo!'mato 1 6 X23 cm ; bandiera rossa sventolante a sinistm, con 
falce e martello ; al dii sopra del titolo la dlicitura " Studi sulla vita del Par­
tito >> ; 8 pagine numerate e stampate soltanto su una facciata ; la copertina è 
in carta verde pisello o in cartoncino leggero azzurro cupo. Edizione : " Di­
cembre 1 944. Edito dall'AGITPROP OBL. K. K.P.H. per l'Istria. >> Ciclostilato ; 
carta bianca. MCR. 
l 9 4 5 
JOSIP VIDMAR « LA FIGURA DEL MARESCIALLO TltTO >> ; formato 
1 7 X21 cm ; stffilla rossa sotto il titolo ; 8 pa�ine (4 numerate) . Edi2lione : « Gen­
naio 1 945. Edito dall'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume del Fronte 
Unico Popolare di Liberazione. >> Ciclostilato ; carta bianca. CRS. 
MILO V AN DJILAS " LA SENTENZA rÈ PRONUNCIA T A E S.A!RA ESE­
GUITA >> ; formato 1 4 X 22 cm ; stella rossa nell'angolo supeniore desltro ; 1 6  
pagine (10 numerate) .  Edizione : « 1945, febbraio. Edizione d e  L A  NOSTRA 
LOTTA, Organo del F·PL di Po1a. >> Ciclostilato ; carta bianca. MCR. 
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EDOARDO KARDELJ " COMPITO PRINCIPALE DEL FRONTE I N­
TERINO NEL MOMENTO ATTUALE » ;  formato 1 4 X 22 cm ; sotto iil Uitolo la 
stella rossa; 24 pagine (23 numerate). Edizione : « 1 945 febbraio. Edizione de 
LA NOSTIRA LOTTA, Organo del FRL di Pola "· Un'annotazione a matita 
riporta la data del 17 marzo 1 945, ed è forse ,quella della distribuzione dello 
stampato (?)  nel ternitorio di Rovigno (infatti 11 fascicolo era di proprietà di 
Giorgio Privtileggio da Rovigno) . Cic'lootilato ; carta bianca. Esiste anche un'edi­
zione del maggio 1945, con copertina stampata e pagine interne ciclostilate ; 
fu pubblicata dall'« Unione deglìi Italiani dell'Istria e di Fiume del Fronte 
Unico Popolare di l.Ji.berazione "· Tiratura : 400 esemplari. MCR. 
DICHIARAZIONE DEL GOVERNO UNIOO ; formato 1 4 X 22 cm ; nel­
l'angolo superiore sinistro la stella rossa ; sotto i'l titolo ùa dicitura " 1945 
marzo. Edizione de LA NOSTRA LOTTA, Organo del F.P.L. di Pola •• ; 18  pa­
gine (13 numerate). Ciclostilato ; carta bianca. CRS. 
VALENTINO KATAJEV « IL TERZO CARRO ARMATO •• ; formato 
1 5 X 22 cm ; stella rossa sotto il titolo ; 8 pagine (6 numerate). Edi11ione : « Edito 
dall'Unione degli Italiani delù'Istria e di Fiume in onore del 27' anniversario 
dell'Armata Rossa. 23 febbraio 1945. '' Ciclost;ilato ; carta bianca. E. Sequi ri­
porta la data del 5 febbraio ;  tiratura : 600 copie. MCR. 
L'UNIONE DEGLI ITAILIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME ; formato 
1 4 X 22 cm ; ste]la rossa nell'angolo superiore sinistro ; 52 pagine (47 numerate) . 
Edizione : " Aprile 1945. Edizione de LA NOSTRA LOTTA, Organo del FPL di 
Pola. ,, Ciclosti1le ; carta bianca. CRS. 
INTERVISTA COL MARESCIALLO TITO ; formato 1 5 X 2 1  cm ; stella 
rossa sotto il titol o ;  6 pagine (3 numerate). Edizione:  " Aprile 1945. Edito dal­
l'UI11ione degli Italiani dell'Istria e di Fiume del Fronte Unico Popolare di Li­
berazione. " Ciclosti:le ; carta bianca. CRS. 
PER L'AMICIZIA ITALO-JUGOSLA V A ;  formato 15 X 21 cm ; stella rossa 
sotto il titolo ; 12 pagine (9 numerate). Edimone : « Aprile 1945. Edito daù­
l'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume del Fronte Unico Popolare di 
Liberazione. " Ciclostilato ; carta bianca. CRS. 
NOTA: Le indicazioni della data e del numero di esemplari stampati sono state ricavate 
dagli appunti compilati nel corso della Lotta Popolare di Liberazione, ed ancora ine­
diti, da Eros Sequi c che ;ono depositati presso il Centro di ricerche storiche dell'Unione 
degli Italiani dell'Istria e di Fiume. 
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�';��:� �:�.'!:: ��'!!.:�����:��. a • i a.u:. à.ell 'Is tria e ùi 3'it:.f'l e 1 riuni t o s:.. E 10 e l 'l l  luglio :!.n 
tej;·�·i 00 rio i a t.rl ano .:>�=· e sa.:: inare l<:. situ;, z:.on s odi.erna 1 ha con--
statato: '" il 1 t l ) Il governo .fasc i sta i�_;> eri::.; t�; � ;. C_i?ì.?:.:�;�va _po;>o o cre a o 
dell ' I s':;r ia , t o.-li ev a Ul. C!'O!: v ... :è· u ::. n_ ; .;o f on cz roent ale demo 
cra�bi .;o il àir_ij�� ... q_�g � au.�_ç_d� c.iS iQll�, e ! � ti :?;�Va l ' odi. c fra 
il ·.)ooo t"ò-ftaliaa o � croa t o  d.e l P'! s1:ri a ,  con tro l '  inte=esse 
, di tut ti e du s 1 .Y090 li . Il ?O!>O!o croat :l d e lJ ' ! str!a nella 
· sol l evazi on e ..:;enera le de.L s et t oc--:òro:: 1?43 èa esvresso chiara 
!i: 9!1:� s la :::ue: vo.;.cn tà di t..r.ir:-i .s.i. suni fratelli creati nel 
12. lil::era è.e;toaa t !.ca e fe'.'!erat iva Jn ;:;osla•t ia .  
Il :po;>olc croat o dbostra o;:gi ct.lesta sua deci sa v olontà 
nell a su ?. lo t :;a s en za  qua rt ie re c en tro l 'o ecupa t or s  na z�fa-
sc!.s l.; a .  · 
2) L� ;� .:..;5.n·a::; .:.:2- i-. ò :.  ')O:;JO.!.c 1t :. !i.s:�o Q.e!.l 'Is tria c o�darmava 
il -..;ov e:.·no f a sc !."'t a e le co.:!ba �:; e·;a f;_a è.a.l:. a S.la V!!!lUta al 
uot�r9 . Perc iè- !'lf: ll a sol : Z'! a z ior.. -, G.el set t P. c:ò re gli i talia­
id del l ' I st r'.a c c::òat t e ::.•<mo a. ssi ez e  ai croa ti co.1tro il fa­
scisr�o . Da · u�! ;uo:: en:. o  gli i t r.liar.i CO!!.bot t ano se:rr:pre pit: 
nell e fi l e  [al ! ·�se :;."C:!. to Fopol a::.· e  c:. Libe ra zion e e :;_) ertec i­
.Pano al i.:ovi::;<n:t o :'0)o1 �:re 'li Lib�r:t z:!.one l o tt and o  frat ema 
!!lent e  insie<!!e c:E i c roa t i  ;>er h· . .!.ib -ert 2. del l '!stria. 
3) Ls d ec is a  v�lo�t� del yO)Olo croat o de:l ' I s tria di riunir­
si al l a sua c1aàr e ;>at n a  è stat a co!!i'er".!la ta dal l e  deoisto­
ni dell :; Sec onc:a �escione ::ell o ?J.VNC::i ( Cr-nsi glio Territo­
rié, le &nt ifn sc is ta ?o:.:>ol ar e  c"! Lib sra zion e  della Croa zi a) e 
dell .:: .3ec ancla ;�esàio:te del l ' J,'lP.CJ ( C o."l si .:;!.:l.. o Popol are iulti­
faacista �i Lib �ra zione del�a Ju � slavi a) , con l e  r�li l 'I 
st li a  e E��� a sono div ent A te ;>arti in �ecranti de lla Croa­
zia federale *è d el l a  Ju;g;> ..J. avia fede::ativa .  
4) Con l ' occu!;> a zione d a!. l ' It o lia 1 ':i.'edes chi vo levano aoffeca­
re <iuell e forze der. ocrdti cll 9  &le hanno sr>az za t o l.'U ssolini 
e vol evano i:::j;' '-n- e  di nu:;�vo a l  po!)olo ital i ar.o il governo 
fa scista , cl'le li d.ovr e't):J e aiu tar e a op_i>ri�er e  e sfru-:;tare L a  
Ita lia . :·�a i .z :. rl o  ::1 ita li a.� co:nC.! c o::o una lo tta S!lllgu.ino­
aa !)Gr c;:�cc ia;;: e l ' occu:;> 1.t o._..e ted es co e �)E: r  C ctl ':!td. star e l. a 
lib ertà. · 
.5) '-' ' c ocu9 � t ore tedesco minaccia l '  9Si:3tel: za del ,o;. o !.o croato 
e del :>O:;> .,! o Hal1 auo de U 'I s t ria s acchegciando, tra scin:.ndo ai lav ori :.: orzati ,nalli! .Prls icn:!. e <.Jobili ta:.:.do :tcrzatam ante • 
.Fer r::.e(!.lio e seguire i loro p i eni i � ad sschi u sano. jl veccb.!.o 
m et od "  austii aco di divi $1- o::.e e di 1::- ti::;fi zi.one al l ' odio n a­
zional e  fra itej. i ani e cro atl ed in ç'.l.; s t o  li a sseco�dano facle lz ent •J i loro servi : i'a sc is t i , cetzli ci e us tasc ia. 6) Con le c e s  ti t>J. zl.. ona li decisi oni e èi ch!.r ra :::i oni dei Sllpr emi 
Ol'{;an:!. l egi sl?.tivi ed e secu ti vi  del l a  Ju�oslavia (AV1TCJ) e della C:.:·o!!. zi<:. ( ZAVNOn) co l s-;.o ;ro!'on ·le ca::attrerc d$oo erati c o  e cc.:'l 1 -:l  sue raa:i zzazi0n:!. 1n I st r.l. a  il t.lovim ento Po-:,ola re tli
.
Lib�:.a:c.ion� :O:l dir.;o stra t o  la sua volontà di ri s},) etta­re i airl v vi �z ..... onali deg.i.i i te. l i  :;u:1 del l ' I stri a , cOJ! e ehià rame nt e  diDo�tra.no 1 3  stamç :�  i tali: ma , i re_;x�rti a rmati pret tat'!e� h .... ��al� w ,  il gruppo tea tra .-:..e it al iano e .l a pr·�getta ! ta a..,erv u:re c.i scuol e , !llan rr .lllO �o v e.ncllllo liberate zone a-' bi to.te ò.& .;>or>ol a zi on e  it a U :.n :� .  
L'appeLlo agli Italiani dell'lstria del 1 1  luglio 1944. 
La casa a Camparoviot (nei pressi di Albana) , dove il 10 e 1 1  luglio 1 944 nasce­
va l'Unione degli Italiani dell'I stria e di Fl urne. 
Baracca del Prop-Odjel Obl. J.N.O.F. sui monti di Kukuljani, dove tra ['agosto 
e il novembre 1 944 furono redatti li giornali e la stampa itaHana e croata, com­
presi « Il Nostro Giornale ", « Noi giovani ", « La Donna Istriana ", « Lottare ", 
" La Voce del Popolo ", ecc. 
·.· · ·�?f!"b����-�tZidi· 
Il 14 l� UI) è cac.'l o.t o i l o oc1pa- 'si tà e la Jl O ss�_bi li tà . L'"'r�bè que­
::;no prof . Vl ldiuti r . Svu lba - V i
d
1 st o , che sembra"''' \\tli.l cos a di:t fici-· 
a ewbro de l (.)o.ni tato l:'opo lare •li Ll le e 1nc ert� 1 divcmt a GR e  Wla v i cina 
>era7.ione dell '!stria e d ell 1A :;i t-· realtà,tuvoravn da aruti con fidu cia 
n•op l.lbl . K . K . P . H .  e pa ss:�.on e , Lav orava ·.con que l suo 
con Vid è cadut o un o  d e i  mi:.:;lio- �til e , che non c anoscev'a so ste e ro l  
· i  comba tt e nt i  del r.lov.i.:.� euto Libe-- l ent alllenti . 
' , 
:ator e, u:n a  del l e  pel'S M a li tà 11o J.i- Vid è ca dut o m entre po rtava a • t e r  
;iche più att ive e creatri ci . . mine un comui to ch e  doveva ritut!ire 
Nacque a Fiume nel 1905 , studi o  anc ora pi ù 'ln timaoten t e  r; li i ta li a­
Iell a cit t à  na ta le ,  a SusRuJ; e a za ni e i c roo t i  del l ' I s tria . Noi i ta­
·abria . Per mol Li. anni ins e.:;nò n el  l ia1ù dob bi amo m o l t o  1J ensare su 
:innnsio cii h'ussal� e mol te c;enera- que s t o  .B�li è c a dut o per i l  nostro 
.ioni di t;iov aPi ietpa- mi ;:;li o re fut uro ; per i l  
da l 1 d · -,...-- -, futuro di tut ti �"'li i..! ·:r��at't è. � a \o�=� ,--(;,< ' striani .Noi non dtmen-
·er conqu:!. shrla . ì�szi ,._ ( -- - · ,..- \ t i cher emo il aa c rifi-
cno o · ····i r•ume rosi n el {: J \  (l ; ' ···""'-. •  . · cio di nuest o e;rande 
a lo tt� di-libera zion e !1(j • '  · · '- ) fiumano . ·  
ove i1 l oro r.1a c s t ro \ ' ·  · La nos tra v:la ò n spra an tinuò a condm:ll oua : -� - - - - -,.;- - .; __ :;,-:. e 1·o cc io sa , ba(7lnt a di 
e compa�o voloro sò  e � \. --'\ / :  �  san;;;u e . A l  suo l a t o  ·so-
ap oc e .  \""lfl • .,. - J ' no l �  t omb e d ei nos t ri  
r ,;o non s 0 l o  p e1· es::-i · ' , , ' · � '.;; • · "--.. oadul: i ,Esse ci indi ca-id fn m v s t ru , E::;li l o  " t'?'' i ;' _/-. J � no la mè t a  e sono per 
u p e r t ut t i noi , p er { ' L ' · , / noi l ' in cj_ t:vnen to e l a /,i '-!,, '{ ! f ut ti quel l i  o:;he lo c o  n-.. \ orzn . :eer QU e s ta via obì.lero e lo ::wv l.ci ua- � ;y,(·j) 1 ·' t / ; . . .. c o:,, J ;a3no \'i d , t u  ci h'al 
:mo ,l!:t;li. fu J;na di •1tà ' . .  ) _p ar tan t o  t e,· - l a �;uida-
e fi : u:?a ec<.: e-;�iunali ·
1
; , ). , _ / t o .O::-a , chc tj sei fer-
lle sembrano sor _;(ll''� l Lla t o, noi p' ro se::;tù remo 
�i rylOLl C:lt i s traorù:tu:u'i _per <;;uiùa da :; o l i. , Su di es�· n :.:;ui dcremo j_ tuoi 
e e c r eùre , I ::;uoi arti c o li llO lit i pi cc oli ì,.n·a e Va;ì:L , é  /con eSf'i la i �l)l!larivano t;;in •no l t i  .Jnlli" f a  su c;�.ovane _;t1ncra z ioiH;; 1lìerc h8 sia fe-
iversi c:t o m al i  di Sussa.'� e Zaga·- !i ce il 1 o 1·o aw enL· e. · • ria � , durnnte lu lot t n  libera t rl-- Il tuo sucrift c.i. o  non -� stato v o  � , suJ 1 :;stri d, Ol'llali r'op ol uri del n o ,  Nel d o lo re cl e l b  turJ ;;c oGlparsa L tora l e  Cro a to e ò e l l ' I s tria . Re- noi t ro vereno nuovo eJler�i o 1  nuova mt emellte era stR·b o  invitato a far v o lou tà . n nemi co sentir.-'t che tu non 1rt e  della reda ;;ione cJ i"1�apri jed" , sei mort o . Gl i e l o  ·lj. ra J:rJo l e  nostre ' or�ano centra l e  clel pa rtit o cor.m a r�1i vencli cntri c i. , i l  no s t r o  l avQ.ro .sta <.roa t o . bcl ! ssc �u1cho un c;ior t e,�ace .Tu continu .:r a i  a •na rc iarl' a 
1let t':� in i t uliano , "J_.a U.bertJ' che , v anti c on n o:t , p erchè tu s ei in noi"; . terulJO d el l 'i raJ)eri.a li srao i ta li a-· n ei  n.os tri cuo ri e nelle nos tre men � , di ceva ai so ld::.t ti it a l i ani ,  co- ti , · 
;ret t i  a fnr :.; U o ccupa t or:1. 1 un�1 !lo i !=!élp�i: J!: o  che in I'.TI solo m odo trola di veri t.:t e d ' ii.t ci turnen to . _po ssi ar,, :) ono ra rt i , d:i. rao st rure l ' af •. Cl-o a t o , ee)i acr.ò p rofondumeut e gli !ett o Clh' cj. l•'l::;:.�va ,, t e :  set;.-ucnd<:. ;a t i <:C"d ul.veva fldnci::. in noi e non l a  vi ll  cl•(' tn ci hai ind:i. ca t a  e sul tb:l.tò mai che avret:Jmo G ;JD'lto c an·- l n qua l  e d. lli.l i condo t t; i . QU e s t o  è ' l l ar e  la vergo·.:;na d e l  fa scismo , :t.l e;illr1llll en i:. o  che n oi fac ci am o  aul 
· l JUo c onsidcl'arl o il pioni el'e del. . t a  tu::t t; anb,l di compae:no , di comcat frat el la:n�\::t i tli lo---cro: t t fl , ;:;lacc:m t ent e , d i  1naes t ro . il r:�·iulO cllf- _n �  sent i l a  neces-
L'articolo de « Il Nostro Giornale » nro. 16 con cui si  dà notizia della morte di 
Vladimir Svalba-V id, a firma di Andrei (Andrea Casassa). 
Monti di Kukuljani, agosto-novembre 1944, Baracca del Prop-Odjel Obl. Da 
destra a sinistra : Andrea Casassa, Luciano Bernardi-Magone di Fi urne, a utore 
con Danjusa Svalba del << Si<llabario croato » ;  Fedor Olenkovié-'Diéa da Susak ; 
Ante Drndié-Stipe (seminascosto) ed Eros Sequi,  di spalle. 
Monti di Kukuljani, Campo dell'Obl. Prop. Odjel, sezione italiana ; agosto-no­
vembre 1944. Sequi e Casassa erano membri dell'Obl. Prop. Oòjel (sezione pro­
paganda regionale) e dell'« Agit-J>rop » del Comitato regionale del PCC per 
l ' Istrja e Fiume. Luciano Bernard i-Magone ai utava ed era addetto alcre notizie 
radio (le captava con Otello) ; Elster (accosciata) era dattilografa e batteva le 
matrici ; Cesco Dessanti faceva i disegni ; le due ragazze in piedi (Gigi a e Nina) 
giravano il ciclostile, guidate da Nevenko Podreka (o Nev.io Podrecca), ultimo 
in piedi a sinistra, che era capo delola << tecnica >> i taliana. 
Adesioni da Rovigno alla costituzione deJl'Unione degli Italiani dell'Istria e 
di Fiume. 
Monti di Kukuiljani ,  settembre 1 9 44. Da destra a s inistra : M agone (Luciano 
Bernardi ) ,  Eros Sequi, Tiéa (Fedor Olenkovié ) ,  Stipe (Ante Drndié),  Andrea 
Casassa, Danj usa Svalba, Otello, Jaksié. 
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Lettera di Lea (Raner) ad Andrea Casassa con alcune proposte per membri 
del futuro Comitato esecutivo dell'U.I .LF. 
· , . . . N C 6 . r p  
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Con il n. 1 8  (9 ,gettembre 1 944) , «Il  Nostro G iornale , diventa Organo dell'Unione 
degli I taliani dell'Istria (si c !) .  
•u oal'll1 .lU • 11 luallo 1944, ua etuppo 41 aat:ttaotd. et1 tta­
Uani del l 'latri a • cl1 rtuae 1111. riuniva • emst.ta•• tJ. d1 rt tto 
della •ai&lOr'Ulla o roe \e del l 1I t�tr1a a UAtrd alia •a4rçatrla 
C;oaz.la. d.trltt. conqQ.i•tato col plebiac:l te d1 •ucue. d•;.U I stria 
nl. Al. ftallço 4-11 Iatrlani lrot�tl sl hl t termo na d.dl'intaio 
gli 1ta11ar4 d .t l 'IHrta ai qual t la nuo't'a Jusaslavia cl•oeratiea 
e tltde.retit"e &arantt .. a U rispetto d1 tutti 1 di:d.ttl nar.1 onaU. 
Conata\a �c16 la a.eoe� .... ._ a..�,. 1nt.llaiftca:re il contributo dft­
&11 1 t .U .ci dell ' I atr!a e Flum a alla causa coauna eontro il ta­
aoi�UDO • l1o oeupa,ore e la n ecea ettà 41 ree lh ure 1 d1rtt. t1 na­
,sloaall gan.ntlt::t c:la!lo deo1aioo1 dello 't.lVNOH e dd l ' !VlìOJ, ve­
niva deoiao la tor .. ztone d1 1m Coei tato prOYviec:ria, eh� do•�v a 
procedere alla coatituzt on e dell'Unione degli Italla.n1 del l ' l f>Cri1 
e di nume e a n011 tna re in segui t o un Comi tato esecutivo. 
Nella su.a rtuniane dei �torni l e 2 curzo 1�45 , 11 Co:::ti t ·'t tO 
_p:r:ov.tsorio ,  i.neieoe ccn 1 nuov i del egat.t delle citt{. e dol rl'\�d 
ddl'I strla dove vivotlo< italillll i • e <iel rap;:JI.-esent d'l t1  dd nontd 
rep�rtl nr:nuti, h a  esaminato le si tua ?..i an & politica rlhvando1 
1° )  che l<� sltwa:tlone d ella Germania è tale da far ;rreved�r ... 
r>r ossimo 11 crollo delle 'torz� oadste, cb,e sono stat'! ort:'lui ab-' 
bandonate da tutti 1 loro stati sat�l.lltl, l!ontre 11 bloc co n3c1-
sta si è E>fasc 1at o 1  le forze de:��ocratlc}le hanno ancora pii: stret­
to 1 vtnc oll di collabonutone per :�tezzo del la Con.ter-ezu.a <11 
Crtm aa. 
2°) che le vit tori e poll ticbe milttart della nuova Jug;oelavla 
di=ostrano la s oll d1 tà dello stato guidato dal aareab.iallo Tito. 
La D'lova JU�sl avla è al leata delle naziant de�cratiche. L ' Ese� 
cit o Popolare di Libera � one dalla Jugoslav ia si è s;lA congiunto 
con l'.trmata Bossa e si c ongiungerà. prest o con V, i esorct to anclo­
aauri uni a no:td dell'.ldr1 at1o o, COll e ha dichiarato U mare&cial­
l o . �eksander nella BUM. V 1 $ita al maresciallo 'l'ito. 
}0)M*: La poeiztDDe seopr e più chiara delle terze de��:oor,t1che 
italiane dillo strano l 'int$:..1tme di stabil ire con la nuova Jugt>­
sla"fie rappo rti di pace e aaicizta, come draos tra l.l 068!1a&,GJ.O 
uAl. Partito COIIIUD.istà ltall a.llO al le popolazioni dell ' I talia nord-
oriental e. 
••) eh� le deci sioni dell'.lVJiO.T e dello Z!VliO� DOD sono rin a..'Jt• 
aulla cart.a, ma si stanno mettcc1o at tivem eate 1.D. pra ti ca , ei a 
od territorio liberato d el la au.Ova J ugo slavia , 'dove a1 sh rapi­
!la�ente proCedendo alla rtcoa\ru dme dello st ato C (ll l ' appliea-­
:&iCDe dd pr1nc�1 de�nocrattel popola ri ,  oh• aoao la base della 
lot� popolare 41 lt.berazi a:te, aia 1D Ietria, dov e, ••lsrado la 
a.u.r .. aa della lotta • U e;ran4 a concent.raacto dl tone ,n•ieh e, 
ai .-o an4at:1 .-,p re J)i'Ù nilupJ*ldO • eaaeol14aulle l• orgaat s­
.. ·�!C J,oli t:lohe a.ct!Laec:1 8& e  • 11 or•rd. d.ù. noatro potere po­
,.l.n,(OI'L) ael pll.a pari" .Jd 41Z'1•tt COD i o-Pecai croati 
raneal.pu• &li •tltoac1at1 11:&11- obe ...,., Ilo& ... s. .. to Po-
polare 41 14.bera&lca .. 
5•) oba .W. la bea• del procn ... 4•11 'tJrdoa.è 4�1 ttalial, 
pabblloa*o nel prliU appello lanGlato .•eli 1.-Uaal dall'le\rie 
e 41 ftla• ael lucllo 19441 11 Ooaltelo pl""f'dsorio la.e potuto 
raeoogllere e•pre p1ù znaeroeS. 1\& Uant nelle file d.tl'lhdo­
n e  e att1vtzzarl1 nel JIU.K rnm te Ullico :Popola re di tiberadOll"' 
e nelle organiaza1'.1aa1 ant tfaacl ete di lot ta. Si sono aguerrl­
ti i Doatrt reparti ar. ti, ch e hanno s t rertto una protenda fra­
tellarna CoQ 1 co&p lll!ni croati nelle file della 16}.a Divisione 
Idtrl.aa. I ao strt a!sl.iori c<>mbat tSlt.i hanno coo�ietato i era­
di d1 u.t!i cd.ale nol l ' lti:'L .  S1 � grandenente sviluppata La nostrn 
at&lllpa cb e ha ed.l.Lo 1n un anno u.n lldlloae jv... -1. .. ..  y .. r..�-W• •  � 
!:ii • d.tJio at. rato che l ' UDione del l ' Ietrta e fiume alla Croa zi a  
feden l e , c ostitulaoe i n  pari tempo l a  m1,glior nolut.�on e .Per u n  
libero sviluppo delLa noetra minoranze tn u n  clima 41 ltbertA l) 
democre zia. 
Nutleros1 compag.n.i aon.o caduti , a�:Z;iuncendo il loro Dome o q>Je ! ·  
1 1  "roici d l  i'tno !).ldictn, Aldo N � ,  tu.sust o PerrL rra essi 
sono 1 n ostri tlldt.ment.1ca�il1 colp >lJli Aldo Rtsmondo ,  tu!l!l.bN d-;l 
CTL uegion.:llé r er l'Istrt a ,  Giovanni Du.i z ,  m&&bl:'c del C?!. cil:ts­
J.tno di ?iur &,.rto Gorl•n e que l li dei martiri tlur�3!11 fuci lati 
in <:�ass!l nel cici t er o 4 Coaal a . In quest o to�odo ab!)tl'loo 41l C O ra  
;;1ù dimostrato l :t  p rotenda d:fh'erenza Che ee.t ate 'tra ltal1ant o­
n eat1 e taecl st1 e c i  &i.sClo conquista ti 11 diritto di todere di 
CUtti 1 dt rl t ti che soo.o ::'lran t 1 t 1  dal l& d�1boraz1onl d ol l ' AV!TJ 
e d�llo .lAVNOH. 
Q0) cha dalla fONlazi m a  d ell 'Uni one si sono sec��n·e più t.n­
t eo siticsti 1 t EJl t at1v1 della read on e  di romp er e  il saldo fron­
te decù1 i callon.i e croati del l ' I scrl a e P'iutne. I reazion.rl eoo­
piouo un at tiv o lavoJ:(l per ausctt are l ' odio 'tra it al l ci e croati 
pe:- mezzo del le bande di cet.oici, �stase.ia e t'asclsti. Sesl ten­
tano di 1Al8citare l 'odio 'tra t due popoli _per distoglierli dal la 
lo t t. o011tro l ' occupatore loro ,PadrCGe. 
Contecapo:nmeucta cercano d.1 .P assi.tz ure l e  ma eee e ,  pl.lr di 
eot trarle alla l otta, le a.rtngono al lavoro nella 'ro4t, o011e 
aohia ve dei tadeacbi. 
Il la-.oro della reazione ttalo-ju�oslava co éti\uieo� UD eerio 
;:�ertoolo p.- la sino renz e iiaUaaa del l' l strta Che s't tro'f'a espo.e; 
1l l ' aaioae desii se1ovt.n1 st1 jugosl.av1, eccitati 4111 'tascietl ita-
li -..1 . L'\UÙ.ca di't'es. ua q ...... 1. .... .l) ,;o. .a. ..:ulo 6 .,.aUtuJ.JI• d&l'la torz.a 
hl lìovtm �to Popolare di Liberazione e 4.t.l'.-.,relto del aai.-e-. ........ t . ,; 
3dallo Tito. 
Su.lù baM 41 quaDW eop� eap oato • ••ato deo1• d1 �omare 
.l OoiSitato e..cutl'lo 4ell'Uidone de&U. ltaltent . -.e c•_prende · 
ili. eodtato a 11 au.o pl-.ua. Il c.t•••• eaeout�� ��;�\la ae-
bata 4al. 2 -rs• lla �Sll to 1 secue�e.�>�'l• 11;.} � ���;: 
Le prime due paginE 
della proposta del Pr.o­
o!ama agli Italiani de!­
!'Istria e di Fiume che 
era stato redatto per la 
riunione del l 0 e 2 mar­
zo 1945. 
PUOCLAMA AGLI ITALIANI ll:ELL' IS'l'IUA E DI FIUME 
�Ìt'fl .t�li5�.���rr:;fi. 1�:��.1 :·:r���. e n�ll�rc,�:�� ::::�: 1! =:,.:; 
divengano il poni!! the colle�ll la l�o�Qotlavia di Tito e l'Italia in 1011  per l• �t�� libtrlli democ:r�l\ca, , t} Rlsanart l' cultura itallana dal vfimo del tatmmo. tarli riiOfgerl 
l IIUOVI florit11r1, li eh� porti Il suo contributo alla vili aplril1141k dri1a II.UOYI 
]11g0$1avla. 
D Comitato t'Setl.ltilll) de!r Unione d�l Italiani dtU' lttria • di f'hnMI ""'* 111111 gli lnhfuclt!l iltlianl a d.ut la loro OJ!t''  tll' tnvuloM di q•Htf c.t�K. adt'rendo anra��tuo !' Unlont al ru. nell'unico pro;ramma poUtko t MU' al'ltt educulOM di vtra dt'rf11XUZJ& popolue. 
VirfJ. f U,.ion-1 dtfli /WIIofll dtiiiJUM 1 di FI11.111H l Vi�a Il Fronti Unko PopCilort G/ Ubtrulont l ' 'l�fll t on1toto /�tlollo�o t Il "'" CQpt� Mortttlaflo Ttltl l  Vr�o lt froMÙIItztt tf llrlfll IWI�rHtl l .; 
l'if'" /' bttlo t Ft .. w 111tUa CrNzlo ft11trrtlt t 1fll/o Jttp•• *-tcNfk411 11 �rrtl pff lo Htt"llitt finalt cllf d tJorQ lo tlbtr/6 f /Q lln.ocr.U. l 
Cl 111 n0 194� MOTif ol fastlttRO - Ubniò fil popall 1 
Il Comitato Estculivo 
dtll' Unione drgli Italiani dtll' lstri1 
e dì Fiume 
""""'''" DINO PARAGONA, fìumt, Don. lnQtftlm \'�e.o,....w...t.. SI':OALA DOMEJ.UCO. Rov!çno, Oper.lio 
S.,.clo.•!. EROS SEQUI, Tttviso. Doti PtoltuOn 
C..... N. N., Pol.l, lmPieialo 
I l  P1·ocla.ma agli Italiani dell '/s.tria e di Fiume del 6 marzo 1945 
ZaQesine (Gorski Kotar), febbraio 1945. Ems Sequi è il primo d a  sinistra. 
Zalesine (Gorski Kotar) , Febbraio 
1 945. Ljubo Drndié (.sinistra) ed Eros 
Sequi. Ljubo aveva preso il posto 
del fratello come segretar,io dell'« A­
gi t-Pro p , regionalle. 
Andrea Casas�ét (oggi) ,  uno dei fon ­
datori ed animatori di maggior rilie­
vo dell'U.I .I:F. 
Domenico Segalla (1qua\che anno fà) , 
vicepresidente del Comitato esecuti­
vo dell'U.I.I.F. 
Eros SeqLi, segretario del Comitato 
esecutivo (da fotografia dell'epoca). 
10 ò;ar�o 191>5 ,;.'l!l0 III - al fasci sm o  - Libertà a1 popoli 
-1c. Ul1 �®�11 
il� . ,;;-(26)- · · · ·  o1:�ano .d:6i Fucl.·;::n-e d:eeìr ìtaffànTd:eil 1fr.ìtrraa-<liniiili6 
· ��--�=�ic��c@�1?�Wir··�·sl���iJ1fgwi=,-=� 
r�'lh?R' fj t �, nnmo��� l.91.liath Ll1 -: \;.,;Ytil<:il · \:,:JI:'Ki� 
Il Comita �o �ovvisorio d el l ' Uni on� de5li Ital iani dell ' Istria e di Fiu 
� e1 d opo aver portato a compimea to il co�p1 t O  per il quòl e  si era c o sti­
tu� to in data J.l luglio l944, o1 è ò.isciol t o , dopo avtlr forma to nella rtu­
�� one te4utaGi in terri t or1 o li' era t o , il gi orno 6 marzc 1�4� ,�o� la parw 
tecipa zio.>:e del rappresen ta!lti dei reparti armati italiani dell' Armata Iu 
co :il. a\'a e dei del oe;gti d el l e  l ocalit à 1el l. 1Istria abi tat e da italian1 , 11 
Cooitato lil:l ecutivo d ell •Uni on e , di cui diaL' O  sotto la comp o si zi on e .  
COMH.ATO ES.É:CUTHC D:E::,I,' t"!'I0NE DEGLI IT.\JJI..UU DELL ' I,grRIA E D !  FIUUE 
PREf!D.EriTE 
"'!'i�i rosiè.ts1 t e 
Segret.l':'io 
Ca ssi e.cc 
11!110 PARAGONA 
Domenico Segale 
.::ros nequi .N 1 ii. 
di Fium.-J,dott .iagegnare 
" Rovi!Ql;> , op eraie. 
" Trevi so , dott .prof<J!'!sore 
" Pol a , impi egato 
�����:> ."a li::.:>a - Rovi6D-O - Uff, del "llUdicin" � ... Giorgio f:;estan - Pisiuo - -t ... dente �: -:-.f'9 J.ndrea Ccsassa - Ullano - ragi oni ere � Sergio Balestra - Pola - operai o -Erto Franchi - Fiume - dot t . e,iuri spi'!dc:J • N. li . - rola - at;uj en� o ·� C e le st ino Valcnta - . Rli e - op eraio � !l . 11. - l'arenzo - c:;> er .!1 o Gioia La :Xeve - Fiume stt:d--�,_,..,_,_ N .  N .  - ?ola m co.i.ò li'l.tacc o .. Al ' cn a  -N. N. - Ralvo�e -
Luciano W.chela:;zi - ume l � · N .  N.  
Consiglio l Ludrea BeJ Ci ,  Dignano 
operaio - !Oario Y :.u.}:'i egat o - ll.l> ,  
N . N . , Parf:lll zo ):. i  eg�to t eq�:;t!P:)III:'lr;lll lcntino .������ 
del "Bud icin" - Ervino Locst � l i , Fiume, 
, c ombatt . "Budioin" - C ra z1 �  Cer1:nar , Fiume, 
ca t o - l<.'J·r.=,o 8!t'lJ.ri 1 i'�l �. c omb11 t t .  · · �:iic 1n" -
li .�i . ,l"vla , profess ore - Gi ovanni Cl; e crc. .Fiume ,im 
,Parenzc .proi' esaoreesa ·· N .N, , l1mago , cont a-'.ino - Va 
Lci oTi. c o  Boa%rl ol , Fiuc:e1cp eraio - .x . rr . , Ucago , oal , industr:l ule · •  T ol·oel i ,Viol nada , op eraio - lf. � ,casalinga - I,,d;reido Mario ,l'c.la , utf. "Budi<lin" ­
um. o ,l. lll;:i1 flga t o  t ecni co - N.u.·. u�ago , o v eraio - N.N .. , 
o Pe str;)vi cchL , P• .. la , coa:batt . " l'Udioin" - B.ii. - Diogt�ne Degrasa1 ,Isol a .  com ba t t. ".!lUdioin'' - Luciano Bezo.. 
estro - C e � e o  D esaanti , ROVigAo ,imp . teoni co • N.N . ,Cast.cna arai c •· N . N .  ,M,��tiano , OPeraio - J'rance soo Sponza Rov1ino . · ··-�'-oy�nni '!a.·. �a,C.Ostae;::�.a , op muo - N.N . , Blr-. openlo. •tJ.Nioù.�nEG.:u- rrAtun: ni1;r;•rmiù-. Di nùWi-, . 
" L'edizione straordinaria " de " Il Nostro Giornale , n. 26 del 10 marzo 1945 
con i nominativi degli organi,smi dell 'U.I .I .F.  
·······=''P"�T:'';l,A. NO 
L' Ul{IONE D 
F.IHAìlli�� 8Jr1 (�HJTATtl ftSICUTIYt 
' Il gio rno 6 marzo 1 9 45 , i n  te rrit orio l i b _e ·re-itir,. s i  è . .rii.UI.�O il Co&Ha­
to P:ovvi eo rio d e l l ' Unione d egl i It alfani d e l l '  Ia t r_i e e d i  Fiume · Tale � 
mi t e tÒ , d opo aver assolto i f> UOi com.r it i in �uasi 8 me. s i  d i  lavoro , è  sta­
to a è.tcrl to ed a l  suo r o s t o , con la p e r t e cipa z.ione d'e i rappresent ant i d e i  
rep'drl i · é'rlla:ti i t al ien i d e l l ' ArClata Jugo s l a v a  e d e lie local i tà ,dell' Istria 
ab i 't ate d a  i t a l i eni , è sta -:; o  formato il Comi t a1io E s e c u t ivo d e l  l Unione ,d i 
c � i  . ri:po'rti �mo là comro si dorie : 
Pre e id e nte 
Vicepree iò ente · ... . :; egre t ari o 
c'aa s i e re 
Dino I'aregoniJ: 
· D0�ne o i co Seg.lla 
::1·o<• S e q ui 
>, 
Gi<Jrdano Pal i aga 
Gior.e;io 1 e <- t an 
And i'it �  C a s e s e a  
Serg io Bale s t ra 
Erio Franchi 
li .  l! . 
Cel�at ino V a l e n t e  
U . N .  
Gioie La lieve 
N . t� .  
N i c o l ò  F i t a c c o  
!i . t: .  
' Luc i ano � i c he l a z z i  
N . N .  
mero b r(  
d i  Rov i g no · 
Pis ino 





Pare n z o  






d i  r'iume , d o t t . ing. 
Rovigno , ope ra i� 
Treviso ,dott.prof • 
l'o l a , i mp i e g a t o  
U:ff , rl e l  "Bud i éi n "  
S t u d e n t e  
Ragi o ni ·ne 
Operaio 
Do t t .  i n  legge 
S t <ldente 
Ope ra io 
Op e raio 
Stud è r1te � s a  
IJee st ro 
O p e r a i o  
Conte� ino 
Ope r a i o  
Ope raio 
I l  Consigl i o  b form a t o  d a 31 compagn i e coml'agne , 
e 1 
Al l a  ri Dnione , t e nu t a  in un lo c ale to la re l a z ione s u l l ' Unione d e g l i  1. 
ad o r no d i  s cr i t t e  i r:negg i ant i �na lot t a l ia ni . Do po d i  c iè , i l  compagno Ca­
ta e a l l o  fra t e l l an � a  i t a lo- c ro a t a  7 � a s s e  ha r i a c s unto il lavoro compi ,l! 
tra cul :· p i c c avano le b and i e re ero e.. t e  d o l  Comi t ato Provvi r; o r io ed � s t a  
t a  o:J i t t;�l i ane :fre g l a t e  à e l  comune a i m  t o  pro cedc <to alla cost1t u z ione d a! 
bolo d c l J. a  s t e l l a  rou sa , hanno p a rte: comi t a t o  E i: e CLlt ivo . I l pre f> j d e nt e  ha · cj poto ·anche 1 comp av,ni cro a t i  !:ate propo s to l ' -1 nvio d i  mea�o agg] al 'l!;a­
t:ra•ll j , ��<e mbro d e l l o �.AVFC>fl , e L juro Drn , re � c i a l lo T i t o , e l l ' AVNOJ , ZAVNOH , FUF 
d i c  e d r . J-edor Olenlwv i c  d e l  Comi ta: L , P.C.,promo t o re d e l  l>!PL e d e l l a  fra­
to d e l  ! . J . p . L . pe r  l ' Iot r i e .  t c l l anHe i t alo- cro at a , al B a t t . • r . Bu 
Dopo ave:r rivo l t o  i l pena i e ro ai d i c in " , ai rep art i i t a l i an i  d e l l ' Ar: 
, no s t ri gl o riosi c ad ut i , e salut a to i ' :::at e ,Tugo a l av a in Slov enia e ai par ' no e t ri co tllb a t  tent i , il  compagno Ca s a:! t i �i an i in It a li a  • .E; '  st ato qwmi le! 
s a ha propo s t o  l ' ord ine d e l gj orno .� to e approva t o  i l  pro clama agli i tt 
il lustrat o le s i tua z ione politica d e i. · li ani d e ll • !stria e d i  Pi ume .Alla fi 
l � l � t:;i a  e le pos i z ione d e l l e  coller ne ha parl'a t o  in i t a l i ano i l  COIIIp.l;J� t 1 v i to it a liana ne l !� . P . L . e  d i fronte bo Drnd io c h e  ha po rto i l  ealuto del 
a l l :I t a l i a . H� pre"o q '_t ind i l a  parola . comi t at o del  !'PL . La. riun1one s1 � ch1u i l -ompagno l'..ro a f' e q u l. , i l q uale he il . . sa al canto d egli inni partigiani 'I l netret o  i com� i t i  d e l l ' l" .  U . P . L . e  . il' .'· t a l iani � è eteta tUla fe.rvida men1 fe:' compa!'.nO Dino Far agono , i l .·<! 01ale be,� .. a t a zi one di frat ellan:lil i talo-oro a t a .  
I l  n. 10 de " La Nostra Lotta " con la notizia dell'avvenuta formazione del 
Comitato esecutivo e degli altri organismi dell'U.LLF. 
L' l�il�li 
d€gl/ 
-� T� L �A �� �  
del!/ lslaa e di liu me 
Edi zione 
OrganJ 
.-. ..................... � aprile 
l 9 4 5 
de "LA NO STRA LOTTA" del FPL di P.:>l a 
��---�-..-.-�r.+:;.�.:.,.e..::y··ew.MHwww···wif ·f##t· ·wrt#'4.' 
L"opuscolo " L'Unione degH Italiani dell'Ist1·ia e di Fiu­me » edito nel:l'aprile 1945 da " La Nostra Lotta " (Organo del F.P.L. di Pola), nel quale furono raccolti l do:umenti più importanti della riunione del 6 marzo 1945. 
- Del.,1oe, 9 m�tnov 1945 
.l Comi t AtO esecuti"Vo dell
' n_n t one degli t":d1-"1 
dell I�tr1A e' d1 �ume. 
ty.., gruptxf�1, c ornb ;ti e91t1 ed operf'1 dell
1 Iwtr1 A e 41 P1ume , s ,.lu1à 
co .. e"tu lllfAe :no lA oo�•.1 t:uzione del Com1tarto eeeouti,.o dell1.Un1one degli 
!tAl1An1.0on 18 noetr"' oper�'� di dom"-1 n e lle c 1 "t.t.��t"" e .,elle e ADp«�tr?'te !"1! •­
nremo dimo!lt rAre eh e lA :fr��ttell�mzfll ""t " "'�el l• lottA comune è lA · !f!l._lda 
b 111l'!e tt1Jll��t ·qut�le 1 cre • t i  e gl1 1 tlllll1•..,1 ... ellA :feder,.t:h·" J'ugo�lllvi" 
c')<> tr, :i r·· wtn" 11  loro fel 1 c tt  Av-venire di p•ce,co-oordiA e l•� � ro .. 
VivR l' nnifle degli ltfll 1  Jtni f 
Tiv• lA !'r•tell iiiTlZ '�  ItRlo-Oro•t• ! V1l'tt lR d err.ocrJtttCR .,Tugo!it l111T1 A :federAle e. n. euo grA"J.de_QI!II-0 
·�nre•c 1 •llo Tito! 
•\\ ;vF ')r �.;, �_: l;;,�.,\..r Ct-\.O&t Uc �L,�Ìt;J:& 
. 1 l / ' . � e v O,�-<. �;-z:-_..� "' ,. 0 -:: �-  -· -
/ J( ''}l-- i • <.-· ..__L ' c...-
,1/.-kv--:. f. · u. ,�� 
l '  
·�? / .� 
! , ��-· ( IV et: &Lo l 
"'·�-
__ _  ;.J.· 
cfl ...  v�� 
jJvi{;r"'"" /r..:- t'b 
�;,.�,�� 1-'uA'' �v. 
� > 7;_ >J:�.: L- <..V r.- . r· _.. 
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Adesioni di combattenti italiani aolla fondazione del ­
l'U.I . I .F. (Delnice, 9 marzo 1 945) 
Zales ine �Gorski Kotar) ,  Marzo 1 945. Eros Sequ i  è il terzo da destra. 
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Lettera di 'saluto e di adesione di Leopoldo Boscarol da Fiume, del 1 3  aprile 
1 945. 
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Lettera c11 saluto del C.P.L. Ci ttadino d i  Di gnano, del 25 aprile 1 945. 
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1 se�ito del la l et tera . che ti ao �i amo invia ta il giorno 
9 c . m .  in cui ti comuni *oao che ert at.:l t O elett o membri! del \ 
ooii tato esecutivo d�ll ' Gni on e  de�li i taliani ti mapdiamo 1l • 
resoc onto d�l la riunL.n e  t enuta 11 giomo 6 c . m .
1
l e  copi e del­
l e  relazi cni tez:.utc e una cilpia del Proclalla inv:t ato alla _p o­
i� ola zi cn. e  italiana dal l ' I s t:::i a ,!l erch6 tu p oèsa farti una chia­
ra idea della vera e s s crl ;:a dell 'Uni• n e  de�li J.taliani e della 
sua im, ortanza per la m obili tazh n e  degli i ta l ini del l ' Istria 
e di Fiume n el la lot ta .P er la li':Jertà. 
Ti salutia_o fra t e m a:r. en t e  incitandoti a ·s\1\gere f:::·a gli 
i taliani la J;�iù vasta op era di dif fu si on e  di que :;;t o  nostro or­
g�U:O che dev e  es:: .;:;re il n o stro e t 1ua:en t o  effi cace p er at tivi z-. 
zare o(l� l e n cstre ma s ::c. nell a l otta e domani nel l ' op era di : · l1 
r1 costruzione. 
• {·�fw '  D,. f�. 
lA !.__ ·� 
Lettera ci rcolare del Comitato esecutivo dell 'UJ.I .F. (20 marzo 1 94-5) per no­
tificare agli in teressati d'essere stati eletti membri del Comitato medesimo. 
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Il n. 6 (34) del " Glas Istre » (pagg. 2 e 3) con cui si salutava l'avvenuta costituzione del Comitato esecutivo dell'U . I . I . F .  
<.� ; 1Tt.\U/�NI �{Ll� 15TR!A � Di � IUM� 
?�� �-· . r·� � ·I· gio rni del la ba t t a e; li a ,  d? c i si 
�a sono v enut i . Le fo r z e  demo �rat i 
che di tut to il · mondo s ono in pi e 
di e sono dovun que a l l ' o f�r:>n s:j_ v a . 
- La nòstra !V .Arma t a , li be ra t e  Bi 
J"..1 �t c : Go spi e e tut ta l a Lika , a v éin za 
J.; .r::.; v o l gent �  v ers o di noi . 
Y .t nc- 'Jtr'O lH'oi c o  bat t a gl i on .;}" Pi  
r·.� - l3�ili. cin'�.1 e l l a  43. a I'i vi si on c i 
è�:::·.t ana..  SJ. _. rinfor za P!:!:ni gi o r!lo . -
�o;>::> aver format ..  o il Comi tat c E 
r,ç("Uti v o del.La n o s tra Uni on e degli 
I tt�1:L:mì del l 1I s t ri a  e di Fium e ,  
d ('}:b·:. amo or a f t'rr.1are .lP no stra Bri 
::;ata Italiana. 
Qu. c.Dto sarà i l  c orona ment o d el­
la ":lostra l o t ta t ena c e ;la garan zia 
�Al nostr o f e li c e  avv eni r_e n_ el l, a  
J 'J.go slavi él di T :i.t  o i l a  r i sp o s�/a 
ijut t i i degeneri , che v o:'reht-oro fa 
�� anc ora di noi , c o�1 e per t<;lilt i an 
::: .. i. t.la s s o lini , g li st rum ent i l_, er i l  
::. .. D ggi u .. "lrJm·ent o dei l or o  ir: te res si 
j,ì •:::· :�:c.•U a.tJ.. • 
Altro volantino di propaganda dell'U.I .I .F.  per la co­
stituzione de]la Brigata italiana. 
ITALIANI ! 
. O!Zgi· .noi c os truj_ amo ll f e li c e a>: v eni re d e l· n o s v r o  p op o l o ;  � tm s ol l ­
diam o ·i l  · nos t r o  p o t E<re p op o lare , a s si c ur i am o  la no. strq · v era derr: o cra 
zi a a··ta . lìbert,à . ·. .  ' Av!Ulti . tut ti n'e l l e fi l e  d el l a  
43 . Di # sì .on e  per. i' o nn a r e  l a  :c c  .. stra Bri g a t a  I tù U . aP- a .  
r.·! obi ì.i·ti a•:JO C:i. tu ;; tL :G '  v en1;. t ;;:  
l ' ora 1cc isi.v a . Tut t,j_ i . n  p i  edl : i l  fascisoo aiuo r,) 1 so :i'ge l a  U . b er t f.: . 
· A\-a!lti r;o:i Tg o p er ii.. f e L i c e  a ·, v enir e d�l n o s t ro ) O:) o l o .  . 
VIVA L .. � . · �Rrrr}rA m;GLI . I�A'SIA­HI DELL 'I &:: ; ":'· "i li: ! DI I<'rut·-!}; ! 
vrv.� L :  Air�·i\T A ·LDPCLill E "JI T:: Te ! 
VIVA L ,i FIÙ.'l'J.HlA'' Zll D 1 AlìLI ili, -LO - CRO.AT. J. !  
5 apri l e  1945. · , : >  
' l  
. j T -i � ' 
. .• '" 'Ì L tn .. on e de!':.ì. l  I ta li an� 
dell 1 I s t ri a  e di FL�me 
Volantino del 5 I 1 945 dell'U.I .I .F.  per la « Brigate de­
gli Italiani de:tl'Lstria e di Fiume ». 
U� a,nno e mezzo fa :: c an b a t t enti � �o 
vi gneoi , c on  a capo Btdl.ci.n e l<'orrl , ban 
r.o ini ziat o la l ot ta mort a l e oontro i l  
fasci<�mo. 
Rov igno , l a ci t tà riv oluzionaria d'p.! 
l ' I  stria , si dimostrò degna ,!e:. !lUO no . 
me. I ::uoi fi gli mi� lillri diedero l e  
l oro vite per l a  libertà e dal l oro 
s�gue . so:rsero i nuovi coraòat �rti ro V1gnes1. , che, attr:.�verco c e n t in uJ.n d1. 
òat tag li e \hanno reso :U n()(lle del t · 3. t­
t a�lion e  ' Bud.icin" e di rwv i{.;l10 n o ti 
in tut ta la Jugoslavia.  
Il sacrifi ci o e l a  l o t ta non oono 
stati v ani .  O:;gi :.;l:l i t aliani deL L ' I­
stri a e di l!'iume :p o s son o  ,;_ ; ;; <  . .  ,ui­
, l' o con on-' ogli o il lor.:- avverùre n el - .  
l a  ç ,  c a 7.ia federale ùi Tit o.La for01a-.1>. 
. :;ione d e l l ' Uni one de�li I t aliò.ni è u­
na prova concreta dei ·rl s.� l tati d'ella 
n o,;tra lot ta . · 
O!i.:.;i ,nei :e;!. orr.i deci.sivi d!l)J.a gu er­
ra 7 dobhi amQ , fOitnare anch e là:_
.hbstra I • 
. J>n gata . · .. . · 
I c ombat tent i i tal i ani de ll ' Armata 
\'i t to ri o sa di Ti t o  gua;:dano .a· Rovi.;n.{)•, 
con fiduci a .  
· · 
La ci t t à ,  che ha date il batt agli one 
"Bud:i cin" , darà anoPr a , .t.nsieme a t�tta . 
1 1 I stria . a l tri · c anba ttent j per la I·.  
i:lr> ga ta Itali an e .  
· 
RCV IG, &:r l  
I. . coo��battenti del ".Bud:lcin" e di 
VI'l A I (JOM.BATTE!:I U 1\0VIGi'l� t y 
· FOhl.:IA�•C LA BRIGATA ITALIAN..\ D.!fuLA 
I S'l'RIA I  
Volantino de'l 5 apl'ile 1945 
l'U.I.I.F. " Ai Rovignesi , per 
" Brigata italiana "·  
del­
la 
VHA TITC ·..: :L SUO F.Sl'liCI'J'(• V'l'I'TO­
lUOSOI"-
5 apri l e  194-5 
L 'Unione degli I taliani 
dell ' I stria .e di Fi�e 
Dra;;i, d.r ({geTi ,  .: , �· ,, " ' _,  ..;.,.;· 
IzTr�ni eibtr T�l�j&Aak e  UAi j e  pea  ai 3 •  
ka• pryi satatak p o  pita�j � atbilizac ij o ! ormiranj o j etae bricate 
�alij ana iz Iatre 1 Rijeke. · 
Zate Taa mtli�• te aaa poee�eto � eTo• -.at e· 
j aaj � , prepa�iraj •é i tT� aa�� tiluk-�,ia pr •� it e pgmeé irUitTiaa lSTr· 
5at& Oiitra aale U aij e 1 ta nam po�alj et e  � aTrh� atbilizacij e ' iTe 
ralij ane k ej i  u çaàtTiaa i 11 el i:ma Iatre Jlt't Tri:ie�Ta�u ptaat za 
ILd pekre t .  
S ia:�.�rlli � ltllò d. a  éete  Il e  tiaZT!lt i QTIIE aaìS em pt· 
zi� 1 �init i aTe �to j "  � TaèJj nog�éneati ia �iX poati"li aa� C il; 
u j i  - kao i c htaT na3 I'llà. - iJ.e za pcjac �:A.j e.Cl J et instTel'le Froat e  i 
�a ptj a�aRj em tal i j anwk o-hrTat�kog bratatTa. 
Taj:a.ik : 
i 
SJIII't faìi izm l� 
Let tera ci rcolare del Com i tato e.>ec u.tivo dell ' U. l . l . F. per la mobiJitazione per 
la Brigata ita,l iana (la lettera è i n  l i ngua i taliana e croata ) .  
. . . � �.-.ftt i J!'l�l,·/inJinri · . .  : •." : 




La carta d'identità di Eros Sequi (faLsificata) , rilasciata dal Comune di Ro­
vigno d'Istria ìl 15 marzo 1 945. 
